

















Umberto Agnelli: 


lauto | Detroit: 


deve smuovere i governi |e niente aumenti 


GINEVRA — Per l'industria auto- 
mobilistica mondiale saranno deter- 
minanti nei prossimi anni, oltre alle 
scelte ed alle strategie dei singoli co- 





i struttori, i comportamenti dei governi 








e delle pubbliche amministrazioni. Lo 
ha detto il presidente della Fiat auto, 
Umberto Agnelli, parlando oggi a Gi 












nevra nel corso della quarta confe- 
renza mondiale dell'automobile,‘ 
Questo settore, infatti, dopo aver 
diffuso benessere e occupazione per 
decenni, attraversa una fase transito- 
ria in'cui assorbe ricchezza. « 
portante — ha detto Agnelli — è che 
tali risorse siano rivolte a rinnovare 








DETROIT — | lavoratori della Ford 
hanno approvato a stragrande mag- 
gioranza il nuovo contratto di, lavoro. 

Il nuovo contratto, che scadrà nel 
settembre 1984, prevede il salario ga- 
rantito per i lavoratori con maggiore 
anzianità in azienda, sussidi di disoc- 
cupazione supplementa 
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cifra di 40 milioni. 


La vicenda ha preso il via da una lettera denuncia 
inviata alla procura della Repubblica di Napoli dal 
figlio del dottor Bonifacio, lo scopritore di un pre- 
sunto siero anticancro. Alla denuncia era allegata 
una-cassetta nella quale era registrata una conver- 
sazione telefonica avvenuta tra il professor Taro e 
l parente di una ammalata affetta da cancro. Se- 
condo l'esposto-denuncia, qualcuno avrebbe som- 
ministrato ad una paziente (presumibilmente Stefa- 
nia Rotolo) dosi del siero del.dottor Bonifacio spac- 





ciandole per Interferon. 


negato le accuse. 


NAPOLI — La magistratura ha aperto un’inchie- 
sta a carico di Giulio Taro, il virologo che opera 
nell'ambito della ricerca sui tumori, e di un suo ex. 
collaboratore, il dottor Antonio Battista. Le comuni- 
cazioni giudiziarie emesse riguardano i reati di truf- 
fa ed estorsione. Si sospetta che alla cantante Ste- 
fania Rotolo, morta nell'estate dell'81, sia stata som- 
ministrata una sostanza definita «anticancro» per la 


Il professor Tarro ha respinto con indignazione le 
‘accuse. «Ho visto una sola volta la cantante — ha 
detto — e non le ho mai somministrato alcuna so- 
stanza». Ha poi ritordato che tempo fa aveva se- 
gnalato all'ordine dei medici che qualcuno usava in 
modo fraudolento il suo nome e la sua carta intesta- 
ta. Risale a quel periodo la rottura con il suo colla- 
boratore, il dottor Battista. Anche quest'ultimo ha 


Il siefo del dott. Bonifacio ghe già in passato pro- 
vocò una serie di polemiche, è una sostanza ricava- 
ta dalle capre. L'interferon è un prodotto relativa- 
mente recente, che avrebbe la proprietà di modifi- 
care i processi biochimici delle cellule cancerose. 
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Tel. 54.81.54 


La cantante Rotolo, l’Interferon e il siero Bonifacio 


GIALLO CON MORTA 
PER UN FALSO 









3% polmoni 
8% stomaco 
13% intestino 


15% utero 








Vuoi vendere, comprare, 
valutare il tuo alloggio? 


EDILCASE 


Corso Matteotti, 47 Torino 





14%, altri tipi 











Per contro, i lavoratori rinunceran- 
no ad otto giorni di ferie retribuite 
l’anno per la durata del contratto. 
Ogni aumento retributivo è inoltre ri 
viato alla scadenza dell'intesà, men- 
tre gli adeguamenti salariali all'ai 
mento del costo della vita verranno ri- 
mandati di nove mesi; 5 3 

















"STEFANIA ROTOLO. 
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(anche se 


La proroga è scaduta, 
ma i licenziamenti non 
partiranno. L’amministra- 
tore delegato delle Indesit 
Elettronica, Romano Ma- 
‘nassero, lo assicura: le mil- 
lenovecento lettere reste- 
ranno bloccate, anche se in 
teoria da oggi potrebbero 
essere spedite, perché ap- 
punto soltanto fino a que- 
sto lunedì Manassero s'era 
impegnato con il ministro 
Marcora a tenere sospesi i 
licenziamenti. 

Di licenziamenti alla In- 
desit forse non si parlerà 
più sia perché il Parlamen- 
to a giorni dovrebbe dare 
l'ok definitivo alla legge 
che stanzia 240 miliardi 
per aiutare le imprese del 
settore, sia perché è stata 
accettata la soluzione di ri- 
strutturazione proposta da 
Zanussi-Indesit, sia, infi- 
ne, perché è stata studiata 


Indesit: niente 
licenziamenti 


la proroga 


risulta ormai scaduta) 


una sistemazione anche 
per quanti saranno dichia- 
rati «eccedenti». 

Manassero assicura, 
inoltre, che continuano gli 
incontri tra responsabili 
della Zanussi e della Inde- 
sit perla soluzione dei pro- 
blemi tecnici delle due 
aziende che hanno rag- 
giunto l'accordo. Una di 
queste riunioni è in pro- 
gramma oggi a Pordenone. 
Terminati questi incontri 
tecnici, i rappresentanti 
delle aziende incomince- 
ranno le discussioni con i 
sindacati. 

Infine, l'amministratore 
delegato della Indesit Elet- 
tronica conferma che pre- 
sto negli stabilimenti sia di 
Caserta sia di None ripren- 
derà almeno in parte la 
produzione, anche di tele- 
Visori a colori e in bianco e 
nero. 





Un centro industriale 


torinese a Tito Scalo 
(provincia di Potenza) 


- *) STAMPA SERA 
Lunedì 1 Marzo 1982 





IDENTIFICATI ANCHE I MANDANTI 
DELLA BRUTALE AGGRESSIONE 
ALLE DUE INFERMIERE DI CUORGNE’ 


ION anna 


Uno dei sospettati è finito in carcere, gli altri arresti sono imminenti 
IIIa 


Il pretore di Cuorgnè, dottor altrettanto con unaltro inter- 
Boggio, ha convalidato il fer-| ruttore che serve a illuminare 
mo di Francesco Galati, 19 an-|{l cortile. Poi ci hanno accom- 
ni, di Rivarolo, via XXV Apri- | pagnato nel cortile ed è co- 
le 21, sospettato di avere fatto | minciato il pestaggio». 
parte del «commando» Che| ra Buffo a questo punto 
‘mercoledì sera ha sequestrato | n0% ricoria pi 
due infermiere abbandonate | NOT ricorda più mula, era ve 
più tardi peste e prive di sensi 
nel cortile dell'ospedale. 

L'accusa nei suoi confronti 


‘ha detto il giovane con pistolo. 


mitario dell'ospedale, Bruno 
ne, a conferma della prima |% 
‘che le due’ vi Treves, le ha trovate a terra, 


della vicenda avevano fornito. | €"!r&mbe prive di sensi. 
Tiziana Buffo, 22 anni, e AL | L'aggressione è avvenuta 


ba Trettene, ventenne, hanno | dopo un ultimo avvertimento. . 


raccontato il loro incubo, co-| «Ci avevano intimato di ri- 
minciato otto mesi fa e con- | tirare le denunce fatte ai ca- 
cluso mercoledì con un quarto |rabinieri entro mercoledì, al- 
d'ora da thrilling. Dalle loro |trimenti avremmo ancora 
parole è emerso che î quattro | sentito parlare di loro». 

aggressori non sono soli: al-| La Buffo e la Trettene, però, 
‘meno altri due complici sono | non avevano ceduto: da mesi 
coinvolti nella vicenda. Uno |le richieste della banda si sus- 
di questi è una ragazza, già | seguivano esasperanti con let- 
nota agli inquirenti, che mer-|tere anonime, telefonate mi- 
coledì verso le diciannove ha |natorie e minacce: «Abbiamo 
telefonato al reparto ginecolo- ricevuto almeno trenta bi- 
gia dove le infermiere stavano | glietti. Prima volevano droga, 
lavorando: «Venite a prende- {pot soldi, anche tutto lo sti- 
rei pacchi di latte, li lasciamo | pendio. Stupisce che cono- 
fuori dalla farmacia. E' unor-|scessero tutti i nostri movi- 


nuta a terra: «Lei è morta — 


alla Trettene — ora tocca a 
è di estoni o tela nno: | te». Solo più tardi il direttore 


Un gruppetto di impren- 





tn neve Geremofnie pr 
la precisione a Tito Scalo, 
vicino a Potenza. Per que- 
sta realizzazione è previsto 
un investimento iniziale di 
circa venticinque miliardi 
di Hre. 

Come lo definisce Oreste 
Accornero, er presidente 
del comitato giovani del- 
l'Unione Industriale e uno 
degli imprenditori--che si 
sono lanciati in questa ini- 
ziativa, questo «piccolo po- 
lo metalmeccanico inte 
grato» dovrebbe essere co- 
stituito da sei aziende di- 
verse che dovrebbero pro- 
durre parti e componenti 
per auto e per veicoli indu- 
Striali. 
sata, avrà una produzione 
propria e diversa dalle al- 
tre collegate, ma il risulta- 
to delle lavorazioni «inte- 


Scioperi 

‘al Lingotto 
ealla 
Teksid 


Continuano le agitazioni 
sindacali al Lingotto e alla 
Teksid. Per quest'oggi i 
sindacati hanno prolama- 
to uno sciopero di otto ore 
alla Teksid di Avigliana 
(circa 1500 dipendenti) ed 
hanno organizzato una 
manifestazione di prote- 
sta, in programma questa 
mattina în corso Marconi, 
davanti alla direzione cen- 
trale della Fiat. 

‘Quanto al Lingotto, i 
sindacati hanno invitato i 
lavoratori 8 scioperare 
un'ora per turno, al giorno. 
Inoltre, hanno deciso di in- 
viare delegazioni in Comu- 
ne, Provincia, Regione e 
Prefettura per chiedere la 
convocazione di consigli 
‘aperti ed incontri sui pro- 
blemi dell'occupazione e 
dell'utilizzo dell'area del 
Lingotto, lo, stabilimento 
del quale la Fiat ha decre- 
tatola chiusura. 








grate» sarà appunto un 
[prodotto completo. 

Il progetto del piccolo 
‘centro industriale torinese 
a Tito Scalo è già stato pre- 
sentato all’Agensud, l'a- 
genzia della Confindustria 
per lo sviluppo del Mezzo- 
giorno presieduta da Luigi 
Abete, che da poco ha la- 
sciato la guida dei giovani 
imprenditori italiani al 
piemontese Carlo Pa 
trucco. 


“Se non ci saranno intop- 
pi, i cantieri potrebbero 
iniziare l'attività dopo le 
ferie estive. Nuovi posti di 
lavoro previsti a fabbriche 
sorte: oltre duecento. Il 75 
per cento dei finanziamen- 
H (a fondo perduto) do- 
vrebbe arrivare dalla legge 
@ favore delle zone terre- 
motate. 

‘Accornero precisa anco- 
ra che gli altri imprendito- 
ri torinesi interessati all'i- 
niziativa sono. Rastrelli, 
Peruzzi e Claudio Boccar- 
do; che tra due anni il nuo- 
vo centro industriale po- 
trebbe funzionare già a 
pieno ritmo e che allora po- 
trà servire, ad esempio, la 
Fiat Allis di Lecce, la OM 
di Bari, la Sevel di Val di 
Sangro, la Fiat di Termini 
Imerese, l'Alfa di Pomiglia- 
no d'Arco, la fabbrica di 
autobus di Grottaminarda. 

Quanto alla scelta del- 
l'installazione al Sud, Ac- 
cornero dice che si tratta di 
una decisione imprendito- 
riale perché «in questo set- 
tore ulteriori investimenti 
‘al Nord sono improponibi- 
li, in quanto qui l'offerta è 
molto superiore alla do- 
manda e perché al Nord 
non sì troverebbero nep- 
pure i capitali necessari 
perl'operazione». 

A sua volta, il presidente 
dei giovani industriali pie- 
montesi, Claudio Boccar- 
do, sottolinea che «è un 
motivo di speranza che 
questa iniziativa sia nata 
da imprenditori giovani ed 
è il segno di una matura- 
zione, oltre che l'indicazio- 
ne di 'una via da seguire e 
che. può dare grandi 





frutti» r.bo. 


dine della madre superiora». 


menti. Appena siamo andate 





«Dopo un po' siamo scese —|dai carabinieri lo hanno sa- 
racconta la Suffo — ma i pac- |puto. E prima di picchiarci il 
chi non c'erano. Abbiamo no- |’’biondo” ha detto di avere 
tato però che la portà della |molte amiche nell'ospedale e 
farmacia era aperta e tutte le [di potersi muovere come vo- 
luci erano accese. Siamo en- |leva». 
trate, ma alle nostre spalle si| C'era dunque una spia nel 
è chiuso il battente». ‘nosocomio? Gli imminenti ar- 
Il primo atto dell’agguato si [resti (tutti gli aggressori sa- 
era compiuto: un’ ragazzo rebbero già stati identificati e 
biondo con in pugno la pistola \riconosciuti) lo potranno dire. 
‘ha intimato il silenzio alle due |Ma sembra che dopo l’aggres- 
infermiere, poi ha dato via li- sione altri dipendenti della 
bera ai complici armati di col-|Usl 38 abbiano ricevuto tele- 
tello: «Ci hanno detto di usci- | fonate di avvertimento. 
re, hanno spento la luce della | Una banda di disperati 0 un 
farmacia, badando a non fare racket bene organizzato? 


Arrestato «Pianificazione 
‘un rapinatore nelle aziende) 
di portafogli Un convegno 


1 pronto intervento di una| Questa mattina, nella sede 


yolante della squadra mobile | dell'Istituto tecniche azienda- 


ha permesso questa notte|li (Ita), in via Montecuccoli, 
l'arresto di un rapinatore. Gli| incomincia il seminario che 
‘agenti sono riusciti a bloccare | 


L'uomo aveva appena portato | Maziello, dello stesso Ita. 
via il portafogli a Pierino Pi- 


ciavite. 


corso Vittorio angolo via Ma-| trale della stessa banca. 
dama Cristina. Subito dopo) 
esser stato derubato il Piga, 
da una cabina stradale, ha! 
chiamato il 113. Il pronto ac- 
correre di una volante ha per- 
messo di rintracciare e arre- 
stare a pochi isolati di distan- 
za il malvivente. 





Olandese arrestato 
succhiava benzina 

Un olandese in transito a 
‘Torino è stato arrestato dalla 
polizia perché sorpreso alle 
tre di notte a «succhiare» 
‘benzina dalle auto posteggia- 
te in via Palma di Genola. 
L'uomo si chiama Cornelis 
‘Bouwhuis, 38 anni, di Amster- 
dam. E' stato colto sul fatto 
mentre aveva già riempito 
una tanica. Agli agenti è riu- 
scito a dire nel suo stentato 
italiano di non esser stato in 
grado, prima di rimanere a 
secco, di trovare un distribu- 
tore aperto e di avere urgenza 
di rientrare in Olanda. 





ha per tema «Ia pianificazio- 
all'una e 40 Francesco Ma-|ne nelle aziende di credito e 
gnoli, 21 anni, residente in| l’analisi di redditività delle fi- 
piazza della Repubblica 1 bis.| liali., organizzato da Carlo 


Relatori saranno Renzo 
ga, residente a Loano, pun-| Guerci, responsabile del ser- 
tandogli contro un lungo cac-| vizio formazione del «San 
Paolo» e Giuseppe Brusasca, 
La rapina è avvenuta in) dirigente dell'ispettorato cen- 








Staffetta della polizia da 
Bardonecchia al Cto di To- 
rino ieri sera per Giam- 
paolo Valenti, 14 anni, che 
‘si è fratturato la gamba si- 
nistra mentre sciava sulle 
piste di Beaulard: I sanita- 
ri di Bardonecchia hanno 
ritenuto urgente il tra- 
sporto al Cto a causa di 
gravi problemi circolatori 
all'arto infortunato. Per 
Giampaolo Valenti è la 
settima frattura da quan- 
do, a cinque anni, ha co- 
minciato a sciare. 

La polizia stradale ha or- 
ganizzato una serie di 
«staffette» che hanno ac- 
compagnato a tempo di re- 
cord l'ambulanza lungo 
l'interminabile coda del 
rientro a Torino, Ieri la 
bella giornata di sole ha 
favorito un afflusso ecce- 
zionale di sciatori, e di per- 
sone desiderose di sole e 
aria pura. 





Staffetta 

da Beaulard 
er una gamba 
ratturata 


GIAMPAOLO VALENTI E' RICOVERATO AL CTO 


Un sindacato 
per poliziotti 
in congedo 


Si è costituita, a Torino, 
la prima segreteria provin- 
ciale del «Libero sindacato 





li. Teri mattina alle dieci c'è 
stata la cerimonia ufficiale 
e in rappresentanza del sin- 
dacato c'era il segretario 
nazionale Ulchis Spadoni. 

Nel corso dell'assemblea, 
che ha visto la partecipazio- 
ne di circa quattrocento 
‘persone, sono stati eletti i 
membri della segreteria: 
segretario provinciale è sta- 
to designato il cavalier Roc- 
co Barbuto. 








Fiat 126:1 auto che da sempre 
mantiene più alto ilvalore 
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A Chivasso 
(per un giorno) 
piovono 

le caramelle 


Il ventinovesimo Car- 
nevalone di Chivasso si è 
concluso ferì. Si calcola 
che oltre centomila per- 
sone, provenienti da tut- 
to il Piemonte, si siano 
‘ammassate lungo le vie e 
le piazze cittadine per as- 
sistere al tradizionale ca- 
rosello di maschere, carri 
allegorici, gruppi folclori- 
‘sticie bande musicali. 

In mattinata, nel tea- 
trino civico, in piazza del 
Municipio, undici gruppi 
folcloristici (Bela Tumi- 
nera e Cusuté di Saron- 
selle, la Reginetta di 
Gassino, Bela Cascinera 
e Casiné di Verolengo, 
Bela Ciaplera e Generale 
di Montanaro Canavese, 
Bela Cusutera e Gran 
Giardiniere di Brandizzo, 
Pinota Regina di Plareuj 
di Bosconero, Mundina e 
Barileté del Circolo Nuo- 
vo Piemonte Vercelli, la 
Reginetta di Porta Pa- 
lazzo di Torino, Filandé 
e la Bela filandera di Ma- 
thi Canavese, Majutin 
dal Plan Pardù e Steulin 
'dla Plisera di Santhià, 
Peru Magunela e Gin 
Fiamà di Borgosesia) 
‘hanno partecipato al tra- 
dizionale incontro delle 
maschere. Dopo il saluto , 
del sindaco, Livio Riva 
Cambrino, sono sfilate 
perle vie cittadine fino al 
Borgo Mincio, dove, in 
piazza del Popolo si è 
svolta una bicchierata. 

Nel pomeriggio alle 
14,30, gran corso masche- 
rato, al quale hanno par: 
tecipato 53 carri allegori 
ci, oltre a quelli delle ma- 
schere locali, Bela Tolera 
e Abbà, rispettivamente 
Gabriella Avanzato e 
Giancarlo Francone con 
illoro seguito. 

‘Ad aprire îl corso ma- 
scherato, non poteva 
mancare ‘il presidente 
della Pro Chivasso l'Agri- 
cola (ente organizzatore 
dei festeggiamenti car- 
nevaleschi), Giovanni 
Pasteris, affiancato da 
alcuni confratelli dell 
sociazione enogastrono- 
mica chivassese di San- 
bajun e di Nocciolini. 

Tra un carro allegorico 
e l'altro, bande musicali, 
majorettes e gruppi fol 
cloristici allietavano il 
corso mascherato. Tra 
questi gli sbandieratori 
di Asti, il gruppo storico 
del Palio di Cocconato, i 
pifferi di Montalto Dora, 
le maschere di Borgose- 
sia, le maschere di Ver- 
celli, il gruppo folcloristi- 
co La Risera di Vercelli, 
le maschere-majorettes e 
la banda musicale di 
Santhià, le maschere di 
Mathi, le maschere di 
Porta Palazzo di Torino, 
le majorettes Le Noccio- 
line di Chivasso con ban- 
da musicale, il gruppo 
Folk le Ocarine di Bien- 
ca, le majorettes di Gal- 
liate, lemajorettes e ban- 
da musicale di Gassino, 
Folclore pugliese di 
PontSaint-Martin, le 
majorettes di Brandizzo 
e la banda musicale di 
Collegno. 

Il Carnevale di Chivas- 
so è famoso per la sua 
tradizionale «battaglia 
delle caramelle», si calco- 
la che oltre trecento 
quintali misti a corlando- 
liestelle filanti siano sta- 
ti lanciati durante fl cor- 
‘so carnevalesco di ieri. 

A causa del grande af- 
flusso di pubblico, la cir- 
colazione stradale ha su- 


Tre palle mille lire e il 
bersaglio è il campanile. 
Torre massiccia, datata se- 
colo XII, con un orologio in- 
corporato. Il campanile è 
quello di Monastero, paesi- 
‘no in val di Lanzo, ottocen- 
tocinquanta metri di quota. 
Le palle sono di neve. L'idea 
è dì un gruppo di giovani 
del posto. Una gara sempli- 
ce, all'aria aperta: si tratta 
di mandare più in alto pos- 
sibile le palle di neve, vince 
Chi va più in alto di tutti. E 
siccome il campanile non è 
abbastanza alto e fate 





Con un camion dotato di 
elevatore, del tipo di quelli 
che servono, opportuna- 
‘mente attrezzati, per le ri- 
‘parazioni ai tralicci dell'al- 
ta tensione, si è innalzato 
sul campanile un traliccio 
di forma triangolare, diviso 
in ‘tante strisce orizzontali. 
In cima al traliccio un grap- 
polo di palloncini colorati. 
In corrispondenza di ogni 
striscia un cartellino con un 
‘numero, da uno a ventidue. 
Ventidue è il massimo, al di 
là del quale ci sono solo î 
palloncini. Si tratta di lan- 
ciare le palle di neve ben 0) 
tre il campanile, centrare il 
traliccio triangolare e, a se- 
conda del numero di striscia 








Incidente mortale verso lè 
22,30 di sabato a San Carlo 
Canavese in località Spinera- 
no a pochi metri dal confine 
con Ciriè. La Fiat 125 di Lu- 
ciano Pasqual, 22 anni, nato 
ad Ivrea e residente a San 
Carlo in borgata Perino nu- 
‘mero 7, ha investito per cause 
in via di accertamento il cicli- 
sta Vittorio Fornelli, 73 anni, 
barbiere in pensione, di Ciriè, 
via Cibrario 10. 

La vittima era appena usci- 
ta dal caffè di Spinerano e 
rincasava in bicicletta quan- 
do è accaduto l'incidente. Soc- 
corso e portato all'ospedale, 
Vittorio Fornelli è giunto ca- 
davere per, sfondamento del 
cranio. 

® Profondo - cordoglio ha 
destato nel Chivassese e a Ca- 
stagneto Po, dove abitava, la 
morte dell’assicuratore Livio 
Vogliotti, di 58 anni. Il Vo- 
gliotti era uscito di strada 
‘mentre viaggiava con la mo- 
glie, Isabella Bistarini, 51 an- 
ni, via Asti 5, Castagneto Po, 
sull'autostrada del Sole nei 
pressi di Sant'Arcangelo di 


‘Romagna. 

Ricoverati all'ospedale di 
Sant'Arcangelo, Livio Vo- 
gliotti è morto poco dopo, 
‘mentre la moglie è stata di- 
chiarata guaribile in pochi 
giorni. Livio Vogliotti era 
molto conosciuto a Chivasso 








bito notevoli ingorghi 





perché era un appassionato 
giocatore di bocce. 


superata, ottenere un pun 
teggio. 

Una competizione sen- 
2'altro originale, che i ra- 
gazzi di Monastero hanno 
ideato e poi pubblicizzato in 
tutta la valle. Con un furgo- 
ne si è andati a prelevare la 
neve occorrente per le palle 
(Monastero in questa sta- 
gione è «a secco», solo sui 
tetti c'è ancora un leggero 
strato bianco, ma è ghiac- 
cio, più che neve). Poi, alle 
dieci di ieri mattina, si è da- 
to inizio alla tenzone. Nu- 
merosi i partecipanti, tutti 
animati da tanta buona vo- 
lontà e spirito agonistico. 

Ma il campanile si dimo- 
strà subito ostacolo duro. 
“Sono decine le palle che si 
Spiaccicano sulla facciata 
(opportunamente protetta 
con un «grembiulino» di 
plastica per difedere l'orolo- 
gio dalle cifre romane) e po- 
che quelle che passano ol- 
tre. 

Poi entrano in scena î 
campioni. Ed allorai proiet- 
tili di neve cominciano a vo- 
lare oltre il tetto di lose gri- 
gie. Mille lire tre palle, i sol- 
di servono per comprare i 
premi. «Fatevi sotto ragaz- 
zi», incita con il megafono 
uno degli organizzatori. 

Sul tetto della chiesa, da 
dove la visuale è migliore, 
un «giudice di gara» con 
tanto di iwalkie-talicie co- 





Anziano ciclista 
da un’auto presso Ciriè È 


MIAO 


Altro fatto: cordoglio per l'assicuratore di Casta- 
gneto Po morto in un incidente stradale in Romagna 
AITINA AREA 


‘nesi ha detto che essa hail Ì 


«Ecco come 
rilanciare 

jo è 
l'industria» 


‘Necessità di evitare il refe- 
rendum sulle liquidazioni, di- 
sdetta dell'accordo. sindacale 
sulla scala mobile @ un piano 
per il sostegno e il rilancio del- 

torinese di fronte al- 
luale crisì, sono state le pro- 
poste centrali delia retazione di 
Sergio Pininfarina al consiglio 
direttivo dell'Unione industriale 
di Torino. 

Dal discorso © dal dibattito 
successivo sono emerse le 
«preoccupazioni dell'industria 
iorinese circa ll costo del favo- 
10 0 le difficoltà del sistema in- 
dustriale piamontese». Sui co- 
to del lavoro, Pininfarina ha 
‘preannunciato che. l'industria 
‘torinese ritiene necessario pro- 
cedere alla disdetta dell'accor- 
‘do del 1975 sulla contingenza. 

°.E' giusto evitare ll rotore 
dum sulle fiquidezioni con un 
‘provvedimanto nuovo, che de- 
ve risultare compatibile con il 
tetto del 16%, ma è ormai chia- 
fo che se si lascia intatto il 
meccanismo di indicizzazione 
non si potranno rispettare, spe- 
clo in prospettiva, i limiti all'in- 
cremento del costo dal lavoro». 

Quanto alla proposta che 
sembra delinearsi per evitare il 












munica i risultati al giudice 
arbitro che sta sotto e che 
sta attento alla validità dei 
lanci; il concorrente ha a di- 
sposizione una pedana deli- 
mitata da palloncini colora- 
ti dalla quale non deve usci- 
re, tirando. Il record viene 
continuamente ritoccato e 
arriva fino a «quota 14» nei 
‘punteggi 

Poi si fa avanti Michele 
Cabodi, di Monastero. E° il 
campione locale, si è allena- 
to con cura. Ha perfeziona- 
to un sistema di fabbrica- 
zione delle palle (bagnando- 
le nell'acqua di un secchio) 
che consente di aumentarne 
il peso. Sa esattamente con 
quale angolo lanciare, fra il 
‘pubblico scende il silenzio. 
Michele scaglia la prima 
palla e un mormorio incre- , 
dulo corre fra la gente: 21. 
Praticamente il massimo. 
Per ottenere di più avrebbe 
dovuto centrare i palloncini 
sospesi sopra il traliccio. 

“Secondo lancio: forse sca- 
ricato, Michele arriva «solo» 
a 14, altezza peraltro rag- 
giunta da nessun altro. Ter- 
zo lancio: 12, ormai il cam- 
‘pione è appagato, forse gli 
Ja anche un po" male il brac- 
cio. La gara finisce qui, an- 
che se altri, dopo, tentano di 
superare il favorito. Non ce 
la fanno, i loro risultati non 
vanno oltre un «tre 0 un 








referendum sulle liquidazioni il 
estinta degli industali tori | Pegia cerca applicata el'ino- 


«quattro». 


gio di modificare strutturalmen- | | 
te l'istituto, eliminando la rivalu- 
tazione dei fondi accantonati 
‘sulla base dell'ultima retribuzio- 
ne. | costì della modifica, tutta- 
via, possono variare considere- 
volmente da un minimo del 3 
per cento circa a un massimo 
assimilabile al 20-25 per cento, 

Molto ampia la parte della re- 
lazione dedicata alia crisi tori- 
‘nese che, secondo Pininfarina, 
è giunta ad un punto tale che 
tra breve si rischierà di parlare 
dei «caso Torino» non più co- 
me un problema da risolvere, 
ma come di una realtà indu- 
striale e sociale da ricostruire 
daccapo. 

Il presidente degli imprendi- 
tori torinesi, ha preannunciato 
un piano che l'Unione indu 
striale intende varare subito, in 
parallelo alle iniziative che già 
svolge a sostegno del sistema 
d'imprese (circa 2500) che ade- 
riscono all'associazione. 

Il piano è finalizzato al finan 
ziamento degli investimenti per 
la riconversione: © ristruttura- 
zione, e ha come punti qualifi- 
canti l'utilizzazione più calibra- 
ta della legge 875, l'avvio di 
contatti con la Banca Europea 
degli Investimenti per finanzia- 
menti speciali, la formazione di 
iniziative finanziarie «ad hoc», 
l'istituzione di un comitato mi- 
‘sto tra industriali e banche, la 
formazione di consorzi d'impre- 
se, l'utilizzazione degli stru- 
menti straordinari d'intervento 








TUTTO 


UN PAESE IMPAZZITO 
LANCIA PALLE DI NEVE 


CONTRO L'’INNOCUO CAMPANILE 


INTRA CCnn 


E' accaduto ieri a Monastero di Lanzo - | giovani della Pro loco hanno ideato una singolare 
gara di tiro al bersaglio - AI modico prezzo di lire mille ogni tre lanci, la valle si è divertita 
ATAF RACALMUTO 


Al pomeriggio, dopo un 
intermezzo «mangeretcio», 
si riprende, ma le cose non 
cambiano più. Visto il suo- 
cesso, comunque, arriveder- 
ci ad unaltr'anno, per la sfi 
daalcampione. mab. 





Dieci milioni 
di trucioli 
vanno in fumo 


Un incendio di notevoli 
proporzioni si è sviluppato 
per cause per ora non ac- 
certate nel magazzino-de- 
‘posito di legna della fabbri- 
ca di trucioli di proprietà 
dei fratelli Rosso, sita al n. 
‘22 di via Vigone a Villafran- 
ca Piemonte. 

I danni, da un primo som- 
mario accertamento, pare 
ammontino a dieci milioni 

L'ispettore della lega per 
la protezione degli uccelli, 
‘Piergiorgio Candela, ha de- 
nunciato all'autorità giudi- 
ziaria, per sottrazione al 
patrimonio indisponibile 
dello Stato di esemplari avi- 
faunistici protetti nonché 
‘per uccellagione con im- 
pianto fisso, il cinquanta- 
treenne Bruno Grifò, resi- 
dente a Grugliasco. 

La denuncia è stata inol- 
trata in seguito ad una per- 


EST] 
grigliati 


NO LI 
grezzi o zincati 

IA ARESTO 
(MGIONZnE 
ITCRIOEMNETE 
(LAU 
CESAR 


via troia, 


quisizione nella villa di Gri- 
fò, a Rivera di Almese, in 
via Bunino 39. Nel corso 
dell'operazione sono stati 
sequestrati due impianti 
fissi per nccellagione, due 
‘barattoli di vischio, trappo- 
le varie, un richiamo acusti- 
co elettronico, tre fucili, 
munizioni, polvere da spa- 
ro, oltre a vari esemplari 
morti di uccelli protetti 
conservati in un frigorifero. 
Tutti presentavano ferite 
da arma da fuoco. 

Oltre alla condanna pe- 
nale, Grifò rischia una mul- 
ta di cinque milioni di lire 
(tre milioni perla cattura di 
uccelli rari protetti e due 
milioni per uccellagione). 


Carmen Pugnante, di an- 
ni 21, residente a Alpigna- 
no, mentre testimoniava 
nel processo contro il fidan- 
zato Giovanni Rovito, accu- 
sato di furto di auto com- 
piuto nella località di Men- 
toulles nell'alta Val Chiso- 
ne, ha dichiarato il falso. 

Tl presidente della Corte 
l'ha invitata a dire la verità. 
Poi, visto che ciò non avve- 
niva, ne ha ordinato l'im- 
mediato arresto. Il processo 
è stato sospeso, e la giova- 
ne, assistita dall'avvocato 
Rizzardi, difensore d'uffi- 
cio, per evitare l'arresto ha 
ritrattato ed è stata pro- 





sciolta dall'accusa. 





ARTEMISIN 


(SUCH 


cancellate cancelli 
EEE 
STO 

onti a maga; 





sfida al tempo 


tel. 011/519892- 546569 - 510981 


icarn as di cravero. 


10071 borgaro torinese - vie lombardia; 28 - 


tel. 011/4701827 








L’ERIOMYS CHINCHILLA? .ia prima azienda lea- 
der'in Italia allevatrice di cincilià e produttrice di pellìcce vi 
informa che il giusto investimento e il sicuro guadagno è 


ALLEVARE 


a casa vostra il 


CINCILL 


Reddito annuo 5 MILIONI 
per ogni famiglia di animali 


Si allevano in qualsiasi parte della vostra casa: solai, can- 
tine, garage con poco spazio e poco costo di manteni- 
mento. 





Per informazioni rivolgetevi alla nostra sede di Torino 


ERIOMYS CHINCHILLA’ 
Via Chambery 93/97 
TORINO tel. 011/705.801 

















> STAMPA SERA 
Lunedì 1 Marzo 1982 
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Sono gli ultimi sopray- 
vissuti, l'ultimo esempio 
esistente di comunità che 
mira all'autosufficienza 
dopo il declino dei miti del 
68. «Hippi» e «figli dei fio- 
ri» sono defintivamente 
tramontati da anni, questa 
comunità —al contrario — 
prospera. Il «collettivo» di 
«Damanhur, ha sede sui 
pendii di Baldissero Cana- 
vese, a poco più di trenta 
chilometri da Torino. 

Sul cancello che delimita 
la proprietà campeggia un 
simbolo egizio. 

«Damanhur era una cit- 
tè sotterranea. dell'antico 
Egitto — spiega Armando 





Curcio responsabile per_ 








ALCUNE IMMAGINI DELLA COMUNITA” DI BALDÌSSERO: L'INFER- 
MERIA, LA SERRA, E LA BELLA VILLA COLLINARE (foto Anzola) 


| l'agricoltura della micro 
-| società composta da circa 
cinquanta persone, com- 
presi sei bambini — abbia- 
mo adottato il suo simbolo 
perché in quella sede veni- 
‘va preparata la classe diri- 
gente, cioè sacerdotale, de- 
gli egiziani. Era un'oasi sa- 
|. era dedicata agli studi e al’ 

mistero. Abbiamo posto la 
mostra sede su queste colli- 
ne ormai da quattro anni 
per poter soddisfare le esi- 
| genze ispiratrici della co- 
| munità. Vogliamo dare alla 


vita una prospettiva diver- 
sa. L'uomo riuscirà a so- 
‘pravvivere solo se costitui- 

| rà comunità autosuffi- 
centi» 


Vivono in comunità 
come nell’antico Egitto 
Wi ima con auto, telefono 

e leggendo i giornali 


FIT ann 


desideriamo instaurare un 
rapporto nuovo con la na- 
tura, proprio per questo le 
nostre coltivazioni esclu- 
dono concimi chimici e gli 
esperimenti che conducia- 
mo tendono a scoprire 
aspetti sinora insospettati 
in piante e fiori. Tendiamo 
a riscoprire in noi stessi va- 
| lori interiori e ambientali 
da tempo dimenticati. Nel 
*mondo” che all'esterno di 
questa minisocietà è venu- 
| toacrearsigli individui or- 
||ieefmon si smifomio pit rea 
lizzati, soffocano nell'ano- 
nimato». 
I seguaci della «setta» 
‘non fumano («perché non è 


una loro regola di vita al 
pari della tolleranza per 
ogni altra «proposta esi- 
Stenziale» alternativa alla 
loro, ad esempio quella dei. 
«rhisna» di arancione ve- 


stiti nonché rapati a zero. | 


Dicono di ispirarsi al pas- 
sato per guardare al futu- 
ro perché «bisogna avere 
una base e un retroterra 


per non ritrovarsi poi di- | 


sancorati». 

La grande casa, quasi 
un'elegante villa ‘che li 
ospita, è divisa in undici 
‘appartamenti, arredati 
con gusto, divisi tra le fa- 
miglie e i non sposati. I 
bambini vanno a scuola 
nella vicina Baldissero Ca- 
‘navese, ma all'educazione 
tradizionale viene affian- 
cata quella della comunità 
«perché in futuro possano 
scegliere». 

E il bilancio? Quali sono 


naturale») la gentilezza è | 


| r'attività comune? 
«All'inizio si sono trovati 
‘alcuni di noi, coordinati da 
Oberto Airaudi che è un po' 
il nostro: "leader" — rac- 
conta Giampiero Vassallo 
— Tutti avevano interessi 
particolari dal punto di vi- 
sta della gente comune. 
Tra noi c’è chi coltiva l’a- 
‘strologia, la radioestesia, la 
parapsicologia, la ’sinero- 
nicità, la pranoterapia, la 
telepatia, lo yoga, l'ipnosi, 
l'esoterismo, l'occultismo e 
studia il pensiero delle 
‘piante. Abbiamo messo in- 
sieme i risparmi, ma so- 
prattutto gli sforzi, e pian 
Piano è nata questa sede. 
Un'altra base abbiamo a 
Torino in via San Secondo 
42, dove funziona il centro 
"Horus”». 
|| «Il bilancio annuale — 
| prosegue —ora è inattivo. 
| Abbiamo una casa editrice 
specializzata negli argo- 
menti che ho prima elenca- 
| tievendiamo i prodotti che 
| coltiviamo qui.e in altre 
| nostre cascine. A Cuorgnè 
abbiamo aperto una erbo- 
risteria perché parte dei 
membri della comunità la- 
vora anche fuori, alcuni 
| fanno i pendolari con Tori- 


tori”. Anche qui abbiamo 
| una saletta attrezzata co- 


richiederci cure». 
«Dal punto di vista lega- 


"ente morale”, tutto è pre- 
visto nello statuto perché 





| no. Inoltre andiamo in giro | 
a far conferenze e i "guari- | 


me se fosse un’infermeria | 
per clienti che vengono a ® 


le — conclude — siamo un | 


t"_ «Noi tutti— continua — | leregole che presiedono al- | mon. cisia spunto per dissa- | 


pori o questioni se, ad | 
esempio, uno di noi volesse | 
abbandonare ed andarsene 
dopo qualche anno preten- 
| dendo la liquidazione. Un 
| paio di persone che ha rite- 
nuto di interrompere l'e- | 
sperienza comune l'hanno 
fatto tranquillamente e so- 
no rimasti amici. Ogni tan- | 






to vengono a trovarci». | 
Riuscite a fare proseliti: 
«Andiamo molto caui 
Siamo aperti a tutti, ma 
sappiamo che su cento per- 
sone che si accostano a noi 
‘una sola finîsce per restare 
e condividere la nostra filo- 
sofia di vita. Due anni fa 
comunque eravamo venti, 
adesso siamo cinquanta. 
Riteniamo che la nostra 
comunità sarà satura ; 
| quando arriverà sui due- 
cento adepti. Poi ne do- | 
vranno nascere altre, sepa- | 
rate». 

‘Tendete all'autosuffi- | 
cienza ma avete l'impianto 
elettrico allacciato all'E- 

| nel. Avete il telefono e rice- 
vete il quotidiano economi- | 
0 «Il Sole-24 Ore». Inoltre 
possedete un «parco mac- 
chine. non indifferente. 
Sono contraddizioni... 
«Qui è in atto un esperi- 
mento sociale, filosofico e 
religioso che avanza per 
gradi. Noi tendiamo all’au- 
tosufficienza in un om- 
biente diverso che è stato | 
‘scelto in questo luogo per- 
ché è all'incrocio di linee 
“sineroniche”. Non per nul- 
la abbiamo trovato una 
grossa falda d'acqua che 
alimenta la sorgente che ci 














La setta di Damanhur ha sede sulle colline di Baldissero - Cinquanta persone, compresi sei 
bambini, che si dedicano all'agricoltura - «Tendiamo a riscoprire in noi stessi valori 


interiori ed ambientali da tempo dimenticati» - La gentilezza una loro regola di vita 
IMI 


rende indipendenti dall'ac- 
quedotto. Lavoriamo e stu- 
diamo. Abbiamo una 
blioteca che raccoglie qua- 
si tuttii libri esistenti sulle 





| arti magiche e sull’occulti- 


smo. Tra poco entrerà in 
funzione una serra costrui- 
ta in modo che le piante 


| possano "autogestirla” di- 


rettamente: Con i nostri 


| esperimenti sulle piante 


siamo già riusciti ad avere 


| dei semi molto più sensibili 


ed in grado di meglio dialo- 
gare con noi perché ormai 
‘sono della terza generazio- 
ne. Stiamo conducendo la 
riscoperta di antichi valori 
caduti da tanto tempo, dal 
punto di vista religioso 
‘possiamo essere anche de- 
finiti "druidi” moderni. Ri- 
cerchiamo l'armonia tra gli 
esseri umani e la natura. 
La ricerca scientifica e pa- 
rapsicologica sfocia in 
doratori e assemblee medi- 
tative». 

Di recente tutta la co- 
munità ha partecipato al 
rito del solstizio d'inverno 
celebrato come ai tempi 
degli antichi celti. I parte- 
cipanti si sono raccolti in 
bianchi pepli attorno al 
simbolo del doppio trina- 
golo per scambiarsi, men- 
tre venivano accesi due 
fuochi, erbe medicinali e 
rami di vischio e quercia. 
Poi, quando tutto è finito, 
ognuno è tornato alle sue 
occupazioni: chi è risalito 
in macchina, chi ha fatto 
una telefonata, chi ha fini- 
to di leggere un articolo su 
«Il Sole-24 Ore». __ 


Marco Vaglietti 














Un pentapartito governerà Susa 
La presidenza non va a Mellano 


iii vivi... 


Attesa per il Consiglio comunale di questa sera, durante il quale dovrebbe essere ratificato l’ac- 


cordo tra i partiti e dovrebbe essere reso noto il nome del nuovo presidente dell'autoporto 
iu vii ttt. 


Susa sarà governata da un 
pentapartito ed il sindaco 
professor Leone Mellano, de- 
mocristiano, non avrà più l'in- 
carico di presidente dell'auto- 
porto. Queste le novità in 
campo politico nel capoluogo 
segusino, dopo cinque mesi di 
crisi in giunta e in consiglio, 
ed altrettanti di trattative per 
l'incarico del «Consusa». Il 

echi di cronaca 
Tende da sole 





= 
Ea 
Serene 


I KILIM 


di GHINGHI CITTONE 
TORINO, c. V. Emanuele 80 





tutto dovrà essere sancito sta- 
[sera in. Consiglio comunale, 
[Salvo sorprese dell'ultima ora. 

Come presidente dell'auto- 
porto che sta sorgendo alla 
‘frazione Traduerivi, è stato 
(designato l’ex sindaco, ez pre- 
‘sidente del comitato di gestio- 
[ne dell'Usl e attuale presiden- 
te dei maestri di sci del Se- 
‘striere, cavalier Giovanni St- 
cheri, democristiano, consi- 
gliere comunale a Gravere. 

L'altra novità è il pentapar- 
tito. All'attuale giunta 
(de-psdi-psi) si sono aggregati 
il partito liberale e il partito 
repubblicano. 

Sindaco rimane sempre il 
‘professor Mellano (ma fino a 
quando?), mentre l'assessora- 
to al Turismo e alla Cultura 
‘passa dal democristiano Mon- 
tabone al liberale Canavoso, 
che torna in giunta. Montabo- 
ne tuttavia (è anche segreta- 
rio locale democristiano) non 
rimarrà senza incarico: avrà 


l'assessorato all'Igiene e Sani- 
tà. Inoltre — stando alle voci 
ricorrenti — lo si dà sempre 
più probabile candidato alla 
‘poltrona di sindaco. E ciò ben- 
ché abbia sempre smentito 
queste illazioni. 

L'assessorato al Commercio 
‘passa. dal socialdemocratico 
Siciliano al repubblicano Va- 
schetti Longo, 

All’opposizione rimarranno 
sempre è comunisti e la sinstra 
indipendente. 

L'attesa per il consiglio di 
stasera è viva, e altrettanto vi- 
vace si prevede il dibattito. 

® L'Aeronautica Militare 
ha bandito un concorso per 
l'ammissione alla Accademia 
di 120 allievi ufficiali, ruolo 
naviganti, e 14 allievi ufficiali 
del corpo genio aeronautico: 
Le modalità di ammissione al 
‘suddetto concorso sono pub- 
blicate sulla Gazzetta Ufficia- 
le n. 52, datata 22 febbraio 
1982 con scadenza 24\marzo 


Enrietti: «Tassi 
insostenibili) 

Un altro appello per il cre- 
dito. Lo ha lanciato ieri il pre- 
sidente della regione Piemon- 
ite Ezio Enrietti. «Coloro che 
sono critici sulla posizione as- 
isunta dal partito socialista 
sul credito — ha affermato — 
debbono spiegarci come fa a 
vivere a lungo un apparato in- 
dustriale e, in particolare, 
(quello piemontese gravato da 
tassi sul30 per cento». 

Enrietti che ha concluso ieri 
la Caselle il congresso di sezio- 
ne del psi ratificando l'ingres- 
|so nel partito di due consiglie- 
[ri comunali e portanto il psi al 
|30 per cento dei voti, ha parla- 
to anche del problema della 
futura presidenza del consi- 
glio. «Il problema è posto — 
ha concluso — e una volta po- 
sto va risolto. Il psdi e la de 
‘diano una risposta chiara nei 
‘loro prossimi congressi». 
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Prima di scegliere, 





tuo momento di 
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Tel. 64.073,65 - 64,052.46 
Gestuzione e manutenzione fognature pubbliche e private - 
rgo pozzi neri e fossa biologiche « Prosei i - disostru- 
zioni fognature con autopompe ALTA PRESSIONE «CANAL JET» 
INTERVENTI URGENTI 


siamo presenti alla “Fiera di Primavera 1982” Stand 224/€ - 3191D 
> BIANCOFIORE 


Fabb. Via Santagata, 11 - Tel. 241 
__Esp. Str. S. Mauro, 180 - Tel. 241174 
























Tel. 393.559 
SICUREZZA DI QUALITA’ 
DELLE CELEBRI MARCHE 
‘ACCORDATURA 









relax vienici a trovare, 





Fabbrica salotti 
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NON E' LA CASA DELLE STREGHE: SONO SOLO LE «PORTE» DI 
TORINO (FOTO GIANNI GIOVANNINI) 


Vecchie case con i coppi 
penzolanti, balconi arruggi- 
niti, imposte divelte, travi 
oblique fra le macerie, trac- 
ce di pneumatici sul fango, 
siringhe buttate qua e là. 

Questa piccola fetta di 
‘quartiere fantasma è inca- 
strata, dimenticata, ai mar- 
gini di borgo Mercato, ai 
confini tra Moncalieri e To- 
rino. Fra l'hotel Aba e il 
groviglio d'asfalto della so- 
praelevata. 

1 muri cadenti, le fonda- 
menta esauste, l'immondi- 
zia e il terreno sono di pro- 
prietà dell'Ativa, la società 
che controlla le tangenziali 
torinesi, che avrebbe dovu- 
to abbattere gli stanchi re- 
sti dell'isolato e risanare la 
zona. 

Così, dimenticati da tutti, 
stabili traballanti, casupole 
‘curve hanno continuato a 
vivere ospitando un mondo 
di ombre, topi e eroino- 
mani. 

1 comitato spontaneo di 
‘Borgo Mercato ha protesta- 
to più volte: «Se non le ab- 
batte l'Ativa — sì è gridato 
— le case le butteremo giù 
noî». 

‘Non è successo niente, le 
travi marce tengono anco- 
ra, D'altra parte i nuovi 





ospiti non hanno grandi 
pretese: basta un po' di 
buio per non essere visti, 
una siringa usa e butta e i 
pochi arnesi per il povero 
rito. Quando si è in carenza 
ogni posto va bene. 

Le case della sopraeleva- 
ta sono diventate un nuovo 
centro di ritrovo di dispe- 





Un quartiere fantasma 
; per drogati e topi 
i. La gente è esasperata 
«Lo abbatteremo noi» 


LOCA 


A pochi passi dal confine con Torino, alcune case pericolanti, completamente abban- 


donate, sono diventate-rifugio di ombre e di animali - Inutili le richieste di intervento. 
”;MROOAU AAVV TAMARA AAA ROTAIA DMCA RATA RCA VOOR IAA ALTAN 


a SEE 5 
ILE COSTRUZIONI ABBONDONATE A POCHI PASSI DALLA SOPRAELEVATA: 





rati? 
«Si tratta solo di alcuni 
casi isolati — dice il sindaco 


Francesco Fiumara — Pur- | 


troppo la piaga della droga 
è estesa su tutto il territorio, 
senza particolari preferen- 
‘e. La situazione é la stessa 
@ Moncalieri o negli altri 
Comuni della cintura, il 


mercato degli stupefacenti 
conclude affari d'oro». 

«Che fare? — continua —. 
Combattiamo una guerra 
con tutti i mezzi a disposi- 
zione, ma le difficoltà sono 
enormi. Presto organiezere- 
mo una serie dì incontri con 
i consigli di circolo, genitori 
e studenti ». 








ELIMINARONO PROTETTORE 
IN UN AGGUATO AL BAR 


CNN 


Il delitto del 16 settembre '78 a Brandizzo - Il pm ha chiesto tre con- | 
danne e un’assoluzione per i fratelli Pasqua - La vittima colpita da | 
nove proiettili - Anche uno degli aggressori ferito durante la sparatoria | 
"AOLO RIARUA AO ASSAAAO MAMA AIAR LODO AAR AAA NOAA 









Tre condanne e un'assolu- 
zione per insufficienza di pro- 
ve sono le richieste del dottor 
Rinaudo, pubblico ministero | 
al processo contro quattro 
fratelli accusati di omicidio. 
Gli imputati sono: Salvatore 


‘Pasqua, 34 anni; Giuseppe, 38' | 




















‘anni; Nicodemo, 49 anni e Pa-: 
‘squale, 46 anni: Per il primo il 
dottor Rinaudo ha chiesto la 
condanna a 24 anni di carce-| 
re; per il secondo a 22 anni; 21 
anni per Nicodemo e insuff | 
cienza di prove per Pasquale. | 
Il processo, che si celebra) 
‘presso la prima Corte d'Assise, 
presteduta dal dottor Guido! 
‘Barbaro, riguarda l'uccisione 
di Gioacchino Patti, 33 anni, 
assassinato la sera del 16 set- | 
tembre del ‘78 davanti a un| 
bar di Brandizzo. I fratelli 
avevano teso alla vittima un 
agguato e avevano sparato 
contro Patti dodici colpi di pi- 
stola di cui nove avevano rag- 
giunto il bersaglio e un deci- 





mo aveva raggiunto uno si 


fratelli, Nicodemo, bucando- 
gli il polmone sinistro. Ì 

Subito dopo l'omicidio gli | 
inquirenti avevano pensato 
che il delitto fosse stato cau- 
sato da rivalità per il control- 
lo del mondo della prostitu- 
zione. Indagini più minuziose 
‘avevano poi rivelato partico- 
lari diversi per la ricostruzio- 
ne del delitto. 


i 


‘GIUSEPPE PASQUA 
po di periferia. Sempre pronto 
a mettersi in mostra, soprat- 
tutto quando c'era da menar 
le mani. Gioacchino Patti, tra 
le numerose sue attività svol- 
geva anche quella di recupe- 
rare i crediti. 

‘E’ proprio a causa di questa 
attività collaterale che le stra- 
de di Patti e dei fratelli Pa- 


Gioacchino Patti, in realtà, 
‘proteggeva un certo numero 
di passeggiatrici. Uno dei fra- 
telli Pasqua, Attilio, che non è 
imputato nel processo, aveva 
molestato una delle donne 
[protette da Patti. Costui, allo- 
ra, gli aveva inflitto una dura 
lezione. La vittima era quello 
che si suole definire un guap- 





|squa (sei în tutto) nel settem- 
bre del ‘78 si incrociano dii 
‘nuovo. Uno di questi, Salvato- | 
re, viene avvertito che Patti lo 
‘sta cercando per fargli pagare | 
un debito. Ed ecco che nel) 
| clan Pasqua si decide di pren-| 
dere due piccioni con una 
Java. 

Salvatore telefona a Gioac- 
chino Patti dicendogli che in- 
tende saldare il debito e gli 
‘fissa un appuntamento per la | 
sera, davanti a un bar di via 
Po, a Brandizzo. Patti abboc- 
‘ca perché non teme un aggua: 
to in pieno centro. Arriva da-| 
vanti al bar e vede il fratello 
‘maggiore, Nicodemo Pasqua, 
che gli si fa incontro. I due si 
tendono la mano e in quel mo- 
‘mento parte una scarica 

Secondo gli inquirenti sono 
almeno tre le pistole che spa- 
rano. Patti cade fulminato! 
‘ma anche Nicodemo, trovatosi | 
sulla linea di fuoco di uno dei 
fratelli, viene colpito a un pol- 
mone. 

Questa è la ricostruzione 
che è stata fatta dell'agguato 
‘mortale di quella sera. Non è 
‘stato possibile stabilire, però, 
quanti dei fratelli Pasqua 
‘hanno partecipato alla spedi- 
zione punitiva. E' per questo 
che, per uno di loro, Pasquale, 
il pubblico ministero ha chie- 
sto l'assoluzione per insuffi- 
cienza di prove. 








ALASSIO 


viera di Ponente, 
VENDONSI 
zioni Belle Arti. 


de beauté. 


CENTRO 
EUROPEO HI-FI 


NUOVA SEDE 
di ORBASSANO 
VIA ROMA 36 


Due piani di Alta Fedeltà 
per una scelta migliore 


CONCESSIONARIO 


SOFFIETTI 


Un nome sicuro per una moto sicura 
Vendita - Assistenza - Ricambi 


Via S. Anselmo 28, To - Tel. 011 650.7193 


in pieno centro a 50 m dalla spiaggia, nella 
più bella ed elegante palazzina della Ri- 


‘appartamenti restaurati secondo  indica- 


Telefonare a ore 10-22 - 011/682.030 


ly n ° 
3 UCCLO Riondino 
Vuoi un'acconciatura di moda? 
ì\ Vuoi un ambiente cordiale e rilassato? 
- Nuccio Riondino della Haute Coiffure 
Frangaise ha rinnovato ‘la sua maison 


Vieni a trovarci dal 2-3-82 in 
C.so Trapani n. 4 ang. P.zza Rivoli - Tel. 761.907 - Torino 


























Salone de 


LA STAMPA 


Libreria Concessionaria 
dell'stituto Poligrafico 
@ Zecca dallo Stato 











Via Roma, 80 
Telefono 517.958 





ABBONAMENTI E VENDITA Gar- 
setto Ufficiali. della. Ropubblica 
Itallana, 











» arenarie 


STAMPA SERA 
Lunedì 1 Marzo 1982 








ECONOMICI 





La tana è di L_ 2100, 1a nga, Rubrica È 
Speral/implegati Le 125, ietnici L. 1320; 
Rubrica 








E ammessa l'inclusione noi testo di iene 
SeBSIONe di cima i Carate main 
10 (oltre quela iniziale) 4 per ognuna di esse 
trà cortisposto un Supplemento ci L. 200. 
GHioro che Gesidorano amanere fanat ai. 
ter possono uiizare i sento cassero 
giungendo al teso dell'avvico ia ire: 
vere: Pubiikompase n. 10100 Torinow: im 
orto del nolo cassetta è di L. 509 per docs: 
‘e. Sire Un rimborso di L. 1290 per le spe 
‘sei recapio corispondenza. 

La Publikompass SpA. è a turi gi etett, 
unica desmniria della corispangenza indi: 
rizzata allo comcette Esa ha i Gio di veri: 





2 Affari e capitali 

ALAN PRESTITELEFONO a tut 
FIDAUTO. 

Baia tletonare € portare il ibreto di ctoo- 

azione della vostra auto 0 atto di proprketà 

ella vostra casa, por omemere un presto i: 

mrecino 


FiDAUTO, 
pazza Statuto 24, fefOni 472.180 - 472.181, 


chi cerca trova.. 
via Orbeteallo,64 


anpavavi 








CARTA IGIENICA 
«SCOTTEX» 


«LAGOSTINA» 
Sit 


PIATTI 

piani, fondi, frutta, 
di portata cad. 
‘RACK «TECHNICS» 
25 + 25 watt 


‘completo di mobile 
e casse 


TV color Hi-Fi 
«TELEFUNKEN» 26” 
100 canali 
telecomando 


L. 1,950 


‘confezione 10 rotoli 
PENTOLA PRESSIONE 


L. 34.500 
L 395 


.. 745.000 


.. 795.000 


LAVATRICE 
«ARISTON» 

5 kg - 12 programmi 
colorata 


FRIGORIFERO 
«ZANUSSi» 
17018. 






197.500 





99.000 








CUCINA 
«BOMPANI» 
4 fuochi - forno gas 





79.500. 





BIDONE 
ASPIRATUTTO 
«ACQUA DRY» 


.. 74.500 


SCAFFALATURE METALLICHE 


2 mt. - 5 ripiani 
complete di montanti, 








AARARA. PRESTIM a tuti residenti Pie 

monte, Lombardia, Liguria. E la prima socie: 

TÀ Gel vettore spociaizata per presi imme: 

gati su auto (anche Ipotecato) © murui u a 
le. terreni 





RARRA.SOGEFIM SpA 
al tas più Bassi Sincede in giornata prestiti 
AIOUCIUARI ED IPOPECARI 


‘comode rate mensili concordati Corzo Vin. 
aglio 29. Torino. tel. 84.768 -553257 
RARA SOR 
Sranziaria di primaria importanza esegue in 
2 ore a tassi Convenventiszin finanziamenti 
FIDUCIARI ED IPOTECARI 
corso Mafisott 47, 153.384 - 56.695: 
AAA. EUROFINSARDA, concoge_ mode 
Mento presti a opera! implegeti commer: 
Slan artigiani isciifazioni di pagamento, Ric 
Eepatezza. Via Sacchi SB. Telefonare 
Eslte0-s00 dre, 
AA IPIFIM 2 tassi bancari eseguiamo in 29 
Giorni in alti ocaltà 
‘MUTUI IPOTECARI 
rimborso rate monaii Concordabii per entità 
‘è urat. SI accenno anch (potech i se: 











orso Vinario Emanuelo 40, tlefoni 515.221 
Seno 





RAPE 
a tassi Concometzli Con rimborso al rate 
renali ConcOrSaBIi concedlamo in 24 ote fi: 
Ranziamert suli nuca isoiviamo quasiasi 
Vesiro probioma finanziario 

Pip SAS 
orso. Emanuel 40 ie: 515.221 - 517.005 
FINANZIAMENTI iniusiai ipotecari nau: 
ari cessione 5°, coreràrapiità comporti: 
al Fipat via Garibaii sà (angolo piazza Sta: 
1UI0) ol 18200 SIBA 
ATTENZIONE ‘inanziomneni, auclari mutui 
IDotecsa artigiani Commerciani piccole. e 
Mogio industrie... Teresa 4, tì 839/028 
SENZA cambiali Conceciamo mutui 0 presti 
pec acquisto casa a tas agevolati. Rivolper. 
Scena 700-722.28 


3 Aziende, negozi 


A. LABEO autotrasponi cistermati al bian 
‘Shi Giro annuo 750 milioni ccm azienda cori 
fastotani Ta 726222" 

AL LABEO commissiona auto In Tarino 3 
Riina angolari su Imponianto corso ieri gi: 
to orso SU miloni TAL 746.222. 

A LABEO consulenze d'ambienazione cen- 
ataaimo 6 veti 1a XII Giro 150 rif, 
oe 100 mini. 

‘A LABEO distibuiore officina carrozzeria 
{imoble ma 450 unto 40 milioni. Cage con 
mn 250 milion. Tot.146 222 

‘A LABEO drogheria zona corso Trilano ge- 
Sono auinguannalo Incasso nermae. Ces 
e lin Ta. 746-222 

A_LABEO lrera centrale posizione negozio 
22 piani Imaressanto giro annuo cade con: 
Fonfamemanto Tek 786222. 

 LABEO litografia atrezzata operante in 
56 ma intorno gio cantate fem 350 
Miani volume annuò cede paccheto er. 
‘ISO mini. Tel. 746222. 

‘ALABEO pasticio con laboratorio sticcato 
fiezzaasimo iniergssanio 


mo; ‘Rogozio. Buon 
Giro. Cogo. To. T46222. 


‘A. LABEO rfcambi accessori auto focali 500 
Mé Giro 300 milgi. vile Intoressanto, cede 
Sorini Tel TAGZZ. 











EVSIELOSTI 
Nordmende 


dadi e bulloni 


Ci 
USAGE 


CISM 
ENES: 


TRAM N. 9-AUTOBUS N° 52 


ORARIO: lunedì 15.30/19.30-- martedì-sabato 9/12.30-15/19.30 





._19,500 


VENDITA RATEALE «PRESTITEMPO» BANCA D’AMERICA E D'ITALIA 


JUMRO 


| LTS 
TORINO-VIA ORBETELLO,64-TEL. (011) 25.66.09 


CC CsScEStoE OA ZE SIESEN 


MALI IO AI n 
Ea TTOnA 


PIT RE OTTO I 


HI SABATO APERTO 
UACSCENO) 

(Se Na 
CITA 


vince per prezzi e qualita’ 





ARA DITA ee pen 
i 

[Macina Cera SB; ona 
A naomi 
forare enne 
SEI Cin econo ee 
Tree senno 

ana 








SOCIETA: LIncarauto concessionara 
MSI eo person omino mi AV) 
hi a cibi pulita ocio sca ae 
sonar Soa Principe Giagcoa 
impiegati 
1:00.00 a mese: 2255 sn, cut supe 
Fm orso ir, eo ct 
i a 


8 Rappresentanti 


‘AUTOMOTOR Concessionaria Fiat cerca 
jiovanivongiiori per levoro estro e Mira 
fo, nenegesi caperanza mene 





‘de glvia Cassini 46 -Torino, sona Greene 
FE 
Eee a 
| OFFRESI a rappresentanti recapito teetoni- 
‘00 telex deposito merce sa 











Autovetture 


PA AAAAA: AUTOCOMMERCIO dispone di: 
erne 127, ottime 500, occasionisime AT15, 
Flat 181 di Gue.ire anni: RS gal'Te19, Gol 
[normala © GTI: vare AIA Sud diverse Be 
Delta, lunghe rafezzazioni senta cambi! 

Corso Orbinas' 





"Orbassano 72 (anche cane: 
19). Telefoni 72.047 = 81.008; 





7662: Gillonia 1003 0 Anera, Tnmpn Sol: 
te. Fageot104 GR, Renaut Alpina'S TL e 
FLAME, Chase 2000 avro, Piva 
Ste Vende permuta Auta Condor, corsa Pa 
Str 4, iliono 510.462 

FURGONI PULMINI 
Gamioncini è tuo rada aequissi e vende. 
quasiasi modello usato e nuovo Gesaato 
Sotto Lecco SS angolo via Nesta Faina 
Tops rosi 
GOLE diese To-ZI colore amaranio vendo 
Son garanaia pagamento minimo incon: 
Sionenza comode rm fino a S6 mesi. Tel 
Serrss. 
SOLE Gn 5 marce Banco orsbre 1979 tn 
55 ria privato vende 1.9 mini 609 ml 
Teisonare 006 2600 


"toa momTSERI 
a 














Solo via. Montaicone. Te 

820/0081 sabato amerto Tutto 
_ e ZE 
PRIVATAMENTE vendo AjIZ 73 196. ! 
‘ailina 250 mila Getissima Qualsiasi prova. 





ALIMENTARI i Rkvoli con alloggio buon giro 

d'art vendesi. elafonare 28810. 

APPIA 513.751 cede In prima cintura gi Ton 

‘no noto e avviato Ingrosso dipinti este cor: 

‘nici Prezzo Interessante. 

‘APPIA 51.751 cede in zona Barriera di Wta: 

‘no bar co sala bilrdì 150 ma reddito cori 

Possibinà di incremento. 

‘APPIA 813.751 cedo în zona via xt Soniem | 

fre nota Boutique oca ben aredto fort 

incagso annuovero atare. 

'AZIENDAL MARKET 6502175 cede zona 

Sentrassima noto ristorante piano Dar. Lo: 

Cali inemente arredati. Diazoni. 

'AZIENDAL MARKET 6602175 code net Pi 

‘eroleso tb. DC XI XIV avviata boutique focali 

‘inemonto arredati 7 vetrine. 

'AZIENDAL MARKET 6502175 code avviata 

‘Attvità arigianale stampaggio lamiere. Vasti 

focali Complotamente minezzati. 

AZIENDAL MARKET 6502175 code nei Ca- 

aveso supermaret ab. | V.VI VI XIV 906 

e compreso magazzino iloggie: 

'BAR Super Santa Rita occorionale posizione 
Secoonale incasso 700 mila cedesi 

mini. Tal. 513.990 512.950. 

‘BAR zona Francia otimo giro d'atta) arrada- 

mento nuovo chiusura sere e Jomanicate 

Vendesi eletonare 260.810. 

DI SALVATORE Gorso Turati 13 ceco Caval. 

Jermaggiore bar superaiccglci centrato 2 se: 

‘i muviato ottimo rei. 

DI SALVATORE corso Turati 13 ce pani 

Slo pasticceria com rivendita atrezzatura mo- 

Serna completa adotto famiglia annesso ai 

ogglo feciazioni 

LATTERIA zona S. Paoto punto di forte pas. 

289gO Buon io Sali vengsi. Tlefonre 


NEGOZIO elettrodomestici ragio W gir cat. 
fari circa 500 milo! annui centrale 46 milioni 
DIO giacenze. Toleono E21 552. 
PRIVATO cede cartolbrera o protumora po-| 
‘zione commorelae tabgll 9-10-11.13:15 8 
Bresioni Tal 79042. 











VatcHone 
storante-bar Vilissima sull 
Strada stato pi ‘alloggio cedesi. 








Pet appuntamento feetonara 01EÎ 5040, 


4 ‘Terreni 
ADIACENZE cono Francia Cotegno, vende. 
8 etrono edicole ci mo. 1208, © semi 
ferito. Pagamento tacito. immobilreto: 
escesi 
MAZZA V. 0 figlio vende terrano con 
provo di 45 atggi ioeltà Gaine Val: 
‘Lanzo, permino Sameio atoggi. Solo 
imprese. Tei. 11/008. 1687. 


5 Locali e negozi 
“domande: 


NEGOZIO 0 scale unico pin terreno ingr 

10 su va commercine convale ma 100-300 

arca bero subito. Tal Tal T84, 

STILCASE ncerca per onto propri alnt u. 

Gea sommari usi SAOTA 
A (eco cari 

















offerte 
AFFITTASI in zona Orbassano capannone 
1400 ma, alezza 11 mt completo di 2 car: 
Dont glimplant. TOLONT.STIS, 
AFFITTASI ma 140. centalissimo locale. 1° 
piano laboraiorio laggero ©. uttiio. Tel. 
Baa507. 


‘CAPANNONE Moncateri zona Me vendosi 
“fittasi ma 1000 Uci. Tel. 00210502. 
CAPANNONE Torino Nord Savonera 800 
ma. con carroponte da 10 ionn. altezza it. 7 
Veride Moo Caso. Tel. 835.028 
CABAMERCATO 650.5305 vendo occu 
calo piano tera ma 20 in zona Pozzo 

Sa. prezzo interessante. 

(CASAMERCATO 6503905 vende libero S. 
Benato 2 vani negozio 1 locate magazzino 
più box ma 0 tciltazioni 

CASAMERCATO 650.3508 ieri muri nego- 
30 più retro via Bart (conto), Taclitazioni 
Bi pagamento. 

CASETTA libera subito S. Mauro 4 vani più 
magazzino box Ideale par deposito 0 piccola 
"tfità, AL. 80 mil. Te.326,648 ore past. 





CHE - Viano Cavese sn vendi 
SSSSrinon ingoia varia mettere Con ne 
Reselioeni ino. Casa Mora se0 TA 
CIRIE vengoai locai commercial Gi vane 
Metauro in zona conte ampie veti 
Tronto svga Cso Nova 620.070 
BI SALVATORE 567189 ata negozio 2 ve 
1509 oo some mio a 00 va 
arous percnengio prato” 
DI SACVATORE, 887,89 alfa con va 
azza Massaua palezina matpendente ut 
fi piccoio magazzino inte. 
DISPONIAMO stogn liberi occupati 2:0-4 
ASI Dot oca Indberiat e commerciante 
Metro sicsa casa zona sonicanirale È 
Ferie Te Go tto 
IDUCUARIA muri negozio bri centra 
ALSO: Mulo laitzoni. elionre 


FURBATTO 540/909 atta utscio contraisi 
(Mo via Cavour (via Lagrango) in stabi d'a: 
[Boca signorile. Ma00 
IGABETTI (011) 5787 divisioni immobili ind: 
‘trial afita in Moncallr Zona Senda Vari 
nuovo capannone di ma: 9300 circa au tere: 
no recintato palazzina uti 
GABETTI 5767 vonde liberi Crocetta via La- 
Marmora prestigiosi locali usa ufo di ma 
50 con magazzino ma. 120, 
GABETTI 5787 vende libero corso Peschiera 
Via Dlleani magazzino ma. 260 con nosso 
‘arraio con mutuo casa Gab, 
GABETTI. 5767. vende corso Sebastopoli 
‘onotio con 4 vetrine di ma. 

go Scemere csi, 

afarone muri ar insipenden- 
Tm 200 ampio cori paso carraio vendesi 
ES tali timbro Sc Rita 745.802. 
‘GRUPPO-S libero via Nizza porip sito L. 2 











| niloni piccolo mutuo. SBarra 821.141. 


raccongo To. capannone Indiusi 
co di 
(09000 clic pi Uil ma S60 aio 
19/5 permute Telefonia FA4IRO- GITE 
TADEO locale commerciale ma 1600 provi 
fona cospurione smicaniro Saato Uci 
Beonio atta. To T4n2z2. 


Zona Lento B0 ma Studio N vende 40 mi 
Toni rano. Tei. 8222. 


NAZIONALCASE Mappanio capannoné indu- 
1 Corale sorvizi © uff: 
mini DIO 0 mitoni 


tale nuovo ma 500; 
‘So ottimo stare. 11 
"Mutdo. Tel. 747:148-701.489 


NEGOZIO contrae (presi piazza Casto 
10 malora sto Genesi mi 18 mlt | 


[500 mia più mutvo. Canvaregie 840163. 


RIVALTA capannone Incustnle i ma 700| 
‘0 enne oca uso apnea Terno 


‘DO ma 1400. Cao-Nova 920.970: 


È MAURO vendesi px Itri da 13 
Contra Indipendent con ford fecit 


iva 2% Goto 500.181. 


UNIVERSALCASE Alpignano atfusi nos 


Reminterato 100 19 soi passo carie 
FASO ra Mmengl. Tal SG Bg. o carlo 


Torino zona Valdocco at- 


Mace me 131 I9g o Vadocco al 
"950-3066. 


'UNIVERSALCASE Grugliasco aisi 
lerato. 80° ma. 250 mia 
a ma. 250 ma mani 





7 "Offerte 
lavoro e impiego 

operai, autisti, fattorini 
Cerea 


[Mo Impiego vin . Patio 23 
AAAAA. ALTO guadagno 


49/0 traversa via Neza. 
AAA. 


‘A abososd giovani ore 
Bettina por Ino orgaizzto vi Movra 


[Balo /Fangoiovia Po. 


IAAAA.A ragazzi/e ofiosi 250 mila settima: 
fac via Baret 23 (nitro 


ai por avaro. 
Corile angolo via M. Cina. 


IAA. ASSUMIAMO ambosessi per fac a. 
[oro finche primo impiego via Mazzini 3 If: 


terno cortlo angolo Lagrange. 


[AALA. ASSUMIAMO ragazzi/e por tavoro cr 
‘Ranzato ottima remibuzione ufiio via Bolo: 


[Dna 125. putiman 751ram i 


semi. 
"ai 


cogazziio 
Povo oc presta ora tte via Sant | 


PRIVATI vr Beta HPE 1600 e 2000 del 
PRIVATI vendiamo e 

TE 8 ion 609 Ti Gemini 2900 
Benzina TSI ito figo 0 mini 460 
ta Gamma 2500 el 7 matore novo 5 mil. 
TSOO mi. Beta cd 160081000 01798 
SOG GOO ml ala 1500 ol bei 
500 1a. Rivlgorsi Auteianeia corso Fran 
SRI oto 10010 Garante es 
“con sitio i pagamento. 

SIRO bo porte paro aa cndinati 
SEPA e are na 
SENZA cambiali sendiamo 120, Panda, 12. 
Rima, di, Aa Romeo Delia Gr. Cos 
Remo ol osa oi 


a 
sereni 
© aa 








{chest n pronta consegna Rito Gall 
Jota Avoî 127.181 Mercedes Volo Ciro. 
intercar.c. Umbria, tl. 09,608: 
TUTTO diesel Ritmo 131 Argenta CX Merce: 
oa Gol Jetta Volvo 127 Grazialla corso o: 
nania angolo va Cebrosa. Te 262-9666 


16 Motocicli 
‘A prezzo bloccato Vespa PE Vespa 50 Ciso 


10 SÌ moto Gira per consegna. 
ra Como U. Sovietica 169, 10.307.907. 











18 Ac all 

HAL ALLOGGI iii palezi freni Compro 
Spfini purche Torno Pianezza Npignano 
Rf Cllgno Vanna Bino, Aesse 
somiN-E VP. Tei 0013168 
RCINGEGNERE miarano causa vestrimen: 
15 mequitta 2/9 Camere coana sani ob 
mort contanti al 06.251 
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EC, 


A Chieri 
troppe donne 
senza lavoro 





tannini 


Settecento su 1100 disoccupati - Solo 
venti lavoratori su cento vengono assunti 


dall'ufficio di collocamento - Gli impren 









LA SUPERSTRADA © 
TAGLIERA’ IN DUE 
LA CAMERA DA LETTO? 


O TL 


Ancora polemiche a Leinì dopo l'ennesima modifica al tracciato - Le proteste de- 
gli abitanti della frazione Tedeschi - La carreggiata passerebbe attraverso una 


Villa - Bocciata l'ipotesi di una variante - | contadini interessati si oppongono 
CAO ITALCAR AAT VITARA AIA TIMIDI 








A Chieri, su cento lavo- 
ratori assunti nelle indu- 
‘strie, solamente venti ven- 
gono attinti dagli elenchi 
numerici dell'ufficio di col- 
locamento. 


7 dato emerge da un'in- 
‘dagine-campione effettua- 
ta nelle aziende locali e 
dalle testimonianze di sin- 
dacalisti ed esperti che 
raccolgono e studiano le ci- 
fre della disoccupazione. 


Millecento sono i chiere- 
si che non trovano occupa- 
zione oppure l'hanno per- 
duta. DI questi le donne so- 
no settecento. Se ci si fer- 
ma, invece, ai giovani in 
cerca del primo lavoro, la 
percentuale delle donne 
sale dal 63 al 71 per cento. 

I Chierese è zona assai 
poco omogenea dal punto 
di vista economico-sociale. 
Sì passa dai centri indu- 
‘strializzati della pianura — 
Chieri, Cambiano, Sante- 
na, Andezeno e Poirino — 
ai paesi delle colline, ad 
economia prevalentemen- 
te agricola, con popolazio- 
ne che invecchia e dimi- 
nuisce, alle anomalie rap- 
presentate da Pino, Pecet- 
to e Revigliasco, che pur 
non industrializzati gravi 
tano sulla metropoli come 
«quartieri-dormitorio» e 
presentano i caratteri de- 
mografici tipici della pia- 
nura. 

L'andamento della. di- 
‘soccupazione femminile 
spetta questa distinzione. 
Nella prima fascia la diffe- 
renza percentuale tra di- 
soccupati e disoccupate è 
sulivelli medi; nella secon- 
da sale vertiginosamente; 
nella terza si riduce quasi a 
zero. 














tori chiedono la chiamata nominativa 
IMAA AAA MMM 


Si può calcolare che in 
‘un mese quindici iscritti 
‘alle liste numeriche siano 
chiamati e sì presentino al- 
le aziende. Buona parte, 
però, viene rimandata in- 
dietro e resta «parcheggia- 
ta» con l'indennità di di- 
soccupazione. 

Sfavorite sono per lo più 
le ragazze e le persone pri- 
ve di qualifica. Il mercato 
assorbe carpentieri e lavo- 
ratori tessili specializzati, 
mentre in lista attendono 
in gran numero segretarie 
d'azienda, licenziati di ter- 
za media. 

Ogni mercoledì mattina, 
presso l'ufficio di colloca- 
mento al secondo piano del 
palazzo municipale, sono 
almeno quattrocento le 
persone che si presentano. 

Eppure mensilmente si 
verificano în media altre 
quaranta-cinquanta as- 
‘sunzioni. Gente che non 
viene prelevata dalle liste 
numeriche, che si sistema 
grazie al passaggio diretto 
da fabbrica a fabbrica op- 
pure per chiamata nomi- 
‘nativa, quando la legge lo 
consente, cioè. per operai 
dal quinto livello in su e 
impiegati dal sesto insu. 


‘Sono. dati. preoccupanti, 
che vanno considerati con 
grande cautela. E infatti 
imprenditori ed esponenti 
di forze politiche concor- 
dano sull'urgenza che le 
leggi del collocamento veri- 
gano modificate. 

«Permetteteci di ricorre 
re più facilmente alla chia- 
mata nominativa — dicono 
alcuni imprenditori — e 
noi assumeremo più perso- 
‘nale, 








Una ennesima modifica al 
tracciato della superstrada 
Leini-Caselle, variante alla 
statale 460, sta creando nuove 
polemiche, dividendo questa 
volta gli abitanti della frazio- 
ne Tedeschi di Leinì. Il proble- 
ma è grosso: la superstrada 
dovrebbe infatti attraversare 
‘una zona densamente abitata, 
costringendo il padrone di 
‘una villa a cambiare abitazio- 


ne (la sua verrebbe «tagliata» | 


dalla carreggiata) e bloccando 
altre costruzioni non ancora 
completate. E” nata così l'ipo- 
tesi di progettare un'altra va- 
riante: ma i contadini interes- 
sati si oppongono, hanno pre: 
sentato ricorso al Co.Re.Co. 
contro una delibera di giunta, 
minacciano azioni legali. 


La vicenda si svolge in loca- | 


lità Becca: qui su terreni un 
tempo produttivi sono sorte 
alcune nuove costruzioni, per 
lo più villette: «Ma nessuno ci 
ha mai avvertiti che di qui sa- 
rebbe passata la superstrada 
— dicono i proprietari — Ci 
hanno venduto il terreno, con 
la licenza edilizia e parte della 
costruzione già iniziata». 
L'unica soluzione, possibile 
viene ora osteggiata dai pro- 
prietari degli appezzamenti 
interessati da una eventuale 
variante. Hanno presentato 
dapprima un esposto, inviato 
per competenza anche ai ca- 
Tabinieri, poi un ricorso con- 
tro la delibera di giunta che 
concedeva parere favorevole 
al nuovo progetto: «Volevano 
fare tutto senza consultarei 


— dice Irma Borgognone — e| 


privarci così dei nostri terre- 
ni. Perché harino lasciate co- 
struire le case dove sarebbe 
‘passata la superstrada? Que- 
sto devono spiegare a chi è ve- 
nuto ad abitare qui. Come de- 
vono spiegare perché nelle li- 
cenze rilasciate si faceva pre- 
sente che era necessario 
mantenere una zona di ri 


Ispetto tale da ron creare in- 
toppi alla Leini-Caselle, men- 
tre per le successive varianti 
in corso d'opera non se ne fe- 
ceva più menzione». 
Insomma, alcuni ipotizzano 


tarl'avrebbero sempre ricevu- |rin di formazione, assicura 
to assicurazioni che la statale |che senza il consenso dei pro- 
non sarebbe mai passata da-|prietari l'ennesima variante 
vanti a casa loro, uno strata-|non sarà possibile: «Tra gli 
gemma per evitare il crollo del'agricoltori e gli abitanti delle 
‘prezzo dei terreni. Ora tutto è \ville sono in corso trattati 
che ci si trovi davanti ed un | nuovamente bloccato. Intanto sì prevedono nuovi ri 
‘pasticcio di grosse proporzio- | L'indipendente Devià, futu-|tardi per l'impresa Crosetto, 
(ni: in pratica i nuovi proprie- iro assessore della giunta in | appaltatrice dei lavori. 


Alpini e bersaglieri in coro 
intonano la leggenda del Piave 


ninni 


La fanfara della Taurinense e della Goito hanno suonato all'Auditorium 
licia 















| 


Quando la Fanfara della Brigata Alpina 
«Tavrinense» ha intonato la «Leggenda 


Im scena c'erano — occasione rarissima 
— tre fra i più prestigiosi complessi musi- 
cali militari: la Fanfara ed il Coro della' 
«Taurinense. e la Fanfara dei Bersaglieri 
della Terza Brigata Meccanizzata «Goito». 
Un appuntamento cui non hanno voluto 
mancare tutte le maggiori autorità civili e 
militari, tra cui il comandante della Regio- 
ne Militare Nord Ovest, generale Renato 
Lodi, il presidente del Consiglio regionale 
piemontese, dr. Germano Benzi, il primo 
presidente Corte d'appello, dr. Carlo Maria 
Pratis, il procuratore generale della Re 
pubblica, dr. Mario Bongioannini. 


ca. E' stato un momento di sincera commo- 
zione (non l'unico per la verità), in una se- 
rata che le fanfare degli alpini e dei bersa- 
glieri ed il coro degli alpini hanno voluto 
dedicare ai torinesi. 

Ed i torinesi sono intervenuti numero- 
sissimi al concerto. Un vero successo per 
una manifestazione che l'Esercito ha volu- 
to organizzare come omaggio alla città 











‘Se acquisti un Johnson dal 2 al 25 HP nel 
periodo dal 15 gennaio al 15 aprile 1982, ti re- 
galiamo un'assicurazione contro furto e in- 
‘cendio valida fino al 31 dicembre 1982: così 
se te lo rubano, te ne diamo subito un altro 
gratis, nuovo e uguale al precedentel 


Pesi 2, mm | IN REGALO SUBITO L'ASSICURAZIO- 
GRATIS UN"::--<*« 
7 


PENSA AI VANTAGGI 


Innanzi tutto un “basta” alla tua paura del 
furto: i Johnson sono compatti, facili da tra- 
‘sportare e d'estate diventano cosi invitanti... 





non è facile averla). 
Poi pensa alla svalutazione: quale altra as- 
‘sicurazione ti sostituirebbe il motore rubato 
‘con un altro completamente nuovo e senza 
farti perdere nemmeno una lira? 

Infine il risparmio che puoi tradurre in tanta 
miscela o in utili accessori per il tuo motore: 
infatti la polizza è gratis! 


E SE POI VINCI ANCHE UN VIAGGIO? 
Già, perchè l'acquisto di un Johnson dal 2 al 


25 HPtidà anche la possibilità di partecipa- 
re all'estrazione di fantastici viaggi, con am- 


E... VIAGGI 
DI SOGNO 














Distributore per l'Italia: MOTOMAR S.p.A. - Milano 


l'assicurazione è proprio indispensabile ( 
Chiedi al concessionario 
Johnson le informazioni 
dettagliate su questa ec- 
cezionale iniziativa: lo tro- 
veraî sulle Pagine Gialle. 


pie probabilità di essere tra i fortunati! 







vacanze a tutto... 
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La musica come un gioco 
Educa ed aiuta, 3 
i bambini handicappati 


Le denominazione uffi 
ciale è «Centro di docu- 
‘mentazione musica e mu- 
sicoterapia» ma l'attività è 
molto meno burocratica 
del nome, in quanto è l'uni- 
co centro in città che si oc- 
cupa sperimentalmente 
della musica a diversi livel- 
li. La sede è in via Moretta 
57, în Borgo San Paolo. 
nello stesso edificio di una 
scuola materna. 

«Da una parte ci dedi- 
chiamo alla formazione 
delle insegnanti delle ma- 
‘terne — spiega la direttrice 
Anna Pasero — dall'altra 
si tengono lezioni diverse, 
specialmente intendendo 
la musica come linguaggio 
sonoro per la cura di bam- 
bini handicappati, come 
insufficienti mentali gravi 
e psicotici. Sappiamo tutti 
che la musica provoca rea- 
zioni emotive profonde, 
quindi è possibile usarla 
per stimolare il rapporto 


con gli altri nei piccoli che 
hanno problemi». 
L'équipe fissa del Contro 

è ridotta, in quanto oltre la 
direttrice vi lavorano due 
insegnanti fisse, Claudia 
Bosio e Carla Tenivella, 

ma poi ci sono i docenti 
esterni che sono tutti ad 
altissimo livello, come Ser- 
gio Balestracci, Sergio Li- 
berovici, Luciano Fornero, 
Giuseppina Perrone, Sere- 
na Sensi e Vittoria Feyles. 
Nell'anno scolastico in cor- 
sole insegnanti che vengo- 
no ad imparare sono 
nei quattro anni da che 
esiste il Centro sono state 
circa 300 le maestre d'asilo 
che hanno aggiunto una 
specializzazione in più alla 
loro esperienza didattica. 

Tanto per esemplificare 

{l discorso teorico, le lezio- 
ni del 2° anno di «Musica 
tutti» comprendono argo- 
menti come la lettura mu- 
sicale attraverso l'uso della 








voce e del flauto dolce; 
‘analisi di determinate for- 
me musicali riprese ed ese- 
guite nei concerti successi- 
vi. lezioni pratiche con un 
gruppo di bambini; studio 





Il brigatista è distratto 
Ha dimenticato una bobina 


IO 


Giuseppe Mattioli con altri quattro è processato in appello 

Lasciò in casa delle sorelle Cadeddu un nastro registrato 

compromettente - Hanno rifiutato il difensore senza insulti 
"VOTO OCA IIIAN TATOO FATTA ORTONA OTTANTA ROTATION 


Processo in corte d'appello | ge 


per Giuseppe Mattioli. An- 
drea Coi, Ingeborg Kitzler, 
Rosaria Biondi, Nicola Valen- 
tino, e le sorelle Claudia e 
Carmela Cadeddu. Gli impu- 
tati devono rispondere di 
«banda armata». In primo 
grado Claudia Cadeddu era 
stata assolta per insufficien- 
za di prove, gli altri avevano 
avuto condanne da 2 anni e 4 
mesi a 10 anni. Il presidente è 
Isnardi. giudice relatore Nat- 
tero, procuratore - generale 
Silvestro. 

L'avvocato Aldo Perla di- 
fende Mattioli, Coi, Biondi e 
Valentino: protesta e chiede 
un rinvio perché non ha avu- 
to il tempo di parlare con i 
suoi assistiti. Come è possibile 
— dice — garantire un sereno 
giudizio? L'istanza viene, pe- 
tò, respinta. Se legale e impu- 
tali volevano parlare fra loro 
— è il pensiero della corte — 
potevano farlo prima. E allo- 
ra Mattioli, Coi, Biondi e Va- 
lentino revocano Perla e al 
suo posto viene nominato 
d'ufficio l'avvocato Volante. Il 
tutto senza le solite invettive. 
L'appello tiene quieti i pre- 
sunti brigatisti. L'avvocato 
‘Annoni tutela le sorelle Ca- 
deddu; l'avvocato Manna 
parla in favore di Ingeborg 
Kitzler. 

Gli imputati sono finiti in 
carcere a fine gennaio 1979 
dopo un'irruzione dei carabi- 
nieri di Dalla Chiesa nel «co- 
vo» di via Industria 20. Nel- 
l'alloggio ci sono la Biondi e il 
Valentino braccati dagli in- 
quirenti che li ritenevano re. 
sponsabili del delitto di Patri- 
ca dove venne ucciso il procu- 
ratore di Frosinone. Con loro 
c'è la Ingeborg Kitaler tede- 
sca di Francoforte assunta 
dalla Gondrand come inter- 
prete. L'alloggio è affittato da 
Andrea Coi, ingegner militare 
‘ad Arezza. 

Ma gli inquirenti ritengono 
che il «capo» della «cellula» 
sia Giuseppe Mattioli. I cara- 
binieri lo cercano ma lui rie- 
‘sce a nascondersi bene. Sfug- 


quando viene scoperta la ti- 
‘pografia delle «bierre» in cor- 
500 Regina, scappa anche do- 
po l'irruzione nel «covo» di 
| corso Lecce, e io bloccano 


colla tentava di fuggire an- 
cora. 

Mattioli è un personaggio 
| importante nell'organigram- 





iscuole medie compresi tra i 
tredici e i quindici anni hanno 
[preso parte alla finale provin- 
ciale della 13° edizione del 


-Scuola», svoltasi sabato mat- 
tina in piazza d'Armi. 

Alla manifestazione, orga- 
‘nizzata dallo Stato Maggiore 
dell'Esercito, dal Provvedito- 
rato agli studi e dalla Fidal, 
hanno partecipato ragazzi e 
ragazze provenienti da Ivrea, 
‘Nole Canavese, Pinerolo, 
Brandizzo, Giaveno, Colle- 
‘gno, Rivoli e Torino. I concor- 
renti, divisi in quattro catego- 
rie, si sono cimentati st per- 
‘corsi di 1000, 1500 e 2000 metri 

Una bella giornata di sole 
‘ha contribuito alla riuscita 
(della festa dei giovani, curata 
in modo impeccabile dai ber- 
‘Seglieri delle compagnie Goi- 
to e Cremona del «6° Palestro» 
‘che, sin dalle prime ore del 
‘mattino, hanno provveduto a 
\deltmitare il percorso, alzare 








‘per un soffio alla cattura! 








bile distrazione. Carmela Ca- 


| 


di una moderna metodolo- 
gia di insegnamento adat- 
ta all'infanzia, storia della 
musica; tecnica strumen- 
tale, ritino e movimento. 

A lato delle lezioni è sta- 
to organizzato un ciclo di 
concerti cominciato a gen- 
naio, e che terminerà a 
giugno in collaborazione 
col gruppo musicale «La 
Fontegara» e altri. Affolla- 
tissima l'ultima serata al 
Teatro d'Uomo (sede fissa) 
sulla musica barocca inti- 
tolata «Divagazioni sulla 
follia». L'appuntamento 
più vicino è per 1'11 marzo 
col «Triò Musica viva e an- 
tiqua» per clavicembalo. 
‘oboe e violoncello. 

Quando però le inse 
gnanti si trovano a speri- 
mentare insieme coi do- 
centi e coi bambini, si può 
‘anche giocare allegramen- 
te, usando una serie infini- 
ta di strumenti soprattutto 
‘a percussione che consen- 
tono di produrre immedia- 
tamente un suono, utiliz- 
zandolo come linguaggio 
autonomo. Accanto a xilo- 
foni e metallofoni, ci sono 
sonagli, tamburelli, claves 
‘@®astoncini di legno molto 
sonori), temple block (spe- 
cie di campanacci di legno 
diversamente intonati di 
origine asiatica), flauti a 
colulisse e chitarre. Il Cen- 
tro dispone inoltre di una 
biblioteca specifica e di 
una discoteca con ascolto 
in casse o în cuffia. 

‘Comunque, alla fine, il 


deddu però finisce nei guai ei senso dell'iniziativa può 


‘anche la sorella Claudia viene 

mandata a processo. 
L'avvocato Annoni sostiene 

che le due ragazze non c'en- 


mentre è sulla ringhiera del! trano per niente con la lotta 
balcone dell'appartamento di | armata. Una, la più giovane, 
via Rossini verso Nichelino: si | in primo grado, merita il pro- 
era ‘accorto dei carabinieri e | scioglimento con formula pie- 
con una borsa di armi a tra-! na, l'altra ha diritto almeno al 


beneficio del dubbio e va as- 
solta per insufficienza di pro- 
ve. «Abitavano in via Legnano 
— dice il legale — una casa 


| ma delle Brigate Rosse. Ma è | aperta a tutti: amici, parenti, | 
| distratto. Dimentica a casa di | conoscenti vari. Bastava suo- 
Carmela Cadeddu che è sua! nare: la porta era aperta a 
amica un nastro registrato |tufti. Organizzavano cene: il| 
con le chiamate della polizia più delle volte erano improv- 
dopo la scoperta dell'assassi-| pisate dell'ultimo momento. 
nio degli agenti Lanza e Por-| Vi sembra il comportamento 
ceddu. Peci, a verbale, confer- | di chi custodisce una base se- 
ma che è stata un'imperdona- | greta?». La. 


i Mille studenti 
vanno di corsa 


Circa mille studenti delle |le tende; sistemare il podio per 


i vincitori, distribuire latte, 

biscotti, the e cioccolato. 
Dopo la cerimonia dell’alza- 

bandiera e l'esibizione della 


|concorso campestre «Esercito- | fanfara dei Bersaglieri, hanno 


‘preso il via le ragazze più gio- 
‘vani, dando vita a una gara 
‘vivacissima che ha permesso 
di selezionare le prime trenta 
‘concorrenti che il 21 marzo 
[parteciperanno alla finale re- 
‘gionale di Torino. Ha vinto 
una bimbetta di undici anni: 
| Silvia Solero di Airasca (men- 
tre la sorella gemella Carla si 
è classificata ottava), seguita 
da Laura Protto della scuola 
Braccini di Torino e Patrizia 
‘Riva di Banchette (Ivrea). 

I giudici della Fidal, cui è affi- 
data la parte sportiva, danno 
il via alla seconda gara della 
categoria ragazzi tra i dodici e 
i tredici anni, che compiono 
un percorso di 1500 metri. Si 
impone Alberto Pettigiani 
‘della 2° media Pacchiotti di 
Giaveno, 





essere sintetizzato con 
quanto scrisse Massimo 
‘Mila a proposito dei pezzi 
pianistici per bambini di 
Béla Bartok: «non vi si 
insegna al bambino soltan- 
to il pianoforte, ma la mu- 
sica. E la musica insegnata 
in questo modo ridiventa 
come nei tempi antichi, 
elemento dell'educazione 
generale del carattere, e 
contribuisce alla formazio- 
ne dell'uomo... Il bambino 
viene fin dal principio av- 
vezzato a non adagiarsi 
nella comodità dei luoghi 
comuni: armonia e ritmo 
riservano ad ogni battuta 
le più strane sorprese. Co- 
stretto ad affrontare le in- 
‘cognite dell’imprevisto e a 
giudicare caso per caso, a 
sapere che nulla fa testo e 
che tutto quanto ha comin- 
‘ciato ad apprendere è sem- 


bambino si forma una 
mentalità d'uomo libero. 
Non solo non diventa 
schiavo della routine e sarà 
disposto ad accettare qua- 
lunque forma di linguag- 
gio. Si avvezzerà all’eserci- 
zio del libero esame, non 
giurerà sulle parole di nes- 
sun maestro, di tutto vorrà 
rendersi conto personal- 
mente non d'altro fidando 
che nell'esperienza e nella 
propria ragione, 
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fra 
dott. Livio Vogliotti 
"grin 
rea 
un 





Ra Interpreta 
oro la costemazione ed Î doiora ce 
a causato l'immatura scomparaa dl 
dott. Livio Vogliotti 

venuta) 26 febbraio 1982. 

Samuoi Silbermann dicottoro de Li 
Nationale vita pariacipa con sento do: 
lora ali tragica scomparsa dell'amico 


Livio Vogliotti 


E mana lara gel suoi cari 
Giorgio Alfredo Garosci 


ino ll doloroso annuncio la mo- 
Na danno, mune 
l'igli Gior 


o 
eri cen Be 

rie OL er e ovation 
Mo” Ama et stilato gi: 
atto: Ara Mr acta Rss o cre 
MEO E tano. Bicc: 
Re totem ame conta 
Ceo e Ne ie Premia 
ea] 
i 

Ra ZI 
E 

cia Maro Visconti oro ini 
Ie VI a e 
| mento. 

PT 
canne Ciare mogia vera 
Sane a Gioni 


Gina Pio Basilio 


Coclila Centa Pio 
Guido Frite 


























| 
[Giun amico indimenticabile 
| 


famiglia Garosci, 


Marcella Tambureila & famiglia parte- 
cipano al lutto per la perdita del caro 
GIORGIO. 

— Roma; 28 febbraio 1982. 


Vivisina © Vanni Garutta si uniscono al 
grande dolore detta famiglia. 


Lins: Umberto Panciera sono affetto 
‘samente Vicini a Chiara e parenti tutti 
ela trist circostanza. 


Gli amici di Riccardo. partecipano 
(commiorsi al dolore di Chiara e familiari: 
Lina Emilio Bellavita 











Sergio 
partecihan a ore di Dare 
| Giulio Ross-ian e famiglia partecipa 
taldoloro perla scomparsa 
Giorgio Garosci 

iS Torino, 28 febbraio 1982. 

La Dita 204 Snc di Monge Giuseppe 
0 C- partecipa a ore della amigo per 
{fa Gettparsa del signor 
Giorgio Garosci 
| r0rino,28 febbraio 1982. 


| Emilia © Fulvio Rizzio partecipano al 
dolore di Anna famiglia. 











La tamigia Cermaggi paneopa ai do. 

tore per ascom 
Giorgio Garosci 

|- trotarlt, i marzo 1982. 

Lo famiglia del doti. Giovanni 
avi Angda Petri © 0. Altedo Vir: 
59 partecipano ai Joloro dela famiglia 
perla perdita dei caro 

Giorgio Alfredo Garosci 


| — Torino, 28 febbraio 1982. 





Maurizio ve 
Tamigi perascompansaei e © PISTA 
Giorgio Garosci 


— Torino, 28 febbraio 1962. 


GI 3 Riccardo Giochino © Giorgio 
Mosso 9 familia partecipano aMonose: 
| ENES eee ae 
Serenamento è mancato 
Bernardino Paparo 
Pregano per ui la maglia Giseppl 
1 gi Mario Renato, Ad coi mart O: 
‘o Breno, ‘00 a moglio Mari 
"5: i nibolini: Paci, ivan Aessandro; 
Cristina. ria, Lorenzo; fatali. nipoti 
Bareni futt. Fonera mare ore T015 
Parrocchia Sant Alonso 
1 Forio, 28 febbraio 062. 


‘Sono affettuosamente vicini a Renato 
‘e alasua famiglia 

















Markeita Wiland © mamma partecipano 

| commosse al dolore di Renato © fame 

‘lia. 

o gartscipano ratemamente al ipano. tratemamente al dolore 
‘vv. Renato Paparo | colleghi 

Taboratori: n 





Paola Martina 
anni 18 
Costerati lo annunciano: la mamma, 
ll papà, zi, cugini e parenti. Un particota: 





Fo ringraziomemo al do Samuaio Gu: 
ala Ga a to parsonaio magico Spa: 
Hamedico gl renano cal prat. Pagine, 
[Benecizione maria ora 10 cop. Malmet 
fo. via Santena , tunerati re 0.18 ell 
Reroccha Vettione © Cra 298 
di 
| Torino, 87 febbraio 1062. 
La tamioia Caestani paricopa 
bore aa genio nale 
| Condomini Gi ©. Teleslo 25-30-22 e 
Valgioie 83 protordamenta ‘commossi 
Perla scomparsa i 
Paola Martina 
parecipano a lore dela amiga. 
2 Torino, 28 SSN 
terne 28 tore na e | 
"A tapoltura 
TA eepottra avvenvia, notano i 
Margherita Gandino 


ta sorella ì ro: 
"a eorela Elli, | frati parent. PT 


_Millatatiotto, 21 febbraio 1982. 
nerone: febbraio 1962 | 





‘partecipano al dolere per la scomparsa | 





Sn 
TE Tn ESgUITO a grave incidanto sad è 
dott. Guglielmo Rocchi 


dianni O 

L'annunciano la. moglie. Giu 
|mamema; papà. sorella @ parenti tutti Fi: 
[nerali in. Limona Piemonta ‘martedi 2 
Imarzo alle ore 10 da via Nizza 5. La cara 
Isaima. proseguirà. per il cimitero ci 
(Parma. 

Limone Piemonte, 1 marzo 1982. 

Partecipano al luo della signora Giu- 
lianagli amici 


(0% Femendo Glontanengo e tam 








Franco è Gabrieila Ballarò con fam. 
glia, profondamente affrant, partecipano 
{la tragica scomparsa del caro amico GU= 
[GLIELMO. 

|—Limone Piemonte; i marzo 1982. 








Corrado © Marisa Segre ricordano 
(commossi foro caro amico 
dott. Mino Rocchi 
|— sotizzo; 28 febbraio 1982: 
| Seransmente è mancata allo di 
(91€ Giulia Siccardi 
ved. Bosco 
‘gianni so 

| Lo annunciano con profondo gole a 
quante Ta conobbero È nos Stecan, 
[Brignone, Giallano è Sessioni con n° 
[Spettro famigne, Un parvcciare fingro- 
[lamento al radici ed'al pereonao tto 
dell'Ospedale Gia. di. Rasconigi pet 
l'assenza presta. li funeraio atverrà 
Hunedì 1 marzo att ore 14:20 partendo 
ava Sitia ni 29. 

'Racconil, 28 febbralo 1982. 

E mancana all'atto 961 suoi ca 

Mar] Lazero in Almondo 

L'annunciano; fl marito Alessandro, | 
ili Govenni © Vanvesas la sorta Ea, 


{El coonate, const. nivoti cugine 
Ferdi Ut ‘anerali avranno ioogo marte: 











L'annunciano: moglie Marda, figlio Ab 
(EISSC 10 moglie Nea Franchi la nipote 
Barbara con Mario, pronipati Laura, Ele 
‘na, sorella, cognato © parenti tutt, Fune- 
Tali martedì 2 ©.m. alle ore 8,45 parroc- 
Chia S. Natale, 

{— Torino,27 febbraio 1082. 


Cesira e AlGO si uniscono 
gela famiglia. 


Improvvisamente è scomparso. 
Bartolomeo Rionda 

Ne danno Il triste annuncio: la moglie, 

li figlio, ta nuora e parenti utt. funerali 

‘avranno luogo in Chialamberto mariedì 2 

alte ‘ore 10,30 partendo. dall'ospedale 

Martini Gia Tofano). 

'— Torfno, 27 febbraio 1982. 


{TE mancato 


‘Savino Bianciotto 
AGgolorati l'annunciano la mamma la 
moglie Piera Corona con papà e sorella 
Adriana. Funerali ore 8,45 del 2 marzo 
‘1982 partendo dall'ospedale S. Vito. La 
presonto è partecipazione © ringrazia 
mento, 


— Torlno,27 febbraio 1982. 


Partecipano al dolore di Fiera ì cugini 
‘Rina, Mina, Aldo e Massimo. 


dolore 














E' mancato 


Tristemento l'annuntiano: la moglie 
| Armida, le figlio Laura e Antonella, i ge- 
‘neri Luciano Bracco e Giuseppe Bertol- 
90, nipotino Ciaudlo e parenti tutt. Fu- 
‘nerali oggi alle 15,30 da via Stefania &3 
= Venaria, 1 marzo 1982. 
E' mancata 
Erminia Ricaldone 
ved. Novelli 


Lo annunciano!i figlio Gino e famiglia: 
parenti tutti. Funerai lunedì primo marzo 
[ore 15.30 parrocchia di Pavarolo. 

28 febbraio 1962. 


cata 
Emilia Gallino 
in Bignante - 


Na diìnno liriste annuncio ll marito è 
lio. Funeral in 


| 


















_ANNIVERSARI 


1981 
‘Guglielmo Pettiti 

moglia/@ i tuo! figli ti ricordano, 

[con amore einfinito rimpianto. 


072 3082 
Pina Fumagalli 
Sempre con Angela. 
1081 
Pietro Freschi 


Nall'immutato ‘dolore la moglie, con 
[amora e rimpianto vive.con iui ogni suo 
‘giorno di solitudine. 
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TORINO 





In evidenza 
Fiat e Ifi 


‘TORINO — La settimana è 
iniziata con la conferma della 
tendenza positiva che ne ave- 
va caratterizzato l'andamen- 
to la scorsa settimana. Anche 
gli scambi, molto attivi per 
tutto l'arco della riunione. 

Ma in evidenza è apparso il 
“gruppo Ifi-Fiat, con recuperi 
consistenti e contrattazioni 
continue. Le Ifi progredisco- 
no del 2,5%, le Fiat superano 
quota 1800 il titolo ordinario. 





bancari, in particolare le tre 
banche Iri. Nei finanziari, mi- 
gliorano anche le Centrale, le 
Pirelli spa (+1,56%). 

Nei chimici, richieste Mira 
Lanza (4420%) e Saffa 
(43,49%). Resistenti anche gli 
immobiliari, in particolare 
Immobiliare Roma (+2.77%) 








STAMPA SERA 
Lunedì 1 Marzo 1982 


MILANO 


Livelli 
sostenuti 


MILANO — Inizio di setti- 
mana molto stabile sui livelli 
sostenuti di venerdì scorso in 
‘una seduta sempre dinamica. 
ed equilibrata. Oggi da rileva- 
re il netto progresso dei titoli 
industriali con le due Fiat in 
primo piano seguite dalle Oli- 
vetti.che hanno superato quo- 
ta 3000; naturalmente i valori 
patrimoniali hanno confer- 
mato i livelli acquisiti special- 
mente per le Ras salite a 





























fa 


‘no non sono state notevoli ma 
più che altro ìa Borse ha con- 
fermato oggi praticamente il 
cammino sinora percorso. 
L'indice generale di Borsa 
salito in apertura a +0,7 per 
cento si è stabilizzato alle 
11,30 +0,6 per cento confer- 
mando fl graduale controllato 
‘progresso della quota nella 
‘previsione — secondo Spado- 
lini — di una non lontana 
uscita dal tunnel e di una 
buona ripresa dell'economia, | 
Chiusura sui livelli medio- 
massimi della giornata con 
qualche isolato assestamento, 
il dopolistino ha invece con- 
fermato per pochi titoli i van- 
taggi acquisiti migliorandoli, 












Dollaro ancora in rialzo 


su tutte le val 


‘ dollaro ha iniziato le riu- 
nioni sui mercati valutari eu- 
ropei su livelli superiori a 
quelli raggiunti nelle chiusu- 
re di venerdì scorso. A Milano 
ha quotato in apertura 1290 11- 
re (1281 lire venerdì). Più tardi 
questo livello è sceso grazie ad 
interventi della Banda d'Ita- 
lia. Andamento analogo nei 
confronti delle altre monete. 

L'oro registra un nuovo ar-| 
retramento, aprendo su valo- 
ri di 357,50 dollari l'oncia. 








ute europee 
Cambi Bancari 
‘quotazioni normative 


Dollaro USA. 1286,30-1286,80 


Franco francese 210,70-210,80 
Franco belga -—20,25-29,28 
Fiorino oland. _489,60-489,80 
Scellino austriaco 76,60-76,80 
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LONDRA. GLI OSTAGGI, LIBERATI DALL'AEREO, ATTRAVERSANO LA PISTA CON LE MANI ALZATE 


I pirati tanzaniani Liberati padre e fi 


Lunedì 1 Marzo 1982 


1 STAMPA SERA 


essre 


forse all'ergastolo pagato 


TI 


| 
La Thatcher avverte: «L'Inghilterra sa- | 
rà l'ultima tappa per tutti i dirottatori» 
AT N 


LONDRA — Sono in carce- | 
re..in attesa di essere formal 
mente incriminati. i quattro 
esponenti del «Movimento ri- 
voltizionario giovanile» della 
Tanzania che per circa tre 
giorni hanno tenuto in ostag- 
gio i passeggeri e l'equipaggio 
del «Boeing 737» tanzaniano 
dirottato venerdì I quattro 
pirati dell'aria. che si sono ar- 
resi alla polizia inglese dopo 
oltre ventisei ore di estenuan- 
te trattativa. rischiano, nella 
peggiore delle ipotesi. l'erga- 
stolo. 

Gli ottantadue passeggeri 
liberati gradualmente insie- 
me all'equipaggio dovrebbero 
rientrare a Dar Es Salaam 
oggi stesso, Il ministro degli 
Interni britannico William 
Whitelaw ha tuttavia precisa» 
to che quei passeggeri che 
non condividono l'attuale po- 
litica del presidente Nyerere e 
le cui idee collimano in un 
certo senso con quelle dei di- 
rottatori potranno rimanere. 
‘seppur temporaneamente, în 
Inghilterra. 

Soffermandosi sulla felice 
ed incruenta conclusione del- 
la vicenda Whitelaw ha deti 
«Abbiamo fatto chiaramente 
intendere fin dall'inizio che 
non gli avremmo consentito 
di andarsene con l'aereo ed | 
alla fine si sono resi conto che 
la partita era ormai con-| 
clusa». | 

Soddisfazione è stata! 
espressa anche dal primo mi- | 
nistro Margaret Thatcher. «.. | 
La conclusione pacifica della 
vicenda è una lezione per i pi- 
rati dell'aria: ai dirottatori 
che vengono in questo Paese | 
non sarà consentito andarse- 
ne», ha commentato il pre- 
mier britannico. 

A sbloccare la trattativa ed 
a convincere i quattro espo- 
nenti del «Movimento rivolu- 
zionario giovanile» ad arren-! 
dersi ha contribuito l'ex mini-| 
stro degli Esteri tanzaniano 
in esilio Oscar Kambona. L'e-| 
sponente politico, irriducibile 
avversario del’ presidente| 
Nyerere, ha parlato a lungo 
con i dirottatori dalla torre di 
controllo dell'aeroporto di 
Stansted. 





miami 
Lui commerciante, 


LOCRI — Poco dopo le sei 
= —- - . [dì questa mattina sono stati 
Morta a Garessio |Uberati padre e figlia rapiti il 

* |25 novembre scorso a Marina 
la centenaria 


di Satriano, in provincia di 
del Cuneese Catanzaro. I due liberati sono 


Giuseppe Gioffrè, noto in tut- 


GARESSIO — E' morta sa-|t0 il Reggino per la sua atti-! 


bato nel pensionato San Giu- | vit9 commerciale (l'uomo è 
seppe, dove era ospite da tem- | tenuto tra i commercianti più 
po. Vittorina Maro De Cave- | facoltosi della regione), e sua 
ro che aveva da poco compiu- | figlia Giuliana di ventisei an- 
to 101 anni. La nonnina, deca-| ni, laureata in farmacia. Per il 
na del Cuneese, era infatti loro rilascio sarebbe stata pa- 
nata a Genova il 12 gennaio gata una cifra di circa un mi 
1881. | tardo, mentre il riscatto 
Figlia di Casimiro Marro,|Chiesto precedentemente dal- 
che fu vicesindaco di Gares-|l'Anonima sequestri pare fos- 
‘sio, la signora Vittorina fino a| se di tre miliardi. È 
pochi anni fa scriveva ancora| I rapitori hanno liberato 
‘novelle e poesie. ‘padre e figlia nei pressi di Ca- 















glia 
un miliardo 


IMI, 


lei farmacista rapiti 3 mesi fa in Calabria 


ulti tito o III 


Ieri, un paese a ottanta chilo- l to è subito scattata una vasta 
{metri da Reggio Calabria. I operazione di polizia sia nella 
| due, dopo aver camminato per ' zona di Locri sia in quella dei- 
{ alcune ore attraverso sentieri \l'Aspromonte dove presumi- 
| tortuosi, sono stati soccorsi de | bilmente si trovava la prigio- 
‘automobilisti di passaggio nel |ne del commerciante e di sua 
Reggino, e accompagnati al |figlia. 

‘comando della compagnia dei 
‘Carabinieri di Locri. Qui sono 
(stati anche visitati da un me- 





Morente rapinatore 


ee — ferito da un vigile 
Le condizioni di Giuliana 
| Gioffrè sono state giudicate NAPOLI — Drammatico 


|soddisfacenti, mentre il padre |Scippo con inseguimento e 
lè apparso molto affaticato e  SParatoria a Posillipo tra due 
‘in precarie condizioni di salu- | Vìgili urbani motorizzati e due 
| te dopo essere rimasto in ma- | 8!0vani rapinatori. 
ino gi banditi per oltre tre Pietro Somma, 19 anni, rag- 
| mesi. ‘giunto da un proiettile di pi- 
I due liberati sono poi stati |stola al petto è in fin di vita 
raggiunti dai familiari. Intan- ! all'ospedale. 











Risorge a Sassari 
il delitto d’onore? 


ULI 


Un frate, sorpreso dal marito geloso, è 
stato accoltellato - La clemenza dei giudici 
TTT 
SASSARI — Si riparla di]nome di padre Valerio) era 
«delitto d'onore». L'articolo |entrato in casa. Antonio Ned- 


587 del codice penale («omici-|du riuscì ad arrampicarsi fur- 
dio o lesioni personali a causa [tivamente sul terrazzo e a 


d'onore») è stato cancellato |spiare la scena. Qualche con- 


un anno fa dalla legge, ma;venevole e i due cominciarono 
una vicenda di gelosia e «cor-|a scambiarsi effusioni amoro- 
na» lo ha reso di nuovo at-|se. «Meno male che sei venuto 
tuale. tu ad alleviarmi queste pene», 
Un marito tradito, la moglie 
sorpresa a letto con l'amante | na togliendosi 1 vestito. 
uri 
da orbi alla donna e alcune |, A questo punto ll marito tu 
coltellate al religioso. Accaa- rente entrò in casa. Trovato 
de a Sassari nel 1976. Antonio |un coltello sul tavolo da cuci- 
Nieddu, 40 anni, marinaio, so-|n2 Si avventé contro il frate. 
spettava che la moglie Anto-|L0 ferì e quindi picchiò a san- 
nietta Papaianni 10 tradisse. [EU® la moglie. 
Per vederci chiaro, decise di| Perché torna attuale il de- 
verificare di persona. Infor- litto d'onore? Perché nel pro- 
mata la consorte che si sareb- |cesso di primo grado i giudici 
be imbarcato per alcuni gior-|hanno ritenuto che l'uomo 
ni, cominciò a tener d'occhio |abbia agito nelle condizioni 
la sua abitazione. Si fece aiu- | previste dal cancellato artico- 
tare da un parente della don- |l0 587 «nello stato d'ira deter- 
na, Quirico Pinna, e la sera, | minato dall’offesa recata al- 
dopo un lungo appostamento |l'onor suo», riconoscendogli ie 
riuscì a cogliere gli amanti sul | attenuanti. Il pubblico mini 
fatto. ‘stero ha impugnato la sen- 
Un uomo, Virgilio Vinci, 50 |tenza, contestando il verdetto 
‘anni, (frate cappuccino con il | dei giudici. 
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disse a un certo punto la don- | 


| Muore per overdose 
cercava di smettere 


ENNA — Un tossicodipen-|di disintossicarsi e per qi 
| dente, Antonio Salamone, di|che tempo era stato anche ri- 
71 anni è morto a Leonforte, i coverato in un centro di Ro- 
un paese ad una ventina di/ma. Gli inquirenti stanno cer- 
chilometri da Enna, per una | cando di accertare se Salamo-| 
dose eccessiva di eroina. Ori-|ne si era portato la droga da 
ginario di Priolo, in provincia | casa 0 se invece è stato rag- 
di Siracusa, Salamone nei|giunto anche a Leonforte da- 
‘giorni scorsi su consiglio del|glispacciatori. 
padre, che sperava di allonta-! 
‘narlo dal «giro» dei drogati, si| e Un violento incendio è di- 
‘era trasferito a Leonforte in epato la mona mura nella 
casa della nonna. Ma la pre- tessuti speciali «Texpo» 
cauzione non è servita a nu-|di Caronno Pertusella (Varese). 
Ta 1 giovane è stato trovato|1 SANI secondo le prime infor- 
morto nella sua stanza dal- ca un Mamme e ea 
Î |ca un miliardo di lire. L'intero 
l'anziana donna. capannone dell'azienda (che dà 
Antonio Salamone aveva|lavoro'a una trentina di operai) 


più volte, in passato, tentato è andato distrutto. 


È TECNOIMPRE sas. 
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Ortodossi 
filo-Urss 
organizzano 
marce 


della pace? 


BRUXELLES — Chi l'a- 
vrebbe mai detto? Il Cremlino 
sta preparando per la prossi- 
ma primavera un grande re- 
vival religioso in Italia e negli 
altri Paesi europei. Le chiese 
si affolleranno di fedeli che 
pregheranno per la pace, si 
terranno veglie e giornate di 
riflessione sulla minaccia del- 
la guerra atomica. Il cataliz- 
‘zatore di quest'intensa attivi- 
tà religiosa sarà, secondo fon- 
ti attendibili della Nato, «l'Uf- 
Hicio per gli Affari ecclesiasti- 
(cia del governo ateo di Mosca, 
tramite i suoi rapporti con le 
Chiese europee. Le vie del Si- 
|gnore, si sa, sonoinfinite. 

La Nato, tramite i suoi ca- 
|nali, è venuta anche a sapere 
che la Chiesa ortodossa russa 

organizzerà, il prossimo mag- 
gio, una «Conferenza mon- 
(ciale delle Chiese», il cui tema 
[sarà «Salviamoci dalla distru- 
zione atomica». A questa con- 
ferenza sono stati invitati i 
rappresentanti delle Chiese 
(europee di tutti i culti. com- 
‘preso quello cattolico. 

Il Cremlino, secondo le no- 
stre fonti, sta già facendo cir- 
‘colare la bozza del comunica- 
to finale della «Conferenza 
mondiale delle Chiese» in cui, 
tra le altre prese di posizione, 
si chiede ai governi di rinun- 
ciare a spendere 650 mila mi- 
liardi di lire all'anno in arma- 
menti, per dedicarli alla lotta 
contro la fame nel mondo. In 
queste settimane, numerose 
delegazioni di uomini di chie- 
sa russi stanno visitando le 
capitali europee per convin- 
cere cattolici, luterani, prote- 
stanti, battisti e metodisti a 
partecipare a questa «confe- 
renza». np 
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Agli incubi di Spadolini 






1° premio di 


. 


Viareggio 


SPADOLINI BACIATO DALLA «MADRINA» DEL CARNEVALE 


VIAREGGIO — Oltre 150 mila persone hanno preso 
parte al corso mascherato di chiusura del Carnevale di 
Viareggio, che ha visto in tribuna d'onore la presenza del 
presidente del Consiglio, Giovanni Spadolini, giunto a 


Viareggio per ammirare, con la sfilata, le divertenti cari-, 


cature che costruttori viareggini hanno dedicato a lui. 

Spadolini, evidentemente, ha portato fortuna a un gio 
vane partecipante, Raffaello Giunta, vincitore del primo 
premio del corso 1982 col'carro grande intitolato «Gli in- 
cubi di Spadolini» e raffigurante un enorme granchio nel 
tentativo di stringere nelle sue chele il capo del governo 
fuggente (raffigurato in costume da bagno del 1800). 

La sfilata si è chiusa a tarda notte sotto i riflettori che 
‘hanno reso più suggestiva la bellezza dei carri. La gente, 
dopo il verdetto annunciato dagli altoparlanti, s'è river- 
sata sul viale a mare per la saga gastronomica che ha 
datol’addio al Carnevale di quest'anno. 


«Scricciolo non aveva 
documenti segreti) 


ROMA —1 vertici della Uil sono intervenuti oggi con 
una note ufficiale nella-vicenda di Luigi Scriccioto, fl diri- 
gente sindacale coinvolto da un terrorista pentito nell'in- 
‘chiesta Br. 

«E' da ritenerst infondata — è scritto nella nota — la 
‘notizia’ che vi fossero all'ufficio internazionale della Uil 
documenti riservati 0 riguardanti informazioni di carat 
tere segreto; in quanto l’attività internazionale del sinda- 
cata si svolge alla luce del sole e si basa su elementi noti e 
‘pubblici. E' quindi da escludere — secondo:la Uil — che 
l’attività dell'ufficio internazionale producesse un mate- 
riale informativo delle caratteristiche riportate dagli'or- 
‘gani di stampa». 

La Ull afferma anche che Luigi Sericciolo non ha mai 
effettuato viaggi perla Uil negli Stati Uniti, nel periodo 
del suo impegno all'ufficio internazionale della confede= 
razione: 

«Queste precisazioni — sostiene la Uil — sono rese note 
nello: spirito di collaborazione: e di fiducia nell'operato 
della magistratura, che ha segnatoil comportamento del- 
la Uil fin dall'inizio». 


Bergamo: 4 giovani 
soffocati dal gas 


BERGAMO — Quattro giovani sono morti, quasi sicù- 
ramente intossicati dall'ossido di carbonio, dovuto al cat- 
tivo funzionamento di una stufetta a gas. Sono due ra- 
gazzi e due ragazze, i cui cadaveri sono stati trovati in un 
appartamento 2 Calolziocorte (Bergamo). 

L'ossido di carbonio ha intossicato tutte e quattro le 
persone che stavano nell'appartamento. Le vittime sono. 
‘Andrea: Perossi e Maurizio Frassoni, entrambi di Calol- 
ziocorte, Nicoletta Vallini di Milano e Albarita Rigamonti 
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«L'industria terrorismo 
é manovrata da Mosca» 


MOANA 


Clamorose dichiarazioni del direttore della Cia, Casey: 
«L’Urss ha sviluppato una nuova efficacissima tattica 
di destabilizzazione» - Sarebbe confermato a Washing- 
ton il fallito attentato di ufficiali libici contro Gheddafi 
ATA AMAMI TARAIRAATAA MOANA TAI RAC 


‘WASHINGTON —Iterro- 
rismo «è diventato una gran- 
de industria» per la destabi- 
lizzazione del mondo «espor- 
tata» dall'Urss ed «orchestra- 
ta. dalla Libia. Chi ritorna 
‘nuovamente sul problema del 
terrorismo internazionale e 
dei possibili mandanti è Wil- 
lam Casey, il direttore della 
‘Cia, la centrale di controspio- 
naggio statunitense. In un'in- 
tervista pubblicata dal setti- 
manale americano «U.S. and 
Worlà Report», il capo della 
«Central Intelligence Agency» 
I ‘accusato l'Urss di «aver! 

luppato una nuova effica- 
cissima tattica di destabilie- 
zazione politica, diplomatica, 
di sovversione, di terrorismo e 
di appoggio alle ribellioni del 
‘mondo: 


‘Per lottare contro la pene- 
trazione del servizi di infor- 
mazione sovietici nel territo- 
rio degli Stati Uniti, William | 
Casey ha: annunciato il'raf- 
forzamento: dei ‘suoi: servizi, 


‘Soprattutto nella lotta contro 
la fuga di informazioni di ca- 
rattere industriale verso l'U- 
‘nione Sovietica. 

La Cia avrebbe, intanto, 
raccolto nuove informazioni 
‘sul presunto complotto libico 
contro il colonnello Gheddafi. 
Il controspionaggio Usa di- 
sporrebbe — secondo il quoti- 
diano Washington Post — di 
elementi «atti a confermare le 
‘notizie di stampa pubblicate 
recentemente a Roma e a Tu- 
‘nisi» secondo cut il leader libi- 
co sarebbe sfuggito due mesi 
fa a un tentativo di assassi- 
nio, cavandosela con una feri- 
ta di striscio da pallottola a 
‘una mascella. L'informazione 
proverrebbe da un non iden- 
tificato «alto funzionario go- 
vernativo». 

‘All’epoca delle prime indi- 


luno o più ufficiali libici, pro- 
[babilmente reduci dal Ciad, 
Che agirono senza appoggi 
esterni. L'attentato sarebbe 
‘avvenuto nelle due. ultime 
[settimane di dicembre men- 
‘tre Gheddafi visitava una z0- 
na militare nell'interno del 
Paese. Un certo colonnello 
‘Khalifa Khador sarebbe sta- 
to ucciso dalle guardie © | 


Manifestazione 

di Cgil, Cisl, Uil 

per il Salvador 
ROMA — La federazione 
Cgil, Cisl, Uil ha indetto per 
isabato 13 marzo a Bologna 
|una manifestazione naziona- 
le di solidarietà per il Salva- 
‘dor con la presenza dei tre se- 
gretari generali, Lama, Car- 





screzioni la notizia non otten- |niti, Benvenuto «per rivendi- 
ne molto credito. Ora però ci |care — è detto in una nota — 
sarebbero elementi probanti. |a cessazione. dei massacri e 





JaruzelIski 
al Cremlino 
Ridotta 
l’emergenza 


MOSCA — Il generale Jaru- 
|zelski arriva oggi a Mosca. De- 
pe incontrare Breznen e le 
massime. autorità sovietiche 
‘per discutere dello stato d’as- 
sedio in Polonia e della sua 
eventuale clezione a presiden- 
te della Repubblica. Attual- 
mente Jaruzelski ricopre le 
‘cariche di segretario del parti- 
to, presidente della giunta mi- 
litare e ministro della Difesa. 
Con la probabile elezione alla 
‘presidenza della Repubblica 
i(che attualmente è costituita 
{da un organo collegiale) di- 
venterebbe il padrone assolu- 
to dello Stato. 

Intanto, dopo la proclama- 
zione dello stato d'assedio del 
13 dicembre scorso, i militari 
‘Dpolacchi hanno annunciato 
‘alcune riduzioni alla legge 
marziale. Riprendono le co- 
‘municazioni telefoniche con 
l’estero, gli autisti dei tai non 
dovranno più rispettare il co- 
Prifuoco. 


® ROMA: costitità l'«Unione 
(cristiana popolare» — Docenti uni- 
\versitari, letterati; scrittori ed artisti 
‘hanno costituito a Roma «l'Unione 
(Cristiana popolare»; un «Movimen- 


| Stando al giornale, l'attenta- | una soluzione politica nego-|10 che agisce — è detto in un co- 
| to(sarebbe stato compiuto' da |ziata del conflitto». municato — nel sociale», — 











Orologi 
la Svizzera 
ritorna 
DI 
all’attacco 
FIRENZE — Nel 1981 l'Ita- 
lia ha importato due milioni e 
300 mila fra orologi e meccani- 
smi ‘prodotti dall'industria 
svizzera (perun valore di circa 
200 miliardi di lire), partì «4 60 
per cento dell'intero mercato; 
il restante 40 per cento è in 
mano all'industria nipponica: 
che negli ultimi dieci anni ha: 
invaso molti mercati. Proprio 
‘per arginare l'ulteriore espan- 
‘sione delle marche giapponesi 
il maggior gruppo: dell'indu- 
‘stria: orologiaia: elvetica, l'A- 
‘suag, che raggruppa 12 ozien- 
‘de per un totale di 17 marche, 
ha presentato a Firenze una 
‘iniziativa che intende allarga- 
re la presenza svizzera sul 
mercato italiano, il terzo nel 
‘mondo per importanza. 
Secondo le valutazioni del- 
l’Asuag l'industria orologiaia 
«sta attraversando una crisi 
congiunturale dovuta ai dimi- 
nuiti acquisti neì Paesi indu- 
strializzati, alla tendenza de- 
gli operatori economici a ri- 


‘dure gli stoccaggi per evitare ' 


l'immobilizzo di notevoli capi- 


\ Scacchi: un italiano batte 
il vicecampione Korchnoy 


LASA LN 


L'impresa è riuscita a Sergio Mariotti al torneo: internazionale in:corso a.Roma 
AVRA AAA OSAMA VRA MAIALINO ANSIA AMAMI NADA 


ROMA — Viktor Korchnoy.|contendergli il- successo: (6,5 {colare e'combinativa. D terzo 
dopo Merano. Erano in molti : su 841 suo'punteggio). Ma al- |posto non può più sfuggirgli. 
‘ansiosi di rivedere in azione il l'ottavo turno è-avvenuto fl |; \Nel girone B netta vittoria 
vicecampione del mondo dopo | fatto inaspettato: il campione | dello spagnolo: Martin (65 su 
la. brutta-prova per il titolo |è stato sconfitto dal grande ;8) cull'italiano Rigò (55 su 8) € 
‘mondiale contro il detentore | maestro Sergio Mariotti ed |sul tunisino Bouasiz (5 5u 8). 
‘Anatoli Karpov. In quell'oc- |ora vede seriamente compro-| Il torneo si conclude. oggi 
casione non c'era quasi stata | messe, avendo totalizzato solo |con lo svolgimento dell'ultimo 
lotta; tanto da spingere l'in- 6 punti, le sue chances. ‘turno di gioco) 
iglese. Keene. ad -:intitolare -il| Gli altri partecipanti al tor- 
suo libro sul match Massacro | neo: Marovic : (Jug.), Benko |partita vinta dal vicecampio- 
. |(Usa), Unzicker e S00s (Germ. [ne del mondo contro Tatai, 
‘Al sesto torneo internazio- | Fed.), Robatsch (Austria) e gli [sette volte campione italiano: 
nale Fide organizzato a Set- | italiani Tatai e Zichichi non] KORCHNOY-TATAI (di- 
tebagni dal Banco di Roma, isono mai riusciti ad inserirsi [fesa semislava): 1. c4, e6 2. 
| Korchnoy, che conta în Italia |nella lotta perla vittoria. [Cc3, d5 3. ds, 064. C£3, Cf6 5. 
moltissimi fans, non ha certo | I nostri due rappresentanti |De2, Cha? & Ags, h6 7. Ahé, 
offerto l'immagine di un pu- {non hanno offerto una prova |dxc 8. ed, g5 9. Ag3, b5.10. 
gile «suonato», anche se gli positiva, relegati nella zona|0-0-0, Ch6 IL a5, exd5 12. Cd, 
anni e le note disavventure |bassa della classifica (3,5 su 8). |Ad7 13. e5, Ch5 14. e6, 
|dei suoi familiari, che ancora! Diverso il discorso per Ma-|exd7+, Dxd7 16. hxg3,0-0-0 17. 
{attendono di poter lasciare (riotti che, dopo un discreto 4|a%; 25 18. Ae?, Rb7 19. C4xb5, 
| 'Urss, devono aver segnato isu 7, aveva ieri di fronte un [exb5 20. 21 
[Quest'uomo da 35 anni alla ri- avversario sulla carta proibi-|Ac5 22. Dxas, Cxd5 25. Af3, 
balta scacchistica. tivo, che lo aveva già sconfitto [Re 24 24, bxaé 25. Dxat+, 
i Korchnoy ha controllato |agevolmente l'anno scorso|Rb$ 24. Axd5, Axf2 27. Dbi+, 





con autorità la situazione fino iqui a Roma. Ma il fiorentino, 


'Rc7 28. Thf1, Ae3 29, Rb1, Tà7 


À di | al settimo turno, concedendo [con il ‘Bianco, ha sfoderato |30. Dxcé+, Rd8 3L Ac6, il Ne- 
i Calusco d'Adda (Bergamo). La. loro età è compresa trai | 12% e, soprattutto, all'eccesso | | 





20edi22anni. 

Tl ritrovamento dei quattro corpi è stato fatto nella tar- 
da martinata dopo l'allarme dato dai genitori dei giovani. 
Non vedendoli tornare a casa avevano telefonato a poli- 
zia e carabinieri. Inutili le cure dei medici. 


Uccide il rivale 
con 18 forbiciate 


ROMA — Pasquale Moreno, 25 anni, abitante a Portici 
(Napoli), accecato dalla gelosia, ha ucciso con diciotto col- 
pi di forbice il cognato Ciro Coppola, 25 anni, poi con l’au- 
to è andato a Roma dove si è costituito. 

Moreno era separato da poco dalla moglie che, nel frat- 
tempo, aveva intrecciato una relazione con il Coppola 
che, a sua volta, si era separato dalla moglie, sorella di 
‘Pasquale Moreno. Ieri sera i due uomini si sono incontra- 
ti in via Naldi e Ciro Coppola ha chiesto al cognato un 
‘colloquio per chiarire la situazione. Ciro Moreno lo ha in- 
vitato a. salire nel suo appartamento, ma dopo poco la di- 
‘scussione si è trasformata inllite; il Moreno ha fmpugna- 
tole forbici e ha colpito più volte il cognato raggiungen- 
dolo con alcuni fendenti alla gola. 

‘Dopo qualche ora, nella tarda serata, Pasquale Moreno 
‘si è costituito in questura a Roma. Ai funzionari ha rac- 
‘contato di aver ucciso il cognato per gelosia. Ieri infatti 
‘durante la lite Ciro Coppola gli aveva detto che insieme 

alla moglie avevano deciso di trasferirsi a Reggio Cala- 
ria. 
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]Q sroscra sera 


Lunedì 1 Marzo 1982 


© Questo è il diario di 25 giorni di «male incurabile» alle Molinette 
© Come in un fevilleton la comicità (involontaria) cancella il dramma 
© Personaggi e interpreti: io, medici, infermieri, pazienti, visitatori 


Avevo un po’ di cancro 











Come gli intimi sanno, sono stato operato di quel 
male che si sussurra, quello che non si pronuncia mai, 
che piuttosto che dirlo si ammicca, si da di gomito, 
ma è sempre accompagnato (nei necrologi) dalla pa- 
rola «inguaribile». Ecco, sono stato operato di un tu- 
more maligno alla gola, diciamocelo signori: cancro. 
E ve lo sto raccontando, perché non è mica andata 
come il feuilleton sanitario marca Kildare vuol far 
credere. E anche la morte che incombe, ebbene non è 
come ce la racconta Ingmar Bergman nei suoi film. 

In realtà, i «segni» sono minimi e impensabili. I 
rimpianti sono spiccioli e comuni. Ad esempio, per un 
insigne raccontatore di barzellette come me, essere 
costretti al silenzio è terribile. Una barzelletta è tea- 
tro, è una piccola recita fatta di imitazione di voci, di 
intonazioni, di pause sapienti e il mio nuovo modo di 
‘parlare esclude tutto questo. 

Malgrado ciò, l'altro giorno ho raccontato una bar- 
celletta. Per me era un'autentica conquista. L'ho 
scelta bene: semplice, efficace, diretta, comprensibile, 
di sicura presa. 

Nessuno ha riso. Era impensabile che, «nel mio sta- 
to», facessi una cosa simile. 

Da anni allo Stadio Comunale ad ogni partita del 
Torino, in quel milionesimo di secondo di silenzio che 
viene quando l’arbitro fischia l’inizio della partita, 
dalla tribuna stampa si leva un grido: «Morte ai ti- 
ranni! 

‘Significa che in ogni istante, all'inizio di ogni bat- 
taglia, qualunque sia il nemico, dobbiamo ricordarci 
noi del Toro che prima siamo nemici della Juventus e 
poi viene il resto. 

Non lo sentirete più. Ero io. Me ne vanto e se dopo 
che sono stato operato, c'è stato un momento di pian- 
to edi sconforto, ebbene riguardava proprio quel mo- 
‘mento irrimedia bilmente perduto. 

Mi è venuto in mente un brandello di un articolo di 
Ormezzano, quando era ancora a «Tuttosport». Era a 
proposito di una tragedia e anche lui, così deliziosa- 
mente logorroico, era sopraffatto. Così scrisse di un 
quadro di un grande pittore in cui si vedeva in una 
nebbia violenta di colori scuri verdi e neri come una 
bocca: eil titolo è «l'urlo silenzioso». 








di Emio Donaggio 


Adesso che tutto è finito e sono muto, ogni volta 
che penso ai grandi muti, mi vengono in mente gran- 
di ciechi come Omero, oppure grandissimi sordi come 
‘Beethoven. Ma grandi muti, ce ne sono stati? 

Detesto l'ipocrisia che induce associazioni, enti mo- 
rali e quotidiani a definire «non vedenti» i ciechi, 
quasi che la parola fosse ingiuriosa. Non ricordo co- 
me si dicono i sordi e i muti, forse da un termine tele- 
visivo, «non audenti» che sta per entrambe le que- 
stioni. 

‘A me non dispiace affatto dirmi muto e quando mi 
sento offeso, scrivo sul taccuino con parole anche di 
mia invenzione «entro in un periodo di grande mu- 
tezza», il che vuol dire che «non dirò più un solo 
scritto». 

Perché è ovvio, specie quando faccio la spesa, scri- 
vole ordinazioni su un taccuino targato «La Stampa» 
che fa grande effetto per via di Specchio dei tempi, 
quasi fossi reduce dal Vietnam 0 un polacco, 

Bisogna capirmi: progettavo di andare in cerca di 
conchiglie — era piena estate ed è stata un'estate bre- 
ve — e invece mi sono ritrovato nella condizione in 
cui non nuoterò mai più e neppure la doccia potrò 
Jare, perché con questo buco alla base del collo se ci 
va l’acqua affogo e se lo tappo soffoco. Sembra trau- 
matico. 

Poi si scopre che l'incurabile è curabile e quello che 
in teoria sembrava spaventoso, quando ti succede 
non è mai tragico e così è meglio essere vivi e muti 
anziché dei morti chiacchieroni, è meglio sopportare 
‘un nuovo modo di respirare ma poter mangiare e bere 
come una volta e... E per quanto frughi nella memo- 
ria, di quei venticinque giorni trascorsi in ospedale 
nonci sono tracce drammatiche. 

Ecco la ragione di questo diario concepito come un 
vecchio feuilleton, ma vero in ogni sua parola o situa- 
zione. Spesso è stato necessario usare l'ironia là dove 
la realtà era comicissima. Per non urtare la suscetti- 
bilità di quanti sono ancora legati agli schemi del 
martirio a tutti i costi. 

Noci sono qui il paziente-eroe e il chirurgo-dio. Ci 
sono semplicemente esseri umani che preferiscono 
sorridere delle cose che cercano di fare loro paura. 


LE ILLUSTRAZIONI SONO RIPRODUZIONI DI ALCUNI TRA | PIU' CELEBRI QUADRI DI RENE' MAGRITTE 


IL folle concetto del male «inguaribile» sì accumuna 
purtroppo a quello che, se scampi, in qualche modo 
devi pur essere irrimediabilmente segnato oltre a 
quel davaglino che nasconde il buco. Giorni fa guar- 
davo in televisione la festa per il bambino che aveva 
la lebbra, era guarito, ma non lo volevano a scuola. 
Ebbene io sono certo che molti avranno cercato di ve- 
dere se gli erano cadute le dita, se aveva tutte e due le 
gambe e quali miracoli la chirurgia estetica avesse 
‘compiuto sul suo viso. 

Se vogliamo partire dal concetto film-di-Ingmar- 
‘Bergman, ecco come stanno le cose. Ti dicono che hai 
questo male, tu fai finta di niente e aspetti che da un 
‘momento all’altro bussi alla porta un personaggio in- 
cappucciato in modo che non. gli puoi mai vedere il 
teschio, ti mette una scacchiera sul letto, cominciate 
a giocare, non puoi chiedere il cambio con scalaqua- 
tanta, naturalmente perdi e addio a tutti. 

Nossignori. Nella realtà chi bussa è un medico sim- 
patico che ti fa un discorso, tu resti perplesso e fai il 
furbo: «come ha detto dottore... Bilancia, capricorno, 
acquario?» e lui gelido «Cancro, caro signore, can- 
cro». 

Insomma, uno che scopre di avere il cancro si crede 
‘protagonista e non si rende assolutamente conto che, 
quando viene ricoverato, egli fornisce semplicemente 
lo spunto per avviare una rappresentazione che ha 
altri interpreti professionisti, abituati a recitare a 
soggetto su una scena che non cambia mai: a destra 
solo la cucina con un frigo piccolo, il resto è tutto a 
sinistra: sala di medicazione (doppia) che comunica 
con l'ufficio dell'infermiere-capo dove si affollano i 
medici, qualche paziente sfaticato, molti parenti 
sperduti per cui non ci si può mai muovere. Corridoio 
centrale che funge anche da passeggiata su cui si 
aprono le camere a sei letti, tre e due. Nessuna singo- 
la. Ametà c'è il locale gabinetti. In fondo a sinistra la 
sala di attesa - sosta - colloquio - ricreazione, che in 
realtà serve come fumoir. 

Ed ecco dunque la schiera di personaggi e interpre- 
ti che ogni giorno e ogni notte fanno la loro recita nel 
reparto otorinolaringoiatrico della Clinica dell'Uni- 
versità delle Molinette in Torino. 





D.. 


l 





STAMPA SERA 
Lunedì 1 Marzo 1982 





Il professor Menzio — ho il sospetto 
che non riuscirà mai a superare il com- 
plesso dell'omonimo pittore e che ne 
soffra — è il titolare dell'otoreparto ed 
ha giusto quell'aria di signore già 
avanti negli anni, ma ancora nel pieno 
fulgore, che fa idolatrare anche dai po- 
veri più sfruttati certi dittatori suda- 
mericani che si fanno chiamare papà. 

Si muove velocemente di stanza in 
stanza, bonario e semplice: come di- 
mostrano l'assenza di medaglie sul ca- 
mice e appena un'ombra di trucco sul 
viso. Ad ogni uscita, quasi sempre rie- 
sce a trattenere il gesto benedicente. 

Si capisce che vorrebbe tutti felici 
senza più cancri, tumori, cisti e polipi e 
quindi in grado di cantare la gloria del- 
la chirurgia. Io l’ho deluso molto, an- 
che perché un vecchio amico del tutto 
casualmente anche sindaco della città, 
gli aveva telefonato due 0 tre volte per 
chiedergli mie notizie e lui poteva solo 
‘assicurargli che sarei vissuto tranquil- 
lo d'ora in avanti, ma che qualche dan- 
noc'era stato. 

Dunque, una mattina, per me ha do- 
vuto assumere quel tono cardinalizio 
che si usa in presenza di grandi 
tori comunque degni: «Benedetto fi- 
gliolo.... mi ha detto. Pausa e ripetizio- 
ne sapiente: «Ma benedetto figliolo... 
Poteva anche venire prima». 


kt 


Il professor Busca fa storia a sé, Per 
restare nel paragone sudamericano, 
appartiene a quella razza di colonnelli 
che se i dittatori passano, loro restano 
ela baracca resta insieme. Non amano 
le guardie del corpo, spesso non sono 
neppure in divisa e, tra tanta esibizio- 
ne di fucili mitragliatori e bandoliere, 
portano solo una pistola e neppure in 
vista, ma è sicuro che là dove serve, ba- 
sta loro un solo proiettile. 

E' magro, scattante e felino anche se 
ha più la grazia di un ghepardo che la 
ferocia del leopardo. E' evidente che da 
grande professionista, quando si rilas- 
sa, coltiva interessi diversi. Nel suo 
studio privato —è trai più abili restau- 
ratori di visi, segnatamente nasi — ci 
sono statuette di Siva tra immagini 


surreali bianconere e Budda sorriden- | 


ti, ma gli piacciono le sculture di Mol 
nari e se ne infischia dei superstiziosi, 
tant'è che proprio davanti ad una sa- 
letta di visita, tiene una stupenda fan- 
ciulla inverecondamente nuda dipinta 
da Alessandri tra un codazzo di demo- 
ni non certo rassicuranti. 

Im ospedale non ama essere servito e 
se manca del cerotto bianco, vedo a 
prenderlo io due piani più sotto nella 
sala operatoria dalla quale è appena 
uscito per venire a dare un'occhiata a 
quelli operati giorni prima. Ed è un 
fatto che mi ha operato, ricucito e trat- 
tato benissimo, ma non è stato da me- 
no con un poveraccio abbandonato da 
tutti nel letto accanto al mio: per due 
mattine consecutive è venuto a rimet- 
tergli personalmente a posto i cuscini 
fatto tutt'altro che trascurabile per chi 
ha appena subito un intervento alla 
‘gola. 

Parla lo stretto necessario, ma non 
mette soggezione. Non gli ho mai sen- 
tito dire cancro, oppure tumore. Per lui 
non esistono cose gravi, ma solo cose 
urgenti. Dovessi ripetere la mia dia- 
gnosi non potrei, perché ha agito pri- 
ma di mettersi a fare inutili parole dal 
momento che avevo capito e dopo ha 
badato solo a farmi riprendere al me- 
glio. 

Certo ti fa capire che se non soprav- 
vivi, lo deludi. E la cosa ti preoccupa e 
ti dispiace. 

*x* 


Le guardie del corpo del dittatore 
buono sono: 

L'«abbronzatissimo» che riesce sem- 
pre a dire le cose nel modo più sgrade- 
vole e possibilmente al contrario di 
quanto ha affermato un collega poco 
prima. 

L'«imbarazzato», quasi sempre con 
barbaccia nera, occhiali, sguardo umi- 
le che non solleva mai, assolutamente 
incapace di fare anche un semplice 
prelievo di sangue, addirittura terro- 
rizzante dopo il primo quarto d'ora 
trascorso sul dorso di una tua mano al- 

* la ricerca vana di una vena in cui infi- 
lare l'ago della flebo. 














PAZIENTI TAGLIATI, RICUCITI, INCANNULATI 





L'otoreparto 
del professor 
- Frankenstein 





Il «solerte» con capelli quasi a spaz- 
zola e occhio vivace che ascolta molto e | 
non si pronuncia se non ha il viatico di 
tutte le autorità, anche quelle minime. 


«Quello che diventerà un medico» e 
cito il nome, il dottor Fantino (e con lui 
una dottoressa con treccia bionda di 
‘cui ho scordato il nome) che durante le 
visite in camera hanno l’aria di voler 
scappare subito, perché preferiscono | 
fare le medicazioni invece della ruota. 

* x 

Gli infermieri si dividono principal- 
‘mente in professionali e non, ma non 
chiedete ad un profano che cosa voglia 
dire. I primi sono importanti e hanno 
la vocazione del vigile urbano. Loro 
principale caratteristica è infatti im- 
pedire il traffico dei parenti che con la 
bella stagione non rispettano l'orario 
delle visite e vanno quindi continua- 
‘mente ricacciati a bivaccare sulle scale 
fuori reparto finché c'è anche soltanto 
l'odore di oro, incenso e mirra che ac-| 
compagna il primario e poi ristagna | 
nell'aria. 

‘Anche gli altri infermieri sono ad- 
‘detti al traffico, ma riferito ai pazienti 
che sfuggono spesso alle cacce più | 
spietate (vedi capitolo pazienti). 

Gli infermieri di norma sono belli, | 
muscolosi, non molto alti ma ben pro- 
porzionati. Le infermiere sono di nor- 
ma bruttine o comunque di grande se- | 
dere, hanno un'andatura dondolante, | 
riescono quasi sempre simpatiche. | 

Infermieri e infermiere hanno sem-i 
pre un problema assillante. Hanno 
‘dormito pochissimo, tutti i loro figli in 
età di lavoro sono disoccupati e, bran- 
dendo siringhe, ti chiedono se non puoi 
fare nulla. Spesso dopo due mesi ti ri- 
trovi i glutei pieni di patate (vedi capi- 
tolo quarto) che non se ne vanno frutto 
di colpi d’ago trasversali e ti domandi 
cosa sarebbe successo, se non fossero 
stati gentili. 

© Infermieri, infermiere, suore, sono, 
sempre in numero infinitamente infe- 
riore a quello necessario. Se suoni, cor- 
rono. Se non suoni, è meglio. 

Ovviamente c'è un gran traffico di 
infermiere private a pagamento che si 
usano la notte per l'assistenza posto- 
peratoria. Esse si dividono in quattro 
categorie: quelle che badano al pazien- 
te, quelle che leggono alla luce di una 
minitorcia con pinza sul bavero, quelle 
che leggono all'agghiacciante luce al 
neon posta sopra ogni letto, le altre. 

Le altre sono le regine della notte: 
sanno fare il caffè facendo comparire 
dal nulla una napoletana e facendo co- 
sì scomparire da accanto ad ogni letto 
le colleghe, procurano argomenti di 





| no carine, ma almeno per quanto ri- 


| garza e in buona parte dei casi ha an-, 


conversazione, hanno sempre le siga- 
rette, portano a turno una torta. 
kx 

Gli addetti alle pulizie sono all'ulti- 
mo gradino della scala sociale, tant'è 
che hanno una divisa marrone che 
mette tristezza perché fa lager. 

Lavano le stanze e mettono le sedie 
capovolte sui letti, non le sbattono sui! 
piedi dei pazienti che stanno sotto le 
coperte, ma nonle tirano mai giù. 

Spesso le addette alle pulizie, non 
avendo il dovere di essere asessuate € 
continuamente in procinto di compie- 
re una missione come le infermiere, so- 


guarda l'otoreparto restano continua- 
‘mente incinta. Innamorarsi di una di 
loro e convincerla a fuggire, significa 
accollarsi un minimo di quattro figli. 

Al contrario delle infermiere, non si 
lamentano quasi mai. Forse non ne 
hannodiritto. ,, 


A vederlo l'otoreparto fa venire în 
mente la cripta del dottor Franken- 
stein popolata da soggetti reduci da un 
esperimento. Chi è a letto, ha come mi- 
nimo due perette da clistere appese al 
collo, un tubo che gli esce dal naso ed è 
fissato con un cerotto a fianco del cra- 
nio, un buco alla base del collo in cui è 
infissa una cannula attraverso cui re- 
spira. Chi passeggia, mantiene buco e 
cannula celati sotto un bavaglino di 


cora il tubo nel naso, ma se lo porta a 
spasso appoggiato su un orecchio. Chi 
non ce l'ha più è in giro fuori vista, ma 
riserva altre sorprese. E' un fatto però 
che questo quadro che lascia presume- 
re la presenza del famoso sfortunato 
sperimentatore, non deve indurre in 
errore gli sceneggiatori dei film dell'or- 
rore che ora dovranno rivoluzionare i 
loro copioni. Negli Anni Ottanta, una 
ben più terrificante figura sta sosti- 
tuendo quella elassica dello scienziato- 
-chirurgo-folle: quella del malato folle. 

To e il mio cancro in gola credevamo 
di essere degni di una tragedia: mai 
come nei venticinque giorni trascorsi 
alle Molinette, mi sono sentito Alberto 
‘Sordi nella più classica delle commedie 
‘all'italiana. In venticinque giorni e al- 
trettante notti, ho visto ammalati in- 
‘credibili che (oltre all'ansia del marti- 
rio) avevano in comune una sola cosa, 
ovvero l'impossibilità di emettere 
suoni. 

Ebbene producevano il silenzio più 
chiassoso che abbia mai sentita 


ka 
Gli ammalati di cancro si dividono in 





tre categorie: a) quelli che non voglio- 


no saperlo, b) quelli che non vogliono 
saperlo; c) quelli che non vogliono sa- 
perlo. A loro volta, gli ammalati in que- 
stione si dividono in tre sezioni: 2) 
quelli che non vogliono sapere: sono 
qui per un polipo e certo che i parenti 
devono essere al corrente per ogni 
eventualità, ma me l'ha detto anche il 
chirurgo che dopo non c'è problema e 
anche se mi deve togliere la tiroide, la 
trachea e la faringe e se ne vanno le 
corde vocali, me la cavo e con un po’ di 
rieducazione va tutto a posto anche se 
poi devo fare il cobalto che non è mica 
vero che lo fanno solo a quelli che ave- 
vano il cancro per evitare le metastasi 
che sarebbero le diramazioni da cui ne 
può venire un altro e la prova qual è? 
Ma sono t0, che ho soltanto un polipo; 

db) quelli che non vogliono sapere ma 
ci tengono al martirio: sono qui per un 
“semplice polipo e certo che i parenti de- 
vono essere al corrente per ogni even- 
tualità, ma me l'ha detto il chirurgo 
ece.ece.; 

©) quelli che sanno tutto il resto e 
controllano anche se alle diciassette 
l'infermiere ha messo nell'iniezione la 
‘dose di betametasonedisodiofosfato. 

‘Tenere conto che i concetti espressi 
sopra non sono parlati, ma esposti in 
occhiate, gestacci, lunghissimi scritti, 
imprecazioni impossibili, rantoli per- 
versi e inequivocabili compreso il beta- 
metasonedisodiofosfato. 

xk 

Nessuno di questi malati è però te- 
mibile per i suoi simili, ovvero gli altri 
pazienti, quanto «il famigliare», qui in- 
teso nel termine astratto coniato per 
definire un fenomeno che risale al Me- 
dioevo. Si diceva infatti in quel tempo 
che i maghi che praticavano la magia 
nera avessero con sé un demone perso- 
nale che prendeva la forma di un ani- 
male domestico, quasi sempre un gat- 
to, che gli stava sempre accanto: da 
qui il termine famigliare. Bene, il feno- 
meno si ripete alle soglie del Duemila 
in ospedale. Famigliare è quel degente 
che non ha nulla di particolarmente 
grave, magari un patereccio sul naso, 
ma riesce a restare in ospedale quanto 
gli pare in modo da potersi dedicare ad 
un altro paziente. Scelta la vittima, 
egli diventa la mamma, il medico, l'in- 
fermiere, il consigliere, il servo, l'in- 
trattenitore, il confessore. Non l’ab- 
bandona mai e si presta anche ai lavori 
più umili come il cambio di pappagallo 
traendone gratificazione. 

Il mio famigliare prima dell'opera- 
zione mi ha costretto a mangiare terri- 
ficanti biscotti ripieni di fichi stantii, 
ad ingurgitare succhi di frutta che non 
mi sono mai piaciuti, ha sorvegliato 
strettamente da sopra la spalla ogni 
iniezione che mi veniva praticata e mi 
ha ripetuto ogni volta che lui l'avrebbe 
fatta meglio pur essendo perito elet- 
tronico ovvero rimunerato antennista 
tv, e ha richiamato costantemente me- 
dici e infermieri al minimo mio accen- 


no di tosse. 


Al ritorno dall'intervento, quando 
non potevo quasi muovermi ed ero or- 
mai definitivamente muto, mi ha in- 
flitto periodicamente le strazianti vi- 
cende della sua famiglia in cui era in- 
compreso, mi ha spiegato come ia buo- 
na futura suocera di Bologna prepa- 
rasse eccellenti tortelloni, mi ha im- 
partito lezioni morali sull'importanza 
di raccomandarsi a Dio, «anch'io dete- 
sto i preti, ma uno non ha bisogno di 
‘andare in chiesa per credere», mi ha te- 
nuto spesso la mano come probabil- 
mente ha visto fare alle infermiere dei 
telefilm «Life line», si è sempre ribella- 
to all'idea che avessi il cancro ed ha 
“sempre mantenuto un'aria scettica se- 
guita da commenti improbabili sulla 
crescita delle corde vocali. 

‘Al momento di congedarsi definiti- 
vamente, mi ha lasciato erede dei suoi 
biscotti energetici che non potevo in- 
gerire, mi ha raccomandato a tutti gli 
altri pazienti, è tornato indietro cinque 
volte per rassicurarsi sul mio stato 
emotivo. Ovviamente è tornato a tro- 
varmi due volte e mi ha portato l’edi- 
zione tascabile di «Assassinio sul tre- 
no» di Agatha Christie che avevamo 
visto insieme pochi giorni prima nell'e- 
dizione cinematografica sul mio mini- 
televisore. Ripensandoci: sono me- 
glio le poiane. 
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Certo chi si aspettava un dolente- 
“diario-del-calvario, resterà deluso, ma 
vi assicuro che devo spesso maschera- 
re con l'ironia fatti decisamente comici 
avvenuti là dove siamo assuefatti a 
collocare i drammi. Bisogna essere 
realisti e guardarsi intorno sempre, e 
‘così si scopre che siamo molto più buffi 
che drammatici. © 

‘Quando mi hanno portato la prima 
volta in camera operatoria per il famo- 
so polipetto (che si toglie attraverso la 
bocca come le tonsille, facciamo anche 
‘un prelievo istologico e vedremo poi se 
è il caso di un intervento vero) sull'a- 
scensore è salito un detenuto amma- 
nettato ad un carabiniere. Gli altri ca- 
rabinieri col mitra seguivano di corsa 
scendendo le scale. Lui mi ha sorriso, 
io gli ho sorriso e in quel momento mi 
‘sono reso conto che avevo le mani sot- 
to il lenzuolo. Se eravamo in un tele- 
film di Hawk l'indiano, è chiaro che io 
impugnavo una grossa pistola con la 
quale l'avrei liberato: purtroppo era- 
vamo in un episodio del dottor Kildare 
e sono finito sotto i ferri, o meglio mi 
‘hanno aperto subito un buco nel collo, 
altrimenti il mio ospite mi soffocava. 

‘Tracheotomia credo sì chiami e ri- 
cordo qualche feuilleton in cui la si 
praticava in extremis a bambini pove- 
ri, affetti da difterite, e una volta ho 
letto in un racconto che un medico la 
praticò ad un soldato ferito dopo un 
naufragio su un'isola con uno stru- 
mento chirurgico ricavato da una sca- 
tola di sardine. Qui io non mi ricordo 
nulla e al risveglio tutti a dire miodio- 
chechoc, respiri con la gola anziché con 
la bocca ed il naso e puoi parlare solo se 
piazzi un dito davanti al buco, miodio- 
chechoc, e anche l'illustre chirurgo che 
mi ha salvato è sempre rimasto molto 
perplesso davanti al fatto che, più che 
per le corde vocali, io mi sia sempre 
preoccupato di essere in condizioni di 
‘mangiare e bere normalmente. 

xx 

To non so quanta retorica assorbia- 
mo quotidianamente dalla televisione, 
ma devo ricredermi che questa stuc- 
chevole considerazione corrisponde a 
verità. Non c'è dubbio che la cultura 
ospedaliera americana assorbita prin- 
cipalmente attraverso gli illuminati 
‘episodi di «Los Angeles, ospedale Nord» 
sia completamente diversa dalla no- 
stra, ma bisogna ammettere che anche 
in quei pochi film importanti all'italia- 
na, tipo «Il fischio al naso» di Ugo To- 
gnazzi, l'ambiente fosse alterato e co- 
munque dilatato in schemi di comodo. 

Istintivamente il pubblico, ovvero 
nel nostro caso colui che assiste all’am- 
malato, non tiene conto di quelle stu- 
‘pende camere singole con televisione a 
colori, impianto stereo, campanello 
elettronico che fa blinblonblan per 
l'infermiera di colore tipo Donna Sum- 
mer, in uso anche per l’ultimo dei di- 
soccupati in quei nosocomi california- 
ni che fanno bella mostra sui video no- 
strani, e trattiene il pathos della rap- 
presentazione, vedi scena del grande 
vecchio di Dallas che, colto da infarto 
ne, comincia a mettere in ordine stoi- 
‘camente nei proprii sentimenti ma so- 
prattutto nella propria famiglia dove 
albergano innumerevoli figli nemici e 
‘nuore esasperantemente mignotte. 

Ebbene c'è una stretta relazione tra 
noi e loro. Non parlo delle nostre came- 
re a tre letti dove sei un po’ come in 
cella, tutti si danno del «tu», gli infer- 
mieri li devi chiamare «il mister» come 
fanno i calciatori, l'infermiera più bel- 
la è tipo Orietta Berti, bensì del pathos 
che ogni paziente deve inesorabilmen- 
te produrre anche in assenza di teleca- 
mere. Di mettere in ordine nei proprii 
sentimenti, manco se ne parla, perché 
deve subito pensare agli altri. 

Non fa eccezione chi dovrebbe cu- 
rarti. Esempio: quando tutto è finito 
(intendo l'intervento vero, quello dove 
fino all'ultimo non sai se vincerai tu 0 
il cancro), nel mio caso qualcuno dove- 
va ben dirmi che non avrei più parlato 
normalmente. Ebbene l'hanno fatto 
con il tatto e la circospezione che 
avrebbero usato per comunicarmi che 
ero ormai incorporeo e dovevo prepa- 
rarmi per il Giudizio universale. Non 
sanno ancora che tipo di malato sei e 
‘così cominciano col decantare rieduca- 
zioni e apparecchi elettronici così per- 
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‘fezionati da indurre molti a rinunciare 
‘ai propri attributi naturali. Sono certo 
che a quelli cui non funziona proprio 
più niente, confidano che presto gli in- 
nesteranno un nano telepatico sotto 
l'ascella: perché il mutismo non può e 
non deve esistere. 

Ciò che non capisco, è perché si par- 
ta sempre dal presupposto che il mala- 
to non accetta. Io voglio proprio vedere 
uno che preferisca fare un comizio 
piuttosto di gustare un’anitra all'aran- 
cia o un buon vino, eppure stupori, 
‘perplessità — ricordate? anche del chi- 
rurgo — addirittura ammirazione del 
tutto fuori luogo per il mio modo di 

cose. 

Vi ricordo per inciso che chi scrive, 
doveva morire entro venti giorni e in- 
vece ha una ‘che comprende 
l'immunità alla nuova bomba N, ha 
perso 10 chili e una dozzina d'anni per 
cui si ritrova col fisico dei trentenni 
che sì fanno tirare da uno yacht sospe- 
si ad un paracadute nella pubblicità 
del Martini, sfoggia una cicatrice da 
gola tagliata dal kriss di un guerriglie- 


ro indocinese che ormai è fi-vedo-non- 
-ti-vedo, non potrà mai più essere' 
strangolato grazie alla respirazione via 
buco che esclude bocca e naso, ha ac- 
ito il «bacio della morte», ovvero 
farlo senza necessità di aspirare 
ed espirare come avviene per la sua 
partner... Dico: dovrei lamentarmi? 

Ma tutti gli altri non lo capiscono, 
Come nel telefilm del vecchiaccio di 
Dallas, hai appena avuto il tempo di 
considerare cosa farà tua moglie dopo, 
e mentalmente correggi vedova; ti 
rendi conto che non esiste un termine 
funereo analogo per eventuali amanti 
‘anche eventualmente carissime; ti 
preoccupi un istante per la figlia e cor- 
reggi orfana, ed è già finito. Proprio 
nel momento in cui arrivi a te stesso, 
morituro, cominciano le visite ed hai 
troppo da fare a consolare gli altri a 
proposito del tuo stato. 

Al momento in cui gli esami confer- 
mano tumore maligno, è in gola, ci so- 
no possibilità di salvarlo, ma sempre 
quel male incurabile è, ecco: Îì comin- 
ciano gli insopportabili fi dico, non ti 





dico con convocazione di parenti come 
se uno a 45 anni non potesse decidere 


i da solo e decidere che cosa non si sa 


dal momento che: o ti operi, o non arri- 
vi alla stagione seguente. Il consiglio è 
di premunirsi quando si è sani parlan- 
done con amici fidati che ti dicono la 
verità e così ti permettono di affronta- 
re serenamente quella tremenda prova 
che sono coloro i quali vengono a tro- 
varti. «sanno», fanno finta di niente. 

Per un ammalato di cancro, è la fati- 
ca più spossante. Si siedono lì, ti guar- 
dano. parlano a bassissima voce come 
se stessero diventando muti anche lo- 
ro. peggio se parlano a gesti o come fa 
Mandrake con Lothar. Tu scrivi su un 
biglietto: «Guarda che lo so che ho il 
cancro, ma so anche che in gola ci si 
salva». Loro sbarrano gli occhi terro- 
«Ma cosa dici... Sai come sono i 
medici... Ma non dire queste cose...» e 
devi mandarli via proprio un istante 
‘prima che scoppino in lacrime. Perché 
hai violato quella regola non scritta, 
secondo cui il malato di cancro non de- 
ve mai sapere la vera natura della sua 
malattia. 

Qualcuno coraggiosissimo ci ripen- 
sa, torna indietro e sussurra: «Vai in 
Svizzera...» che secondo loro è come il 
lago di Tiberiade durante la stagione 
della guarigione dei lebbrosi. ma la 
maggior parte di loro avrebbe battuto 
una mano sulla spalla di Napoleone a 
‘Sant'Elena dicendo: «Mqestà, c'è anco- 
ra la vecchia guardia... Ecco, ti vengo- 
no queste idee storiche quando sei in 
ospedale. Perché se un libro devono 
portarti, è sempre «Arribale», mai l'ul- 
timo giallo di Ed Mec Bain come se non 
fosse consono alla gravità del paziente, 
e poi resti deluso, perché la Storia non 
sembra molto precisa, almeno finché 
non è giustamente filtrata dai telefilm. 
Ne ho la prova: mi spiace per Maron- 
celli, ma i chirurghi quando gli dai una 
rose, non piangono. 














To, per la seconda gita, quella più im- 
pegnativa di oltre quattro ore in sala 
operatoria, quella che nell'attesa do- 
vresti pensare allaldilè eccetera, mi 


ero preparato bene perché non potevo 


pretendere un secondo gangster a di- 
strarmi in ascensore. Così ho preso 
una delle migliaia di rose che ho rice- 
vuto.e l'ho nascosta sotto la coperta. 
L'atrio alle sale operatorie, in genere 
ce ne sono un paio affiancate, chissà 
perché ricorda vagamente certi rifugi 
‘antiaerei che ho visto da bambino e di 
cui ho un chiaro ricordo. I muri sem- 
brano di cemento armato e sono disa- 
dorni, ma con i resti di una tinteggia 
tura indefinibile che avrebbe dovuto in 
qualche modo mimetizzarli. Danno un 
senso di sicurezza, ma al tempo stesso 
sono impregnati di paura, nel migliore 
dei casi di disagio, E' qui che ti doman- 
di che cosa. 
E' qui che ad un certo punti ti do- 
mandi che cosa se ne fanno dei morti. 
Forse bluffano e li rimettono in par- 
cheggio contro il muro come se niente 
fosse, e poi vengono monatti con aria 
indifferente e li portano via attraverso 
‘ascensori tutti neri e dissimulati în ar- 


| madia muro, ed è questa l'unica ipote- 


si plausibile che mi è venuta in mente 
perché mi hanno spinto sotto la tarta- 
ruga luminosa che sovrasta la tavola 
operatoria e ho dovuto affidare la rosa 
ad un'infermiera perché dovevano 
prepararmi per il grande sonno. Avevo 
un biglietto, «Perl professor Busca». 

Bene, quando lui è arrivato poco do- 
po vestito come un nostromo in verde e 
mi ha detto: «Grazie della rosa», ebbe- 
ne non piangeva. Rideva. 

E il dolore? Qui si parla di cancro, te- 
rapie, interventi, iniezioni, medicazio- 
ni, scorre sangue, lampeggiano bisturi, 
e non si soffre? Ebbene no, neppure 
quello. A questo punto mormorii di 
‘ammirazione come se non volessi co; 
fessare e non fossi quello che dal denti- 
sta, prima di aprire la bocca, vuole al- 
‘meno due iniezioni. No, oggi non si s0f- 
fre più ed è quello che lascia più incre- 
duli i profani e mi ci metto anch'io pi 
ma dell'esperienza. 

Perché non si provi dolore, non so. 
Nelle iniezioni infatti a quanto mi di- 
cono ci sono solo antibiotici, nulla a 
che fare con non dico morfina, ma 
neppure vaglium che centellinano co- 
me se fosse oppio. 


D.. 
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Nei pazienti depravati del mio stam- 
Po, c'è sempre la speranza di provare 
almeno una volta nella vita gli effetti 
della morfina, così ci scappa la battuta 
all'anestesista: «Mi faccia sognare...., 
lei sorride. Probabilmente è come dire 
cornuto all'arbitro: se lo aspetta, glie 
lodicono tutti. 

‘Ti resta la consolazione dell'etere e 
ne hai un vago ricordo per averlo letto 
ti sembra da Proust, ma poi è più pro- 
babile che sia Colette. C'è sempre il 
dubbio di confondere l'etere con l'as- 
‘senzio che provoca cecità e impotenza, 
ma faceva anche scrivere fiori del male 
o dipingere donne col collo lungo. 

L'abusato etere, condannato nel cli- 


* ché del sonnifero che i rapitori dell’ini- 


zio del secolo usavano versandolo su 
chili di ovatta da depositare sulle nari- 
ci della vittima, è indubbiamente un 
blando stupefacente. Odorato per un 
poveraccio che non beve da due giorni, 
ha una cannula nel naso e un’altra in 
gola, e subisce cibo esclusivamente da 
un ago particolarmente pungente col- 
legato ad un fleboclisi, ebbene è un'e- 
stasi. Sono un secondo o due «diversi» 
che ti fanno stare meglio. Non vi dico 
poi la sensazione se passato sulle tem- 
pie e sui polsi: l'etere infatti è gelido. 
kx 

‘Sanguenon sene vede mai. 

La tecnica ospedaliera ha seguito la 
tendenza inversa a quella dei film we- 
‘stern. Un tempo, quando erano prota- 
gonisti Gary Cooper o Errol Flynn, le 
pallottole facevano il loro dovere quasi 
£ malincuore. Il colpito restava ben 
fermo sulle gambe, oppure iniziava 
una sorta di barcollamento-balletto 
che lo portava poi ad un lento e pro- 
gressivo afflosciamento: Solo a questo 
‘punto affiorava il sangue, spesso quel- 
lo strettò necessario per disegnare il 
fatale foro sulla camicia. Memorabile 
quanto assurda resta la scena del duel- 
lo finale eseguito con regolari Colt 45 
da Gary Cooper e Burt Lancaster in 
«Vera Cruz»: dove, dopo essersi sparati 
‘contemporaneamente un revolverata 
ciascuno, restano'a guardarsi in piedi 
tant'è che non sai bene quello che ha 
vinto finché Lancaster, ovviamente il 
cattivo, come c’era da aspettarsi cade 
dischianto. 

‘Bisogna aspettare decenni lo specia- 
lista Sam Peckinpah con il suo celebre. 
«Mucchio selvaggio» per rendersi con- 
to di quale danno provochi un proietti- 
le di 45 (ricordo la spiegazione in un 
«giallo» di Horace Me Coy: ha la stessa 
‘penetrazione di un mattone scagliato 
attraverso il vetro di una normale fine- 
stra) o peggio quello dei fucili di grosso 
calibro in uso nel West. Grazie a nuovi 
trucchi e l'uso del rallentatore, al mo- 
mento dell'impatto il sangue zampilla 
come da un otre di vino sfondato da un 
colpo di martello e il ferito viene sca- 
gliato all'indietro con incredibile vio- 
lenza. Come avviene nella realtà. 

‘Negli ospedali invece si è ricuperata 
una sorta di rispettabilità linda e aset- 
tica che esclude il rosso del sangue. Ho, 
come tutti, un traumatico ricordo del- 
l'operazione di tonsille compiuta intor- 
no agli Anni 50 dove (nello stesso ospe- 
dale Molinette) mi misero seduto su 
una sedia con le mascelle bloccate da 
un apparecchio e un vassoio'di metallo 
sotto îl mento in cui il chirurgo.rove- 
sciava ciò che andava togliendo. C'era 
sangue dappertutto. 

‘Adesso anche un intervento su can- 
cro è come i western di una volta e non 
contiene scene di cui è sconsigliabile la 
visione o l’ascolto ai minori. 


x 

11 cobalto è forse l'unica cosa real- 
‘mente inquietante di una vicenda co- 
me questa. Alle soglie del Duemila, 
‘sembra rinverdire superstizioni degne 
del tempo in cui a Salem si bruciava 
una strega al giorno. Nessuno degli ac- 
cusatori l'ha veramente vista fornicare 
‘con Satana oppure folgorare agnelli e 
cucinare ali di pipistrello, ma ha sen- 
z'altro avuto un parente o un'amante 
che ne ha subito i foschi poteri, oppure 
l’ha letto su Selezione, ancora conside- 
rato lo spiritosanto della cultura per 
tutti. 

La terapia al cobalto è indispensabi- 
le per chi ha subito un'operazione di 
‘cancro e chiarisce subito l'esperto (0 si 


‘| necessaria. un'applicazione 














«STO PER MORIRE?; - POI MI SVEGLIAI 


Secondo la mamma 
tutto il merito 


‘dice professore? o fisico? ò biochimi( 
che «il chirurgo non aveva mica il mi- 
», COSì possono essergli sfui 

gite cellule cancerogene che se ne an- 
‘drebbero a spasso finendo col farsi de- 
finire metastasi, appendici malefiche 
che rendono vani gli sforzi. Si-rende 

porno 
per la durata di quattro settimane 
esclusi i week-end in modo da somma- 
re .quarantacinquemila qualchecosa, 
‘ovvero una unità di misura che suona 
‘come rando qualche:altra moneta sud- 
africana. Questa dose fornisce una ga- 
ranzia mi sembra del novanta per cen- 
to, che è una tabella fornita dagli 
‘espertoni di Huston nel Texas che si 
prende così la rivincita su Dallas e i 
‘suoi ospedali stereofonici. 

"Ti tatuano con pennarelli la zona da- 
irradiare con il cobalto, ti stendono su 
un lettino mobile tra scaffali che con- 
tengono anche cassettine di palline di 
‘piombo che sembra caviale Beluga, poi 
ti fanno:scendere fino ad un paio di 
spanne quella che: sembra una vecchia 
macchina fotografica a soffietto ma 





è della Madonna 





rovesciata; misurano la zona con una 
luce, poi se ne vanno richiudendosi alle 
‘spalle una porta în cemento armato ti- 
po sotterranei della banca d'Inghilter- 
ra. Da fuori ti controllano attraverso 
un televisore e un banco che sembra 
quello dei radaristi nei film di guerra, e 
schiacciano un pulsante. Tu senti 
«PIIffff» come se gettassero acqua su 
un fuocherello e dopo una trentina di 
secondi e. anche meno un ‘altro 
«DJfffff» segna la fine, spariscè la luce 
rossa e col verde si riapre la porta. Se 
l'applicazione è alla gola, vieni avverti- 
to che ti cadrà la barba ma non devi 
preoccuparti che entro un mesetto dal- 
la fine dell'applicazione ti ricrescerà e 
la stessa cosa avverrà per eventuale 
caduta di capelli sulla nuca. A questo 
punto ti ricordi che una settimana pri- 


ma ti hanno detto di stare attento ai j 


denti che si smuovono facilmente. Ed è 
‘a questo punto che domandi se c'è pé- 
ricolo per le unghie, perché ti è venuto 
in mente la bomba atomica di Hiroshi- 
ma (di quella di Nagasaki non si parla 
mai, non so perché) e ti sei reso conto 








che hai gli stessi sintomi di quelli che 
furono contaminati. 
‘A questo punto la superstizione ha il 


‘sopravvento e cobalto prende il 
‘stro significato dell'uranio, anche per- 
ché a questo proposito nessuno ha le 
idee chiare e parenti amici e benefat- 
tori sposano ovviamente quelle più ne- 
faste: Con il cobalto: 

si diventa impotenti 

si perdono tutti i capelli 

si rimediano ustioni interne ed 
esterne che provocheranno dolori pe- 
riodici pressoché insanabili; È 

si soffre quotidianamente»di tossi 
bestiali provocate dalla carbonizzazio- 
ne dei tessuti sui quali agisce l'invisibi- 









leradiazione; 
si ha un vomito orribile che perdura 
anche per ore; 

si perdono le forze ed i muscoli così 
faticosamente rieducati nei pochi gior- 
ni d'intervallo tra il periodo postopera- 
torio e la terapia, diventano panetti di 
burro. 

‘Anche il più scettico dei quasi seam- 
‘pati al male inguaribile, sotto questo 
bombardamento vacilla e comincia a 
ricordarsi del fatto che, quando lo irra- 
diano, i tecnici vanno a nascondersi 
dietro una porta corazzata e che il 
gran leggere sulle conseguenze della 
bomba N, non gli ha fatto bene perché 
‘getta un’ombra sulle rassicurazioni dei 
‘cobaltologi. 

Infatti il sapersi immuni da cancro, 

idotti a simulazioni d'uomini calvi 
come un complesso punk di 
due anni fa, non consola proprio come 
l'assicurazione che la bomba N lascia 
intatti infissi e vegetali riuscendo leta- 
le solo per le essenze animali. E me lo 
spiegate dopo chi va ad abitare le città 
0a passeggiare nei boschi? 

Im realtà una normale terapia di co- 
balto indurisce le parti irradiate 
creando un po' di fastidio, provoca una 
moderata e facilmente domabile tosse, 
altera per tutto il periodo di cura il gu- 
sto facendo diventare salatissimi i dol- 
ci, ricchi di spezie i liquori secchi, asso- 
lutamente insapori piatti piccanti e vi- 
ceversa. Mi dicono che il fenomeno 
cambia da paziente a paziente, ma ri- 
vela sorprese: io sentivo il gusto giusto 
dell'insipida robiola, mentre il gorgon- 
zola sembrava ricotta. 

Devò però confessare che dopo es- 
‘sermistrappato barba e parte delle ba- 
sette con le dita (in pochi secondi ero 
glabro come gli indiani d'America che 
anche secondo Emilio Salgari non 
hanno barba) sono diventato guardin- 
go ed ho continuato a sorvegliarmi allo 
‘specchio ed a tirarmi i baffi nel terrore 
‘di perderli; sono andato a rileggere la 
poesia «Bomba» di Gregory Corso ed 
ho ripreso in esame la mia posizione 
favorevole alle centrali atomiche. 

L'unica consolazione mi viene dalla 
‘convinzione che, se mi troverò al cen- 
tro della terza guerra mondiale, non 
dovrò temere le conseguenze della 
nuova bomba. Perché, se hanno ragio- 
ne gli altri, avrò già subito tutto quello 
che può farmi subire, ma se ho ragione 
jo, sono immune e comunque assuefat- 
to alle radiazioni per cui ho risolto an- 
che l'ultimo dubbio: a passeggiare in 
quei boschi. ed a vivere in quelle città, 
altrimenti contaminate e deserte, ci 
saremo io edi miei simili. 
** 

‘Restano appunti, note, notizie anche 
sconclusionate che ho rintracciato nel- 
la‘memoria perché nelle prime quattro 
settimane ho dovuto scrivere su tac- 
cuini ogni mio più semplice pensiero 0 
richiesta e l’idea di uno scrivere sup- 
plementare e accademico mi nausea- 
va. x* 

Mi spiace per le pie donne, segnata- 
mente mia mamma che naturalmente 
attribuisce il mio.scampato pericolo ad 
‘un suo voto fatto ad una qualche Ma- 
‘donna, ma quando ho pensato seria- 
‘mente the potevo morire, non mi è ve- 
nuto il timore del giudizio divino. Ho 
‘avuto il tempo di farlo quando aspetta- 
vo di essere portato in.sala operatoria 
e la prima cosa che ho provato, pen- 
sando che potevo non svegliarmi più, è 
stata/la curiosità: semi sarei «risve- 
gliato» altrove e nel caso dove, oppure 
‘se sarebbe finito tutto con un bel son- 
no eterno. x È 














D.... 


Quindi ho avuto dei rimpianti per 
quegli ottanta giorni di ferie che mi re- 
stano da fare (e che mi godrò) e per tre 
cose. Non essere stato in Malesia, non 
aver ucciso un elefante e non aver avu- 
to una certa donna. Sfamo umani e co- 
minciamo dall'ultimo punto: qual è 
l'uomo che non si porta appresso un si- 


mile rimpianto? Poi c'è la Malesia per | 
via di certe letture giovanili a proposi- | 
to di Sandokan e quindi la società pro- | 


tettrice degli animali assai più difficile 
da tacitare che non le mogli o le figlie 
(vedi rimpianto c). Dunque l'elefante è 
un insano desiderio scatenato dallo 
scrittore Ernest Hemingway che mi ha 
fatto emozionare per la caccia grossa e 
poi so che non è affatto in via d'estin- 
zione l'elefante e che certi Paesi afri- 
cani, periodicamente, pagano i caccia- 
tori per abbattere i branchi voraci. 


kt 

Dicevo della curiosità di dove mi sa- 
rei svegliato (si fa per dire) in caso di 
morte. Ma prima ancora avevo avuto il 
problema di lasciare in qualche modo 
una traccia-ricordo per mia figlia, per- 
ché anche uno poco propenso al culto 
mortuario come me, risente del condi- 
zionamento millenario e così dopo aver 
lasciato detto di cremarmi e disperdere 
le mie ceneri sulle colline dove si trova- 
noi tartufi (per partecipare in qualche 
modo al risanamento di un patrimonio 
che ho sempre forsennatamente con- 
tribuito a depauperare) mi è venuta l'i- 
dea del quadro. Si chiama «il grande 
paesaggio» ed il suo autore Sergio Sar- 
ri l'ha sconfessato perché appartiene 
ad un periodo metafisico che ha rinne- 
gato: c'è una figura in primo piano che 
governa due. cavalli, una pianura, 
un’altra figura accanto ad un cavallo 
sulla riva di un lago nero, un edificio e 
colline lontane dietro cui c'è una luce 
misteriosa. 

Ecco mi sono detto guardandolo, da 
morto mi piacerebbe ritrovarmi in quel 
paesaggio e incamminarmi verso quel- 
le colline e mi farà piacere se mia figlia 
invece di dire papà è morto o peggio ve- 
nire a deporre fiori a giorni imposti 
presso una lapide, guarderà semplice- 
mente il quadro che tanto amo e dirà 
papà è in viaggio. Sì potrà anche ob- 
biettare che tutto ciò è frutto di cattive 
letture, ma qui è il malato che scrive, 
quindi ‘se mente è inutile che faccia 
tutta questa fatica, anche a costo di 
sembrare ridicolo. 

E vi assicuro che vincere il tabù del 
pigiama, non è stato facile. In ospedale 
tutti mettono il pigiama; io non ne ho e 
dormo con i chimono giapponesi, più 
spesso cinesi perché il ricambio avvie- 
ne attraverso amici che viaggiano ed è 
molto più facile che passino da Hong 
‘Kong dove ci sono le rinascenti di Mao 
che non da Tokio. Sembra però che un 
morituro di cancro che ostenta para- 
menti-neri con ideogrammi rossi sul 
petto e sulla schiena, oppure bianchi 
con ideogrammi neri fin sul bordo del 
colletto, non sia consono al suo stato. 
Cognati che mettono sempre la cravat- 
ta, amici che hanno le vestaglie della 
stessa seta del pigiama, si affrettano a 
portarti preziosi paludamenti e resi- 
stere alla tentazione di non offenderli 
è difficile. Ma io ce l'ho fatta proprio 
per via della consapevolezza che pote- 
vo anche morire. Ù 

Un viaggio nel grande paesaggio in 
chimono e ciabatte, è accettabile. Ag- 
girarmi magari per un paio di eternità 
in pigiama o nudo come ti riducono ap- 
pena l'anestesia ha fatto effetto, non 
mi sarebbe proprio piaciuto. 

baita 

Le porte dei gabinetti degli ospedali, 
continuano a non avere serrature. Di 
gabinetti ce n'è uno per reparto, il via- 
vai è notevole, ma non sarebbe un pro- 
blema se tutti si attenessero alla rego- 
la di bussare prima di aprire la porta. 

Ma in un reparto dove la maggior 
parte dei pazienti non ha più il dono 
della parola, anche il bussare sarebbe 
inutile. Così ogni volta che ci si siede 
‘sulla tazza, c'è da aspettarsi di rime- 


diare almeno un tremendo colpo di 
porta su un ginocchio. 

All'uscita, il reparto otorinolarin- 
golatrico sembra ortopedia: tutti zop- 
picano. 
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A proposito dei telefilm, mi sembra 
giusto citarne altri oltre a «Los Angeles 
ospedale Nord» e «Kildare». Non sono 
da meno «Life line» che vanta riprese 
di autentici interventi chirurgici, «Me- 
dical center» che non ho mai visto, il 
francese «Medici di notte» e «Mash. 
Nessuno di chi si è portato il televisore 
da casa, quando è ricoverato li guarda. 
Forse perché si ritiene defraudato dal- 
la finzione e sente che avrebbe diritto 
alle telecamere per essere inserito al- 
meno in una puntata di «Life line». 

Tra i citati comunque, il più aderen- 
te alla nostra realtà è senza dubbio il 
più improbabile, «Mash», e spiego peri 
profani che si tratta di quello che 
scherza sulle vicende terrificanti dei 
medici che lavorano in prima linea di 
una qualunque guerra. Essi scherzano 


amputando gambé, sghignazzano 
asportando fegati, corteggiano e sedu- 
cono ricucendo gole. 


Perché mai i nostri medico-chirur- 
ghi dovrebbero dire il rosario, sin- 
ghiozzare, dettare saggi per le riviste 
specializzate, per il semplice fatto che 
sotto i ferri ci siamo noi? 


Per quanto nell'atrio di ogni grande 
ospedale esistano ormai piste elettro- 
niche tipo war-game e quadri elettro- 
nici che si illuminano come flipper per 
indicare. in quale parte del labirinto 
siano dislocati i reparti, i corridoi sono 
‘sempre affollati di naufraghi con l’aria 
disperata che si trascinano emaciati 
congiunti in attesa di visita o ricovero 
‘urgente. 

La disperazione è tale che ho visto 
una donna scuotere a più riprese un. 
anziano signore appena uscito dalla 
camera operatoria (e quindi non in 
grado di intendere e di volere), doman-. 
dargli a più riprese se quello era il cen- 
tro diabetici e poi definirlo maleducato 
perl suo silenzio. 

Negli ospedali si ruba molto. All'in- 
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gresso di ogni reparto c'è un cartello 
come sulle cabine da spiaggia, o la por- 
ta di certi alberghi: avverte che la dire- 
zione non risponde di eventuali furti. 
Spesso si ribadisce di stare attenti co- 
me se un ammalato potesse riempirsi 
le tasche del pigiama con orologi, cate- 
nine, denaro e gettoni: nel caso delle 
signore di monili, anche pesanti. All'o- 
toreparto è da escludere un sacchetto 
di cuoio da portarsi appeso al collo già 
impegnato da bendaggi, cannule e va- 
rie; così non restano che gli armadietti 
della camera. Ma è appunto qui che 
viene compiuta la maggior parte dei 
furti, così c'è una specie di tacito servi 
zio di sorveglianza che fa sì che almeno 
uno dei tre pazienti, resti sempre sul 
posto. 

Ho assistito ad un allarme generale 
provocato dalla presenza di uno stu- 
pendo zingaro che è arrivato accompa- 
gmato da alcuni figli anch'essi tzigani e 
da una non meno tipica e corvina mo- 
glie gitana. Io ho fatto subito presente 
che aveva uno sguardo fiero ma genti- 
le, non puzzava affatto, indossava abi- 
ti puliti e di buona fattura, sfoggiava 
uno stupendo cronometro d'oro al pol- 
so segno di un indiscutibile benessere, 
offriva sigarette di marca ed era dispo- 
nibile al dialogo molto più di altri pre- 
senti. È 

Il cessato allarme è venuto con una 
certa incredulità dopo che la gitana 
corvina non solo aveva omaggiato buo- 
na parte dell'ottimo cibo che quotidia- 
namente portava al consorte, ma ave- 
va anche (più volte) provveduto perso- 
nalmente a dare una ripulita alla stan- 
za di ritrovo e ricreazione quotidiana- 
mente inquinata. dalle altre signore 
che la scambiavano per deposito di 
quelle cartacce e avanzi che nelle ca- 
mere dei congiunti stonavano. 

Giorni dopo, durante la terapia al 
cobalto, ho rivisto lo zingaro e mi sono 








‘accorto che tiene il portafoglio nella 





to» 


tasca posteriore dei pantaloni e ina 
assicurato alla cintura con una robu- 
sta catenella, E' lui che non si fida di 


noi. ica 

Come ho già accennato in occasioni 
precedenti, quelli che parlano hanno 
strani concetti di quelli che all'improv- 
viso e traumaticamente sono diventati 
muti. Oltre a parlare con i verbi all'in- 
finito come facevano gli esploratori 
dell'800 con i capitribù dell’Africa nera 
(vedi altri esempi precedenti), essi ab- 
bassano spesso la voce come se il tono 
‘normale potesse in qualche modo dar- 
mi fastidio. Ovviamente in questi casi, 
‘sono costretto a chiedere che ripetano, 
che non ho sentito, e questo non fa al: 
tro che confermare loro il mio stato di 
totale deperimento. 


*ù 


Affrontare uno che per quarantasei 
‘anni è stato un conversatore che non 
concedeva requie, uno starnazzatore 
eccelso improvvisamente muto ma mi- 
steriosamente se lo guardi riesce a so- 
stenere una conversazione (vedi capi- 
tolo precedente su mie qualità ultraec- 
cezionali), è un'impresa anche per chi 
conosce questo neomuto da una venti- 
nad'anni. 

Accenno in altra parte ad'una bar- 
zelletta che ho raccontato, l'ha detta 
Grillo a «Canale 5» quindi la sapete, 
ma giova qui ripeterla per amore di pa- 
rabola ed è quella dei due ufficiali dei 
carabinieri in gita sul Nilo, uno vede 
un coccodrillo e dice all'altro «Nor sa- 
pevo che La Coste producesse anche 
fiumi». 

Una barzelletta può indurre l'inter- 
locutore che non l'ha mai sentita pri- 
ma ad intendere la battuta finale come 
«a Pentecoste non si portano strasse 
ignudi», anche se ci vuole una bella im- 
maginazione, ma è quando si sbaglia 
durante un normale discorso che si in- 
tuisce quali tabù e quali preoccupazio- 
ni nutrano nei miei confronti anche gli 
amici più cari. 

In presenza del «resuscitato», c'è 
sempre tensione e allarme. Altrimenti 
perché mai al ristorante se io dico indi- 
cando un altro commensale a Nevio 
Boni;.«guarda quello lì, sembra il fra- 
tello di Platero», lui dovrebbe intende- 
re «stai lì che ti sbatto un martello sul 
paniere»? - 

Sto convincendomi che vivere con 
me; adesso è più divertente di prima e 
quindi tutti quelli che continuano a te- 
lefonarmi professandosi miracolati da 
questo o quel sistema di rieducazioni 
‘che li ha messi in condizione di parlare 
entro pochissimo tempo, la smettano 
difarlo. 

Forse resterò muto. 


** 


Questa faccenda del «non dirò più 
un solo scritto» deriva dal lungo perio- 
do in cui non avevo ancora maturato 
‘questo modo di esprimersi sottovoce ed 
‘ero costretto a ricorrere ai taccuini. 

I muti scriventi da cancro e quindi 
dilettanti e privi dei fondamenti di 
quel linguaggio stupendo dei sordomu- 
ti cui hanno fatto ricorso per genera- 
zioni le tribù di indiani d'America che 
‘avevano dialetti diversi, si dividono in 
due categorie: quelli che vogliono farsi 
aiutare e gli.altri. Come i balbuzienti: 
se accettano di farsi completare la fra- 
se d’inciampo, la conversazione fila li- 
scia, altrimenti ci vogliono ore per un 
paio di concetti magari banali. 

Se si applica lo stesso principio si 
muti scriventi, è vero che si fa meno 
fatica, ma c'è lo svantaggio che i poste- 
ri hanno ridotte e spesso incomprensi- 
bili brandelli di testimonianze, tipo «il 
‘PPPP vr bste, n n n» che se non vado 
errato è «il pepe verde sulla bistecca va 
bene», l'altro replica «non le farà male» 
e io ribadisco «no, no, no, oppure «nor 
frattt ad» che resta un mistero privato 
indeciso come sono tra un «ron hai 
‘freddo senza niente addosso» o «il frit- 
to non mi piace freddo». 

‘Se possibile, il muto scrivente non va 
quindi aiutato se non per l'o) 
‘amministrazione. 

kx i 

Per consolarmi, sono arrivati a dirmi 
«pensa se fossi diventato cieco». Io di- 
co: perché nonil fantasma dell'Opera? 


\ 
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© La Juve si compiace della bella impresa di Ca- 
gliari dove si è imposta grazie a un bel gol di Tardelli 
ma contemporaneamente deve rammaricarsi per- 
ché a causa dei successi riportati dalle concorrenti 
dirette e soprattutto dalla’ Fiorentina ad ‘Avellino, 
non ha potuto trarre frutti completi dalla sua presta” 
zione. 

© Finalmente, sorride anche il Toro nonostante la 
faticaccia che ha dovuto compiere per battere l'Udi- 
nese e le paure corse fino all'ultimo istante dî gioco. 
La manovra dei granata è sembrata molto spesso 
confusa e carente soprattutto in fase conclusiva. II 
successo consente tuttavia alla squadra di Giacomi- 
ni di affrontare il futuro con spirito ben diverso rì- 
spetto alle ultime settimane. 
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E' stato anche applaudito 
‘a scena aperta. Per Michel 
‘Van. de Korput quella con 
l'Udinese è una partita da 
incorniciare, non tanto per- 
ché'ba propiziato, su puni- 
zione, l'autogol decisivo. di 
Miano. quanto perché è ri- 
‘sultato il migliore in campo, 
l'unico che avesse le ile 
‘chiare in un concerto sto- 
nato. Per l'olandese, che 
non era mai riuscito ad en- 
trare completamente nelle 
simpatie dei tifosi (la mag- 
gioranza l'ha sempre rite- 
nuto un acquisto sbagliato), 
è una grossa soddisfazione. 

‘Probabilmente, pur aven- 
‘do un contratto che gli sca- 
de nel giugno '83, a fine sta- 
gione'lascerà il ‘Torino ma 


se continuerà con questo 


rendimento, la società po 
trebbe_ anche cambiare 
idea. Difficoltà con la lin. 
gua e con l'ambientamento 
avevano impedito a Van de 
Korput di esprimersi all'al 
tezza dei suoi mezzi che nor 
sono certo quelli di un fuo. 
riclasse ma di un difensore 
che è'da tempo titolare nei 
la Nazionale «orange». Co 
me «libero» aveva avuti 
‘problemi per la sua menta 
lità... offensiva e, sull'uomo 
ha trovato la collocazioni 
più giusta. Tuttavia, siami 
dell'opinione che si potreb 
be ritentare. Ha rigiocati 
alle spalle ‘della retrovia : 
Roma restando coinvoll 
nel 3-0 che la rimaneggiat: 
‘formazione granata non h: 
saputo e potuto evitare. M: 
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IL TIFOSO GRANATA 
Diciamo grazie 
(ma lo meritano?) 


Causio dice che la partita tra Torino e Udinese era una 
partita tra scapoli e ammogliati. Forse sarà divorziato, 
Jorse si considera un assicuratore. Il fatto è che ieri non 
la voluto o non ha potuto scendere in campo e ha evitato 
una brutta figura, 

La figura del famoso campione che appunto gioca tra 
scapoli e ammogliati per accontentare il gestore del risto- 
rante alla moda nella località di villeggiatura: in questi 
casì tutto gli si rivolge immancabilmente contro. Palla vi- 
cina segheria tirano fuori un sedicenne che sembra un 
‘portento come marcatore mentre l'arbitro che. di profes 
sione fa il vigile st sbraccia contro l'ex campione. Finisce 
che se costui non entra sempre în porta con la palla al 
Piede sordendo un gelato con ironia, nessuno gli vatte le 
mani 

Franco Causio avrebbe trovato garzoni, vigili e patac- 
cari sia tra î suoi sia tra gli avversari. Come trovare un 
accordo per esempio con. il n. 7. De Giorgi che ha passato 
l'intera ripresa a saltellare davanti a Terraneo per inner- 
vosirlo invece di pensare a giocare? E che cosa dire al suo 
portiere del tutto impreparato di fronte alla piccola de- 
viazione di Miano sulla punizione di Van de Korput? ___ 

Da parte nostra gli avremmo opposto dei mascheroni 
del defunto carnevale. Pulici per esempio era una contro- 
figura, non era l'uomo che vinse tre classifiche dei capo- 
cannonieri colui che invariabilmente crollava al minimo 
contrasto. Cuttone non era il giocatore che si è conquista- 
to sul campo la maglia di titolare, pareva invece un tipo 
dispettoso che incuriostva i compagni con lusinghe di pas- 
saggi e inevitabilmente sparava pallonate fuori campo. 

Così Causio st sarebbe sentito spaesato e non avrebbe 
@vuto modo di fare lo spiritoso. Anche perché in fondo, 
con.il Torino a mezza classifica e la prospettiva d'un der- 
bij dove non abbiamo nulla da perdere, per un lunedì al- 
meno la smettiamo di fare i difficili e diciamo grazie ai 
nostri ragazzacci. 





Itifoso granata 























il Torino 


‘o0arecitare: . 
“an de Korput» 


la prestazione che, sempre 
da libero, ha fornito a Ma- 
rassi con la Sampdoria jp 
Coppa Italia, ha ottenuto 
consensi nonostante la 
sconfitta — rimediabile al 
ritorno —per2-1. 

Van de Korput «libero» 
significherebbe — riportare 
Zaccarelli a centrocampo. 
Sia ben\chiaro che Zacca- 
\ |relli dà sicurezza al reparto 
- | arretrato e che, come batti- 
tore, non si discute, ma. il 
suo ritorno alle origini con- 
| | sentirebbe; forse, di. far 
- | compiere un salto di qualità 
; | al settore nevralgico tel 
gioco. Giacomini. aveva av- 
vertito la necessità di inse- 
rire Salvadori accanto a 
Dossena e la soluzione s'era 
rivelata. produttiva:  pur- 
troppo «Faina. s'è frattura- 
to.il braccio destro e non sa- 
rà disponibile per parecchie 
settimane. Ieri c'era Berto- 
neri a fare da «trait d'u- 
nion» fra centrocampo e 
punte ma la voglia di stra- 
fare ha impedito al toscano, 
di rifornire adeguatamente 
icompagni. 

E Dossena? E' sempre l'e- 


ma attraversa un periodo 
non felicissimo, S'impegna, 
però a volte va fuori misura, 
Con Zaccarelli al suo fian- 
co, nella posizione di regista 
arretrato, Dossena potreb- 
be agire più avanzato, sva- 
riando anche sulle fasce la- 
terali e valorizzando le sue 
capacità tecniche. Ieri, in 
qualche spunto, Dossena 
s'è fatto valere ma non ha 
inciso, come potrebbe, an- 
che se Gerolin lo ha marca- 
to stretto. Pulici e Bonesso 
(© Mariani) hanno bisogno 
dei suggerimenti di Dosse- 
na: con l'Udinese le punte 
nòn hanno ricevuto molti 
palloni e quei pochi non li 
hanno sfruttatia] meglio, 
C'era anche del nervosi- 
smo — e quindi affanno e 
precipitazione — che — na- 
sceva dalla precaria posizio- 
ne di classifica venutasi a 
determinare dopo le due 
sconfitte consecutive con 
l'Inter in casa e con la Ro- 
ma all'Olimpico.’ Questo 
può spiegare certi errori 
elementari che hanno con- 


Ad aprire Ja ‘settimana, 
come sempre concitata, del 
«derby» è stavolta uno!che 
col «derby» non ha più nulla 
2 che fare, ovvero Franco 
Causio, Abituato per circa 
un decennio a esserne, nel 
bene e nel male, discusso 
protagonista, ora chela sua 
vita calcistica ha assunto 
orientamenti ben. diversi 
può permettersi di parlare' 
della «stracittadina» torine- 
se con la freddezza di un 05- 
servatore esterno. Che pure 
conserva, sarà bene pun- 
tualizzario subito, fortissi- 
ima suggestione juventina. 








‘ sentito all'Udinese, priva di 
un elemento fondamentale 
come Causio, di resistere 

| per 68° minuti prima di ca- 


tato più che lo spettacolo. 
Due punti preziosissimi che 
consentono al Torino di 
‘piazzarsi a quota 18\e di la- 


pitolare. 


toi, ammetteva d'aver visto | Cagliari e Bologna (16), Mi: 
una brutta partita ma ciò [lan (15) e Como (9). 
che gli premeva era il risul- 





lemento di maggior classe’ 








sciarsi alle spalle Genoa, 
Giacomini, negli spoglia- | Udinese e Cesena (con 17) 


Bruno Bernardi 


Dossena spera 
«Due punti. 
in tre partite) 


Derby in trasferta, Fiorentina in casa e Napoli in 
trasferta. Il Torino cerca contro le grandi i punti scac- 
cia crisi. La vittoria di ieri contro l'Udinese, per quan- 
to stentata e fortunosa, ha contribuito a risollevare il 
morale della squadra reduce da due sconfitte consecu- 
five, ma la salvezza è ancora lontana, un miraggio che 
sta assumendo contorni sempre meno sfumati, ma che 
non illude nessun granata. 


‘In effetti la strada verso quei 26 punti indispensabi- 
Ui per restare în Serie A, è ancora tortuosa ed acciden- 
tata. Lo dice Giacomini, che pure si rallegra del'nu- 
mero di squadre che il Torino ha saputo mettere per 
ora alle proprie spalle, lo confermano i giocatori con- 
sapevoli del compito terribile che li attende. La parola 
d'ordine che corre di bocca in bocca è: «Due punti in 
tre partite». Dove e come a questo punto non conta, 
l'importante è non restare fermi al palo în questo lun- 
‘go confronto con le «grandi» del campiondto. 


Dossena è il più prudentex«Facciamo attenzione — 
‘ammonisce — perché avere sette squadre sotto di noi 
significa poco. Il distacco è minimo ed anche due set- 
timane fa ci sentivamo a buon punto, poi siamo preci- 
Ditati indietro. Difficile stilare tabelle di marcia inol- 
tre, perché le avversarie sono temibili ed in ogni in- 
contro il pronostico è contro di noi. Diciamo comun- 


‘que che due punti su sel in palio potrebbero andarci 
più che bene». 


Zaccarelli si rallegra innanzitutto per la vittoria di 
ieri: «Che fatica farcela — ammette — però che soddi- 
sfazione visti i risultati delle altre squadre nostre ri: 
vali. Una vittoria che arriva al momento giusto: altre 
volte abbiamo ottenuto risultati importanti, ma cre- 
do che poche abbiano avuto tanto effetto come que- 
sta. Ora abbiamo tre partite molto difficili, ma mi pa- 
re che si possano affrontare in tutta tranquillità. 
Il capitano, che rientrava in squadra dopo un mese 
di assenza, è ottimista: «Abbiamo accorciato la classi- 
fica — spiega ancora — facendo un bel balzo in avan- 
ti. Tutto però è ancdra in ballo sia chiaro. Giocare 
bene è difficile, ma l'importante in questo momento è 
vincere, soprattutto contro le squadre inguaiate co- 
me noi. I punti come quelli strappati ieri all'Udinese, 
contano davvero doppio». Fabio Vergnano 











‘Al punto da dirsi noteyol- 
mente preoccupato per la 
‘concomitanza dei successi 
di Fiorentina, Inter e Roma 
con quello dei suoi compa- 
gni a Cagliari. «Vincere in 
Sardegna è stato un colpo 
grosso — attacca Causlo — 
la Juve è stata veramente 
brava. Peccato che anche le 
altre non abbiano perso la 
battuta vanificando così in 
parte un'affermazione che 
‘avrebbe potuto rivelarsi de- 
terminante». 

Causio, si doveva parlare 
di «derby... 

— «Va bene, non è che vo- 








lessi uscire dal’ seminato. 
Stando ai valori in campo 
non dovrebbero esserci dub- 
di; la Juve è la grande favo- 
rita. Dispone di un poten- 
ziale elevato, di giocatori 
esperti e in grado di trovarsi 
‘ad occhi chiusi. E’una squa- 
dra che a volte accusa delle 
pause dalle quali però si ri- 
prende abbastanza alla 
‘svelta. Poi, ha classe, molta, 
€ si presenterà ringalluzzita 
dal prestigioso successo ri- 
mediato a Cagliari». : 

In campo, però, ci sarà 
anche il Toro. 

—«Lo so — riprende Cau- 


sio —e Trapattoni sa me- 
glio di me che non è mai 
squadra’ da sottovalutare. I 
granata sono tecnicamente 
‘più modesti ma hanno dalla 
loro una carica agonistica 
che spesso li rende molto pe- 
ricolosi». Soprattutto in oc- 
casione del... «derby»; 

— «E" vero — ammette il 
campione — nom posso di- 
menticare certi dispetti su- 
biti negli anni scorsi quan- 
do la Juve sembrava supe- 
riore e il Toro finiva per 
avere la meglio. Con la vit- 
toria rimediata un. po” for- 
tunaosamente su di noi — 


LA PUNIZIONE: 


continua Causio — i grana- 
ta hanno conquistato due 
punti molto importanti, che 
li solleva per il momento da 
preoccupazioni più grosse. 
‘Proprio questo stato d’ani- 
mo potrebbe'spingerli a ten- 
tare con particolare ostina- 
“zione il colpo grosso. Che lì 
‘metterebbe definitivamente 
‘in salvo,o quasi»: 

Pronostico per la Juve, 
‘dunque, ma sorpresa sem: 
‘pre possibile. «Certamente, 
‘non mi sentirei davvero di 
‘escluderla». 

Domenica Causio tornerà, 
@ vestire la maglia dell'Udi- 


[VAN DE KORPUT FINISCE IN RETE 


dolo- 





nese, ìmpegnata in una de- 
licatissima partita col Ge- 
noa: un momento troppo 
importante per i friulani 
che non potranno proprio 
permettersi distrazioni. Ma, 
almeno alla vigilia, un pen- 
‘sierino pieno di nostalgia al 
«flerby» lo dedicherà? 

— Il grande «ex», stavol- 
ta, fa il duro. 
Ormai ci ho fatto l’a- 
bitudine. C'è stato quello di 
di andata e anche l’anno 
scorso sono stato in panchi- 
na. Non avrò sicuramente 
problemi». 

Piercarlo AMonsetti 








Causio: «Dico Juve ma attenzione al Toro!) - 
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L'ex bianconero presenta il «derby» ricordando ai compagni di un tempo precedenti 
rosi- «I granata sono tecnicamente più modesti ma con loro la sorpresa è sempre in agguato» 
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METTI A PROFITTO LA VASTA 
GAMMA MERCEDES-BENZ. 


Trovare il veicolo adatto alle proprie 
esigenze di trasporto di linea e da 
cantiere è di importan- 
za fondamentale 












pieno sfrut- 
\ tamento del 
mezzo. 


e 





E nella vastissima gamma 
di modelli Mercedes-Benz c'è sicu- 
ramente quello che cercate. 

Questo perché, oltre a un numero 
già grande di modelli che costituisco- 
no la base duttilissima per ogni 
soluzione di sovrastrutture (carri e 
trattori da due e 
». tre assi, da 80 
a 560 quintali), 






Benz offre una 
/ infinita possì- 
sl Dilità di versioni 
e di equipaggiamenti speciali. 

Il che significa poter avere sempre 
un veicolo su misura senza dover 
ricorrere ad adattamenti successivi. 

A tutto ciò i veicoli Mercedes-Benz 
affiancano una lunga serie’ 


MERCEDES-BENZ. LA SCELTA DELLA 


per garantire il 








di prestazioni veramente esclusive. 

La moderna costruzione a elementi 
modulari. La straordinaria affidabilità. 
Il confort eccezionale. Ci sono poi le 
“prestazioni” della Mercedes-Benz 
Italia che vi assiste al momento della 
scelta consigliandovi la soluzione più 
giusta alle vostre esigenze; al momen- 

di to dell'acquisto con la 
migliore consulenza am- 
ministrativa e la forma 
di finanziamento più 
adatta attraverso la collega- 
Y ta Merfina; dopo l'acquisto con 
i centri di assistenza specializzati 


in grado di raggiungervi ovunque. 

Sia in Italia che all’estero. Tecnologia 
avanzata dunque e un servizio com- 
pleto ed efficiente per garantirvi sem- 


D 


pre la massima redditività. 











MERCEDES-BENZ ITALIA‘S.PA. - 00187 ROMA - VIA ABRUZZI, 3 - TEL (06) 472841 - TELEX 611224 * 
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Basterà l’aria del derby 
a restituire alla Juve 
la voglia di combattere? 


CI 


TTT I 


A Cagliari i bianconeri hanno vinto, ma senza entusiasmare 
RESO N REI anTO VInio, ma sonza oniusiasmani 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CAGLIARI — Gigi Riva dà 
‘su Cagliari-Juventus un giu- 
dizio che sa di critica genera- 
le: «Sembravano due squadre 
con poche idee, e la cosa mi ha 
‘sorpreso soprattutto da parte 
della Juventus. Certo, i0 deb- 
bo già occuparmi dei nostri 
problemi per badare a quelli 
‘degli altri, ma nòi eravamo 
privi di due giocatori impor- 
tanti, Marchetti che fa un 
gran lavoro a centrocampo e 
“Selvaggi che in attacco conta 
per la sua vivacità. La Jive? 
Non so, ci penserà Trapat- 
toni. i 

In effetti i bianconeri non 
hanno dato l'impressione di 
una buona salute generale, a 
parte Brio, Furino e il quasi 
inoperoso Zoff. Il rilievo 
preoccupa visto che i campio- 
ni d'Italia stanno per affron- 
tare cinque partite delicate, al 
termine delle quali arriverà 
per molti giocatori l'impegno 
‘di Lipsia in Nazionale, contro 
la Germania Est. 

1 menù bianconero di mar- 
zo prevede domenica prossi- 
ma il derby, quindi ] trasferta 
‘a Roma, la pertita in casa con 
il Genoa, il viaggio a Bologna. 
Successivamente il 4 aprile, 
trasferta a Firenze in quello 
che da molti è già giudicato il 
«match-clou», la partita che 
Sn dello scudetto. A 

‘parere personale sulla 
dae oe ‘Toscana'tun match 
da pareggio), resta il fatto che 
la Juventus. deve ritrovare 
brillantezza. per affrontare 
‘con successo un marzo già pe 
sante e presentarsi al meglio 
allo scontro .al' vertice. L'as- 
senza-di Gentile, è chiaro, ha 
tolto alla squadra. più che for- 
za difensiva (Osti non ha il 
ritmo di gara, ma nella mar- 
catura ha fatto la sua parte, 
pur senza brillare), gran par- 
te della spinta offensiva, e an- 
che Cabrini dalla parte oppo- 
sta non è riuscito che rara- 
mente ad esprimersi con effi- 
cacia in appoggio all'attacco. 
Visto che anche. Scirea non 
s'è sentito così sicuro da spin- 
gersi a sua volta in avanti, si è 
Vista a Cagliari una Juve da || 
controplede ma, scarsamente 
‘portata ad appoggiare ed ac- 
compagnare gli avanti nei ro- 
vesciamenti di fronte. 

Così Galderisi' ha dovuto 
‘arretrare spesso quando per. 

















"TARDELLI METTE A SEGNO LA RETE DEL SUCCESSO BIANCONERO A CAGLIARI 


rendere deve restare il più vi- 
cino alla porta avversaria, e la 
‘squadra di Trapattoni ha per- 
\so in pericolosità consideran- 
‘do che Virdis — per .il com- 
‘prensibile desiderio di giocare 
‘di fronte alla sua gente — ha 
‘affrettato evidentemente i 
[tempi di un recupero che non 
‘era certo completo. 

‘Anche Tardelli ha ancora 
(delle residue difficoltà di ro- 
‘daggio. Probabilmente ha 
‘forzato anche lui — nella par- 
‘tita di Como —i tempi del suo 
‘ritorno. dopo l'incidente: le 


‘necessità di squadra, il suo 
[Spirito combattivo lo hanno 
sottoposto a fatiche più lenta- 
mente assorbibili,. conside- 
rando anche il peso della tra- 
Sferta azzurra a Parigi. Per 
(chiudere il panorama poco 
brillante, anche Brady a Ca- 
gliari ha giocato più per se 
Stesso’ che per la squadra, 
partendo în spunti personali 
destinati a fallire. 

Questi i molti punti opachi 
della Juve in Sardegna. Con 
ogni probabilità basterà poco 
per ridare smalto alla squa- 


‘dra, ma occorre che i miglio 
ramenti di Tardelli e Virdis 
siano rapidi. Nel derby man- 
cherà Furino (somma di am- 
monizioni) ma rientrerà Gen- 
tile; a Bonini toccherà ùna 
parte importante a centro- 
campo. Cagliari ha sottoli- 
‘neato un momento di disagio, 
‘sarà marzo a dire se la Juve — 
come in altre occasioni — sa 
‘guarire presto dai suoi mali. E 
chissà che proprio l'aria del 
derby non abbia già effetti 
positivi: 

* Bruno Perucca 










Brio: «Non mi sono mai arres 


innova nonni 












ratti 


Ha superato momenti difficili, non si è lasciato abbattere dalle critiche: ora è una sicurezza 
[SEDUHHIAVOOCIIRDAIVHOPE DA UAOSUPAOTA ANATRA ATTROVA RATORI OOO VCO TATOO ORIANA RETORICA 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 





CAGLIARI — «Nella vita 
‘ho imparato che bisogna sem- 
‘pre lottare. Chi molla è per- 
duto». Ed è stato seguendo, 
‘anche a'costo di fatiche e sa- 
‘crifici, questi principi, che 
(Sergio Brio è riuscito a supe- 
Tare momenti brutti (un gra- 
‘vissimo incidente a 24 anni, 
‘proprio mentre stava giocan- 
dosi le carte decistve della car- 
rlera), critiche spesso cattive, 
rischi di scoraggiamento. E 
‘adesso st va riproponendo, do- 
‘menica dopo domenica, come 
tno degli stopper più sicuri e 
‘efficaci del campionato: 

‘«Sono forte di carattere — 
racconta il numero cinque 
bianconero ricordando i brut- 
t tempi passati —, non mi ar- 
rendo mai. Era l'aprile dell'80 
‘e mi ero fatto veramente ma- 
le. Mi hanno dovuto ricostrui- 
Fe i legamenti, togliere il me- 
nisco. Appen& ho potuto, ho 
incominciato la rieducazione. 
!°|Ci ho messo otto mesi, prima 

di poter rientrare in squa- 
dra». 

Otto mesi di volontà, impe- 
d|gno e fatica; allenamento — 
‘evidentemente differenziato 
‘in alcuni aspetti particolari — 
con ‘i compagni; al mattino; 
ginnastica fino! alla’ nausea 
niella sala ginnica della clinica 
‘Pinna Pintor, al pomeriggio. 

«Sono tornato a giocare a 
‘dicembre — dice Brio — in 










































































luna amichevole a Vercelli. Si.!no per la maggiore. = 
è trattato, praticamente, di| «Un uomo che ‘qualsiasi 
ricominciare da cabo». E non [squadra vorrebbe avere — di- 
si può certo dire che tutti lo |ce di lui l'allenatore Trapatto- 
abbiano aiutato, in questa sua [n —, una:sicurezza per tutta 
ripresa. Neppure fra gli stessi |la difesa». Ma intanto conti- 
Hfosi juventini, che spesso si [ntavano ad arrivare le criti- 
‘sono mostrati impietosi verso |che. Bastava un appoggio ine- 
un giocatore che nor avrà for-|sutto, uno stop impreciso per- 
‘sei piedi di velluto, ma che co- \ché subito piovessero fischi e 
‘me difensore ha ben poco da |qualcuno dicesse ché «non era 
invidiare a tanti altri che van- un giocatore da Juventus». 
Le pagelle s 3 
della . Î 
JUVENTUS s 
ZOFF 65 PRA IT; 
©STI 6 6 6 
CABRINI 6,5 6,5. 6,5 
FURINO di 6,5 7 
BRIO RIN 7 
SCIREA 6 6,5 6,5 
MAROCCHINO 5,5 5,5 5,5 
(BONINI) 6,5 7 6 
TARDELLI 6,5 5,5 7 
GALDERISI 6,5 5,5 5,5 
[(FANNA) sv |_ |sw 
BRADY 6 6,5 6,5 
VIRDIS: 6 6 6 
‘Arbitro: LONGHI 6,5 8 7,5 




















Ma lui ha continuato diritto 
[per la sua strada, facendosi 
[forza dei consensi, cercando di 
Testare fuori dalle critiche. 
«C'è tanta gente che fa in 
[fretta a parlare male — dice il 
[giocatote, sorridendo quasi 
[con indulgenza —. Certo che 
fa più piacere sentire gli ap- 
‘plausi di adesso che non i fi- 
[Schi di prima, ma non voglio 
rivincite. Non mi importa 


‘niente’ di quello che è stato © 


detto di male su di me, To con- 
tinuo a fare come ho sempge 
fatto: lavoro e proseguo per il 
mio cammino». 

Un cammino che si annun- 
[cia ancora molto lungo e, pro- 
babilmente, ricco di soddisfa- 
[zioni, se è vero — come è vero 
— che anche ieri a Cagliari 
‘Sergio Brio è stato fra i mi- 
‘gliori della sua squadra e che 
in tribuna c'era chi parlava 
‘addirittura di inserimento in 
‘agzurTO. 

«Non esageriamo — dice il 
giocatore con la consueta mo- 
destia —, per adesso a me in- 
teressa. solo mantenermi il 
posto, nella Juve: Probabil- 
‘mente ci sarà ancora qualcu- 
‘no che dice che non so giocare 
e lo stesso penso di avere an- 
cora molto da imparare. Ore- 
do di poter ancora migliorare: 
nella vita non si è mai arri: 
vati». 





Giorgio Destefanis 
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Genoa, prima il danno 
e poi anche le beffe 


Ipa è dell’arbitro) 


IAA 








DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ROMA: — Il presidente 


=: Fossati ha parlato chiara- 
[Îmeni 


Îl Genoa è stato de- 
rubato, assurda l'espulsione 
lidi Vandereycken, chiara- 
‘mente in fuorigioco il gol di 
Conti. Secondo Fossati è 
[stato un errore gravissimo, 
se non peggio, scegliere un 
‘arbitro come Lanese per 
una partita tanto delicata. 

In realtà il Genoa ha pa- 
recchio da recriminare ed i 
(due episodi di cui parla il 
presidente hanno avuto pe- 
‘so determinante sul risulta- 
to negativo dei rossoblù. 
\Vandereychen è stato cac- 
‘ciatp dal campo al 30° per 
aver calciato lontano il pal- 
lone a gioco fermo. Poco 
prima era stato ammonito 
per simulazione di fallo, 
dunque l’arbitro ha seguito 


sto abbastanza frequente 
sui nostri campi di calcio. 
Cacciare Vandereycken dal 
terreno, novanta su cento, 
significava la sconfitta del 
Genoa: sicuramente l’arbi- 
tro Lanese era cosciente di 
questo, e dunque la sua de- 
cisione è stata doppiamente 
colpevole. 

Anche sul gol della vitto- 
ria giallorossa, segnato da 
Conti al 56" su lancio di Di 
Bartolomei, pesano forti 
dubbi. L'ala era sicuramen- 
te alle spalle dei difensori al 
momento del tocco decisivo, 
‘anche se resta, difficile sta- 
bilire la sua posizione al 
momento del passaggio. 
Persino nello spogliatoio 
rossoblù, appena concluso 
l'incontro, i pareri erano 
contrastanti. Gentile, ad 


Dure critiche del presidente Fossati al signor 
Lanese - L’espulsione di Vandereychen e il gol 


di Conti in fuori gioco; due episodi contestati 
MIC 0 


‘curo del fuorigioco mentre 
Onofri, uno dei migliori in 
campo con il portiere Mar- 
tina, ha voluto sdrammatiz- 
zare l'episodio dicendo che 
‘secondo lui Conti era in po- 
sizione regolare. Il fatto è, 
comunque, che il Genoa ha 
perduto una partita che po-| 
teva anche pareggiare, vi- 
sto che la Roma, priva di 
Pruzzo e costretta a rinun- 
ciare dopo 33’ anche a, Fal- 
cao, non è apparsa un ful- 
mine di guerra, 

Domenica prossima, con- 
trol'Udinese, mancheranno 
‘probabilmente Gentile, 
Onofri e Vandereycken, in 
‘odore di squalifica. L'arbi- 
tro Lanese, secondo i ge- 
noani, ha colpito anche con 
i cartellini gialli: vale 2 dire 
il dannoele beffe. 


ECONOMICI 
18_ Acquistoalloggi 


ABBISOGIUMI ubi ncogo ira per 
Lo media grandezza dorlico per co 
Rina dtt 


‘ACQUISTIAMO, 
‘stabi in blocco in Torino @ Comuni coni 
‘Ran. Tratativo rapide, massima valutazione 
(0 Contanti. Fiduciaria Immobiliare 
‘ACQUISTO allggio Nero anche non subi 
‘Sea gnorilo È Vani 1-2 servizi in Torio 
‘Ssciusa. perileia rapido. pagamento tl. 
‘512.012 signor Musolino. 
‘ACQUISTO centrale libero 3/4 vani 0 servizi 
‘eofitant Inintermediari. Telatonare 584.675. 
‘ACQUISTO In contanti da privato alloggio I 
Dero in Torino 1/2 camere cucina. Talelona | 
10 2301756 ore past 
‘ASSISTENTE social acquista in Torino 0) 
Prima Cintura camera cucina servizi casa de 
‘Corosa pago contari. Telatonara 
(CERCO da privato in Torino. | 
sro 100/140 ma. Tel. 76.98 dopo lo rm 


CERCO IN acquisio alogpo iterd 23 came 
in Ton cantanti Tettone 90728: 








* 7 consuuenne 
559222 seguita per conio cieni siubil | 
dari. appartamenti singoli. bassi 

Massima colontà nali definizioni Pagamen: 
10 inmeglato in cant. 


® 


GRIMALDI 
CENTRO ACQUISIZIONI 
TORINO 


‘corso Ra Umberto 28, istoni 
‘516012 500408 - 64724) -| 
3MIS7.. Ropicità tica] 
‘Sicurezza ono garanuio nea 
Vendita dai vasto immobila in 
entant: 


‘NOE mara in esclusiva. Senza alcun im 
P6gnO da panta Vostra basta una ilonata a | t 
557.472 segnalando l vostro Immobile ca 
vendere. 






PAGABENECONTANTI 


vuoi vence ivo mmoble 
mesa e ingarazioa 
‘CASAMERCATO, 
ci aAtogio 9, 660.3505 
PENSIONATO Acquata libero su0to 0 pre. 
Fo aloggio viltà 50/100 ma in, Toto o 
Fi agamento o Contand Tl 66.64 
[PERMUTIAMÒ liberi 1 -2-3- 4 camore ine: 
10 60 alogg più grandi 0 più piccol anche 
Entre Cltmereto Tiee0ò de 
|Foano!taetonare rane 








o livero la 


IPRIVATO, carca camera inaio anche prima 
intura. ‘Contanti. TeL AX1.G1 = 
Sira, Pagamento 





Cnironi ‘paramano 
‘gg ampio scantinato corti. 
‘AFFARE liboro agiacenva piazza 2 
‘Camere inelio cucinino più mansarda 40 ma 
‘abbinaDi L. 46 aloni ampio cazioni, Tel: 
fonare 650.7083 - S50.7784 BRB. 

‘AFFARE libero v, Breglio Iuminaso 2 cameo 


75 ica. Holelng 588 288. 
ALLOGGIO mesi signorie libero: camera 1 
pelo cuinino ingresso bagno ma, 60 36m 
fini vero altare Tel 545 
‘AMIE" A Lingotto bero Ingresso soggiorno 
‘Samara cucina servizi 3 fire FS mil: 
fiiiazionabil Tel 548.585. 







































































i 
i 
RicERCAIAMO spparimento 23 ani i To 
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asl CASAMENCATO E eso sos 
650.3008 vi Oglio (è 
i 0 atea Sciacenà, PFEZzi GEE | ULI COnGri Cra Cico sonia mai 


pagamanto. i 
enna Pia vonazoni 'CASAMERCATO E 6550.3805 Îioro Leinì via 


Sampdoria, pericolo scampato === ===" 


da libero S. Rita ampio 2 camera nello cuci ta n 
Ceo Si Piani [CENTRALE ipero Via Gioberti, sccensoro 
tina presso Bar Rosta astuto: 


A PROFESSIONALCASE. ‘bagno. 
ts 721.561 vendo lato Mag: | ni contanti più mutvo. Fiduciaria Immobiliare 
Bano a2im da . Vercelli nuo-| 550.956. 





AAA AAIV ALA UMMAVAGPARARA TA AOARAALVOTAA TRAE NANA IO AVC AA AURA CARAALTO TEA ARVAL TROAGRCO IAA NOAA FA RAUALAAA VAGA NOAA ORIANA EA CIA LAN 
, Un punto in trasferta è una mezza vittoria (ma quanta paura!) 
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FICA 16 0 12 mama Oa vr Coriiaie sue dos Poni 
sa =" = Y Alto ve dtwarra er camera cucina pie 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE «Primavera» Pistazzoni ha difettato in| Minori lodi vaniio, comunque, a Guer- |A, SABA 982.000 via O, Ve[n0.1° ma ii? Le &4 mini mento munso 23 


A ito 
SAN BENEDETTO TRO) sicurezza, probabilmente mettendo in|rini per la sua esibizione difensiva: în |milondisonasii. pr 
— Pur visohiando più del docsio. I | allarme tutto il reparto difensivo che | entrambe le azioni concluse a rete dalla |K-SMPAOCO so sis io 3 cano || Rppartamene 
Sampdoria è riuscita anche tn terra | già aveva Ferroni e soprattutto Galdio-| Sambenedettese è stato il suo avpersa- [tel teatro ppi volendo or. | EEE SMta sanre sana 
marehigiana a rispettare la tabella di |!0 !n precarie condizioni fisiche. In| rio, Garbuglia, realizzare. Spiega: |ASANPAOLO Netaio spino slogioa | me SE tes i0om 
Ulivieri che chiede alla sua squadra di | quanto a Sala, la sua assenza indubbia-| «Sul primo gol ho cercato di interveni- [Gela ta stessi O casa conta | CesmmocABA SISANI T0CO Sia porte Pie 
‘avanzare in classifica secondo media in- | Mente ha pesato: Bellotto non è apparso | re, ma sono stato ingannato da un pre-|A-SANPAGLO scessione bero ron 115 Uto uo 3 Vani sevizi pr piano, 
glese: vittoria in casa, cioè, e pareggio | SEMPTE lucido e soprattutto non è mai| cedente intervento a vuoto di un mio | cimeauee Sarti gent Le mil | Gemona Cra 
nino aser riuscito ad andare sul fondo, come fa| compagno (Scanziani, ndr), mentre |A: cime ta reaamerte co n 
"Tutto è bene quel che finisce bene, di- | l'ex-granata, per proporre cross utili al-| sul secondo è stato molto svelto Moscon |iasto,frte,itero rmavor È 71 mr | e tETO Sent I I enon, 
ce il detto popolare. E la Sampdoria nel. | 2£ punte. O meglio, Bellotto un paio di| ad anticipare l'intervento di noi difen- |A. SUFFICIENN 10 rioni per acquisire ce-| Berra 2999 2 sppartameni spo: 
l'occasione può farlo suo, visto che è riu: | volte ci ha provato, ma la palla da lui| sori smarcando Garbuglia. Insomma, | meta cucina a senizio zona Mrafod resto | pacapam _ gresso Bagno ire 
scita a rimediare il risultato nonostante | calciata è finita ampiamente oltre ill qualche colpa posso ariche averla, ma |A UMIONCASE 5 640777 ni corso Tursi =" 
| alla fine del primo tempo si trovasse in | J0nd0. non sono tutte mie». (ferdon Pata locli uso abitazione 0 appar-| CENTROCASA 513.231 via Po iero appar: 
svantaggio di due reti. Poi, nel giro di | Scampato il pericolo, logica la gioia| _ANche Totò Vullo è d'accordo: +Sule |A. INIONCABE © S4BITI bero spazio | bormoriouicio Diaz regnano 
tre minuti, tra il 18°e il 20' della ripresa, | dei doriani e soprattutto di Guerrini: | 2ZÎ0ni dei gol della Sambenedettese sia. | va arte. ingresso 3 camere nato cuci 
Scanziani e Guerrini hanno riacchiap- | «Era da tempo — dice lo stopper — che | 120 Stati colti un po' tutti di SOTPreSa. |A- UMONCASE D 350777 Crriro europ 
pato il pareggio sfruttendo due preziosi | provavo ad andare în avanti per sfrut-| L'importante è comunque essere riusci | arden sopartameni ibi 100/120 ma, 
suggerimenti di Rosi, senz'altro il mit tare la mia altezza sui centri dei miei | t1 ® rimediare. Il terzo posto? L'impor- | K'UNIONCASE E 348777 ero va Carona 
gliore trai blucerchiati. compagni. Ma in campionato, finora, | ‘Ante è restare ll fino alla fine La stra [sasa eta sto equa $ Cons 
«Va bene così — dice Ulivieri —, man- | non ero riuscito ad andare a segno, La!| 42 è ancora lunga e 1 risultati delle più | a'UMoRCASE 1540177 toro arredato via 
cavano Conti e Patrizio Sala, non di-| situazione si era sbloccata in Coppa Ita-| dirette avversarie ci dicono come non | Negsriie, camera bolo angolo cotua be 
mentichiamolo. La squadra ha reagito | lia contro Il Torino, quando avevo se-| Sano ammesse distrazioni. Sarà una |‘ UMoNCASE 548777 ino via Came. 
bene, mostrando anche buone doti di | gnato la seconda rete. In quell'occasio- | VOlsta lunga e difficile, ma guai a chi |rans: soggiome 2 camera cucina mucio 
fondo». ne il mio gol è servito alla Sampdoria | CFederà d'aver raggiunto.il traguardo |A-SZONA corso Peschiera ibaro medio si 
Considerazioni tutto sommato giuste, | per vincere, questa volta per pareggia- | Prima dell'ultima giornata». [tori aico i: camera cuena ingresso se. 
visto che il sostituto di Conti, il giovane | re: direi che va bene così». Giorgio Barberis! |mia. ta 518 19800 *'er0ot-29 talloni 500 
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Piemonte e Liguria - Personaggi del calcio 





Di Prete è l’idolo 
dei tifosi grigi 


‘pieno, fallendo per sfortuna 
Di Prete è diventato l'idolo 


‘almeno altri tre centri. Cal- 


Per alessandrini e matuziani una giornata positiva in serie C1 








Sanremo, Borra 
spera di salvarsi | 


SANREMO — Gianni Bor- |re l'acquisto-boom, una specie 








”Deve” segnare quindici gol 





Novara, per Zanotti 
traguardo personale 


ra, il presidente, aveva defini- 





degli appassionati alessandri- 
ni. Ieri contro l'Empoli non ha 
segnato, ma poco è mancato, 
La sgusciante mezzapunta 
dei grigi a tre minuti dal ter- 
mine ha lasciato partire un 
‘bolide sul quale Budoni, il mi- 
gliore dei toscani, sì è supera- 
to sventando la minaccia. 
Claudio, il protagonista della 
‘domenica, non si è perso d'a- 
nimo. Al 91° ha inventato un 


(clatore dal profondo senso 
‘professionale, l'ala mancina 
(dell'Alessangria pratica il cal- | 
‘cio anche e soprattutto per 
passione. 

Interessante il suo curricu- 
lum sui campi di gioco. Dagli 
inizì nelle formazioni parroc- 
chiati pisane alla Fiorentina, 
‘con partecipazione ai campio-. 
nati De Martino e Primavera. 
Dieci anni fa Claudio venne 





to la sua Sanremese, sempre 
vittoriosa negli ‘ultimi anni, 
come una specie dî «nave inaf- 
fondabile». Adesso, però, la 
Sanremese (pur vittoriosa teri 
sulla Rhodense per 1-0) è sul- 
l'orlo del precipizio. Borra 
crede ancora nella salvezza? 
|.St, anche se non fa più procla- 
limi sul tipo «con Borra non si 
retrocede». 


Quelli li tiene, 


‘di fiore all'occhiello della 
‘campagna acquisti, si è am- 
malato. Una convalescenza 
lunga e difficile la sua. Borra, 
nel tentativo di rimetterlo în | 
sesto, lo ha rimandato alle 
sua vecchia società, il Trento, 
‘per un periodo di ossigenazio- 
ne tra le montagne. Le prova 
tutte. Ha anche rinunciato ad | 
andare în panchina a fianco 
| dell'allenatore come fa da an- 


fantastico show in un fazzo- 
letto di terreno, concedendo a 
Giuntini il pallone del rad- 
doppio. A ragione, negli spo- 
gliatoi, il presidente Nando 
Cerafogli. ha dichiarato; 
«Nella nostra squadra chi fa 
la differenza è Di Prete». 

Non per nulla il serio, mo- 
desto e simpatico pisano (è 
riato il 13 settembre 1953 è 
stato soffiato la scorsa estate 
addirittura alla. Sampdoria. 
«Sono calciatore per vocazio- 
ne — ha affermato con sem- 
plicità — piccoletto ma tut- 
t'altro che gracile, amo espri- 
mermi a tutto campo, muo- 
vendomi di preferenza sulla 
fascia sinistra del terreno di 
gioco». 

Claudio possiede inoltre un 
ottimo tiro. Finora con la glo- 
riosa maglia grigia ha centra- 
to quattro volte il’ bersaglio | 


ceduto al Poggibonsi per poi 
pessare al Grosseto ed emi- 
‘rare ad Arezzo (Serie B e se- 
rie C) con 60 presenze E dieci 
gol. Nel 1976 l'estrosa mezza- 
‘punta ritornò al Pisa dove ri- 
‘mase quattro anni, gareg- 
| giando con la casacca neraz- 
zurra in 150 incontri e racco- 
gliendo un bottino personale 
di 30reti. 

A sorpresa escluso l'anno 
[scorso dalla rosa del Pisa, Di 
Prete si trasferì alla Noceri- 
‘na: sette mesi di permanen- 
za, 24 partite, ma solo 3 gol. 
Dal luglio '81 è in riva al Ta- 
naro: opportunista ed ottimo 
‘controllore di palloni, Claudio 
Di Prete è quasi sempre un 
‘imprendibile folletto che sti- 
‘mola tutta la squadra in ogni 
‘momento dell'incontro. 


_ Roberto Gelato 


Casale, il baluardo 
è Claudio Bertini 


CASALE — Per il Casale 
Claudio Bertini è una certez- 
‘#a. Anche ieri, contro il Pavia, | reggio appare giusto». 
ha svolto con disciplina tatti-| A limitare in modo determi- 
‘ca il suo ruolo di stopper e per |nante le puntate offensive dei 
il funambolo lombardo Negri ‘pavesi rene, w sgene. 
c'è stato poco da fare. Ven-|roso stopper dei nerostelati. 
Pun posiede, I Te Claudio Bertini, da quando 

ne guberiore: un insieme di [è Stato inserito, è diventato un 
on A t el punto fisso della difesa casa- 
volonta, caparbietà, senso del- [10xo. risultando tra i giocatori 
la posizione e del dovere. IL ri-! iù continui e redditizi. Sicu- 


sultato conseguito ieri dal Ca- (ro nel controllo di palla, in 
sale (0-0) lo soddisfa, ma solo \campo giganteggia, riesce sia 
in parte. «Il Pavia — commen-|di piede che di testa ad inter- 
ta al termine dell'incontro —è | venire tempestivamente e con 
una squadra ben calibrata |raturale sicurezza su ogni 
veloce, insidiosa e non deme- |paZlone, anche il più difficile. 
riterebbe affatto più punti in Gino De Francisci 








(classifica. Arduo, perciò, è 
stato il nostro compito e il pa- 














E? tornato positivamente dopo un 
po: 


Esposito, jolly vogherese 


VOGHERA — Per il ritorno ini serie C, do- 
po una lunga parentesi d'attesa durata oltre 


poche dall'inizio della stagione rappresenta 


eventualmente, per il giorno ini. Canali, il «mister», non lo 
|incuila salvezza sarà un fatto | pa mai detto ma probabil 
acquisito. Sempre che avven-| mente ha fatto capire che pre- 
E | feriva il presidente in tribuna. 
Il presidente ha imboccato \\E lui l'ha accontentatp anche 
la strada del realismo. Questo ise le sue partite, ora, hanno 
‘campionato, iniziato con tan- un sapore diverso. Non fa più 
Sea ki dpr neppure le polemiche per cui è 
‘una ira che non 
|sembra. affatto. competitiva |/@M0s0. sParlerò a fine cam 
{Perla iCkyE]Bisc;ne rende, 
‘conto di domenica in domeni- | 
\ca. Anche contro la Rhodense, | 
isquadra modesta e anche lei | 
| alle prese con il problema-sal- 
\pezza, i biancazeurri hanno 
{sudato le proverbiali sette ca- 
[micie ed hanno giocato malis- | 
simo. Qualche provvedimento | 
lo ha già preso: Di Nuovo, ac- | 
quisto al calciomercato d'au- 
tunno, rivelatosi inutile e sba- 
‘gliato è stato rispedito a casa. 
«E conto di rispedirne a casa 
altri due», minaccia. 
‘Bertocchi, che doveva esse- 


nel tentativo di arrivare alla 
salvezza. Ieri, intanto, contro 


(gol di Melillo. E’ la seconda 
‘domenica consecutiva, dopo 
un digiuno di quattro mesi, 
che il bomber va a rete: «Sono 
contento per lui, se lo merita 
— dice Borra — spero che i 
suoi gol ci conducano fuori 
dalla ‘zona pericolosa della 
classifica». 





Savona, per Belli 
un gol consolazione 


SAVONA —Non è facile, di questi tempi, fare l'attaccan- 
te nel Savona, Lucini e Belli, le due punte titolari, non 
hanno azzeccato una buona stagione. Si trattava di sosti- 
tuire addirittura Pierino Prati (25 gol in tre campionati), 
‘un compito certamente non facile. Il secondo, poi, è alle 
prese con il servizio militare e non può allenarsi regolar- 
mente. «Molte volte — si lamenta Piero Cnechi, ll suo alle- 
natore —lo vedo solamente il sabato, e non posso neppure 
conoscere lesue condizioni fisiche». 

Ma quella di ieri per Fausto Belli, 21 anni, proveniente 
dal Piacenza, cresciuto nelle giovanili del Bologna, tutto 
sommato è stata una domenica di festa. Qualche fischio dal 
pubblico (come sempre equamente diviso con Lucini), poi 
la soddisfazione del gol. E, per giunta, un gran bel gol. 

Così lo racconta lo stesso Belli: «Enrico Cucchi, il figlio 
del mister, mi ha dato in area una palla preziosa. Avevo le 
spalle rivolte alla porta; ma sono riuscito a girarmi bene, a 
tagliar fuori il mio marcatore e a far centro prendendo di 
Ì nd Sandro Chiaramonti 


lungo infortunio 











Bussalino 


pionato e ne avrò tante da di- | 
re» confida ai suoi amici. In- | 8 
somma un Borra nuovo stile & 


la Rhodense si è consolato del | 


SEVERINO ZANOTTI, CANNONIERE A RENDIMENTO DEL NOVARA 


«Per un can- 
‘noniere, ha poca importanza 
[il modo in cui si fa gol. Deter- 
|minante è mettere la sfera alle 
‘spalle del portiere toccandola 
|per ultimo. Sì, intervenendo 
janche sulle conclusioni dei 
\compagni, proprio com’è suc- 
(cesso a Seregno». 

Chi fornisce questa pratica 
quanto sincera spiegazione è 
‘Severino Zanotti, autore del- 
la doppietta con la quale il 
[Novara ha superato ieri il Se- 
[regno ottenendo il terzo suc- 
[cesso consecutivo in una sola 
‘settimana. Con gli ultimi due, 
[sono undici complessivamen- 
te i gol di Zanotti in questa 
‘stagione che proiettano il gio- 
‘vane attaccante al vertice 
(della classifica dei marcatori. 
Per lui, segnare gol a raffica 
Non è una novità: quattro ne 
aveva rifilati, tutti in una vol- 
ta, alla Casatese, e due ieri al 
‘malcapitato Seregno; il primo 
dei quali merita di essere rac- 
contato. 2 

Lo fa il protagonista: «Lu- 
[ciano Masuero è intervenuto, 
‘al limite dell’area, raccoglien- 
[do un rimpallo per piazzare, 
‘al volo, una gran botta di sini 
stro. Io ero sulla traiettoria 





» 


della palla e mi sono voltato 
istintivamente per non. essere 


to involontariamente la sfera 
che s'è tmpennata ricadendo 
icon una traiettoria imprendi- 
ile alle spalle del portiere». 
‘Ragazzo onesto, questo Za- 
(notti, contadino con l'hobby 
del gol. «E' inutile bluffare, 
hanno visto tutti come sono 
‘andate le cose. Il secondo gol 
‘invece è stato più bello perché 


| quattro avversari toccandomi 
‘indietro un pallone che chie- 
[deva solamente di essere spin- 
to in rete ed io non mi sono 
fatto pregare». 

‘Alla paternità delle sue reti, 
Zanotti tiene parecchio per- 
[ché si dice che se raggiungerà 
(quota 15 in questa stagione 
Svrà un premio personale 
consistente. E' vero? È 
| «St, lo debbo ammettere, è 
[una promessa che mi ha fatto 
lla società. Mi mancano quat- 
#ro centri e in undici partite 
inon. dovrei avere problemi. 
[Sia chiaro però che non gioco 
[solamente per quel traguardo 
lanche se i compagni mi favo- 
riscono. 











trent'anni, la Vogherese puntava ancora 
una volta sulla politica dei giovani come una 
scelta precisa, d'importanza fondamentale 
per una società di provincia proiettata su 
‘palcoscenici professionistici. Im questo di- 
scorso era naturale che i dirigenti, ma so- 
prattutto I tecnici della squadra rossonera, 
‘guardassero con estrema convinzione a En- 
rico Esposito, classe 1960, uno degli elementi 
dell'ultima leva che maggiormente avevano 
convinto nella vittoriosa cavalcata verso 1a 
c2 

Esposito, vale a dire un bagaglio di tecnica 
di notevole portata, un temperamento ago- 
nistico tra i più ferrei in casa vogherese, ed 
altresì, l'utilitaristico contributo di chi è tat- 
ticamente eclettico. Esposito, dunque, è tra 
le colonne fondamentali per l'avventura in 
€. Purtroppo le attese furono vanificate da 
un infortunio patito in Coppa Italia, un ma- 
laugurato incidente che tolse di mezzo il 
centrocampista monzese per molti mesi. 

Ora il trainer vogherese ha potuto riavere 
ll suo «jolly» e per Oscar Massel è stato facile 
‘puntare subito sul rientro del giovane inter- 
no per ridare nuova vitalità e per riordinare 
‘secondo precisi schemi tattici il centrocam- 


fl motivo di maggior apprensione per i tifosi. 
oltrepadani. 

Dopo l'apparizione di Bergamo nella gara 
con'il Virescit, dove ha giocato solo un tem- 
po, Esposito è ritornato in campo ieri contro 
l'Imperia; ha giocato l'intera partita, dando 
l'impressione di essere vicino al miglior 
standard di rendimento. «Spero nelle prossi- 
me gare di fare di più — ha detto dopo il vit- 
torioso incontro — non è molto facile ripren- 
‘dere a giocare dopo parecchi mesi di tnattivi- 


tà e riacquistare piena fiducia nei propri | 


mezzi. Ma sono sicuro di tornare presto al 
‘meglio delle mie condizioni e guadagnare 
‘nuovamente la fiducia degli sportivi». 

‘Enrico Esposito, una pedina estremamen- 


te preziosa per il mosaico rossonero, un'inie- || 


zione di tranquillità e di sano agonismo per 
‘una compagine troppo spesso soggetta a cri- 
si di temperamento e ad amnesie tattiche. 
Un sostegno, insomma, a quel calcio brioso, 
rapido, un po' alla sudamericana che Massei 
ha introdotto con profitto fin dalla scorsa 
stagione. Per Esposito l'opportunità di rie- 
‘mergere rapidamente ed imporsi all'atten- 
zione generale anche in un torneo difficile 


‘come quello di C2. 
Ernesto Gazzaniga 
- 


Li 0 


‘era limitato ad affibbiargli una diffida, ma non ne ha saputo 
‘approffittare. Già ammonito per proteste nella partita con il 
‘Pergocrema, a distanza di soli 7 giorni, Fulvio Bussalino si è 
Jatto espellere, per aver colpito al capo con un calcio un av- 
versario a terra, durante l'incontro che l'Imperia ha rocam- 
bolescamente perso a Voghera. 

«Questa volta, temo proprio che la squalifica sia inevitabi- 
le Mi dispiace, perché ci tenevo a disputare il derby con il 
Savona» ha commentato a fine gara. E' probabile che, per 
questo brutto fallaccio, l'aitante libero nerazzurro, recidivo 
in sanzioni disciplinari, si prenda più di una giornata di so- 
‘spenisione. «E' un vero peccato. Di Bussalino abbiamo biso- 
‘gno. E' una sicurezza, costituisce il perno della nostra dife- 
sa», osserva, amaraggiato, il presidente Franco Lanteri. 

Cion l'Imperia aveva esordito proprio contro la Vogherese, 
Falla sesta/giornoto del pinna di ORGSTIE e PIE 
in comproprietà dal Matera, per Rossi e Tomba. Genovese, 
‘cresciuto nel Gruppo C, con un'esperienza di quattro stagio- 
mi in serie B nel Brescia, il ventiseienne Fulvio aveva contri- 
‘buito ad assestare il reparto arretrato, e si era segnalato qua- 
si sempre come il migliore in campo. 

Anche ieri, nel primo tempo, aveva combattuto da leone. 
Per tre volte si era spinto in avanti, ed era giunto a contatto 
‘con il portiere avversario Ginelli: le sue bordate, di piede o di 
testa, sferrate da pochi metri, a colpo sicuro, erano sempre 
state miracolosamente respinte dall’estremo difensore ospite. 














FULVIO BUSSALINO 


Poi, nella ripresa, quel gesto riprovevole, Stefano Delfino 







Renato Ambiel È, 
‘L’Imperia dovrà farne a meno nel derby col Savona 


fallo ed espulsione 


IMPERIA — Éra stato graziato dal giudice sportivo, ché si 


[colpito. Con il tacco ho devia- 


3 Sì. 
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Dai tornei interregionali alla Promozione 
Quattro protagonisti dell’incontro-sfida di Vercelli 


Per Diley 


che buona partenza 


VERCELLI — Per Ezio DI- 
ley, 37 anni, selezionatore del- 
la rappresentativa piemonte- 
se, il Torneo delle Speranze 
‘non poteva iniziare meglio. Le 
sue scelte si sono dimostrate 
felici; tutti i convocati hanno 
risposto appieno alle attese e 
la Sardegna è stata travolta: 
42.0. Dice l'allenatore del Pie- 
monte: «La squadra si è dat- 
tuta con una determinazione 
che mi ha impressionato. Già 
negli incontri di allenamento 
con le primavere del Toro e 
della Juve mi ero convinto che 
ci tenevano tutti a far della fi- 
gura, ma non mi aspettavo 
una prova così gagliarda». 

Diley ha raccolto le prime 
soddisfazioni di questa anna- 
ta calcistica per lui sfortuna- 
ta. Fino ad un mese fa era alla 


il«t) PT 







guida dell'Orbassano, poi è 
stato allontanato “© 

Il «mister» del Piemonte è 
‘entrato nel mondo del calcio 
fn pompa magna. Spieza: 
«Ho incominciato con la Juve, 
[facendo tutta la trafila, dalle 
(giovanili alle soglie della pri- 
ma squadra. Ho giocato con 
Furino e Zigoni. Poi ho fatto 
‘una scelta ben precisa, la lau- 
Tea în medicina, accantonan- 
(doi sogni di professionismo; 

Diley ha così giocato in al- 
cune squadre dilettantistiche 
terminandola sua onesta car- 
riera di atleta nel Cafasse. Ha 
quindi incominciato ad alle- 
nare quest'ultima squadra, | piemontese, ma il suo sogno è 
passando poi all'Alpignano| di diventare medico sportivo: 
(in Promozione) e, come s'è|ha già studiato con Vecchiet e 
detto, all'Orbassano. Ora si, sembra in grado di coronarlo 
occupa di questa selezione; al più presto. 


IL CT. EZIO DILEY 


studiato a memoria 


VERCELLI — Ieri al «Rob-|e sono stato fortunato nella 


Da Camporini un gol | 


biano» ha conteso a lungo la | 
(palma di migliore in campo a | 
[Fabio Scienza, ed il pubblico | 
del «Robbiano» non gli ha le-' 
sinato applausi. Per Ettore 


Camporini, 17 anni, mezzala 
‘del Borgomanero c'è stata an- 
che la soddisfazione di un 
‘gran gol messo a segno al 2 

‘del primo tempo su illuminato | 
cross del solito Scienza. Spie- 





deviazione». 


Camporini ci ha riprovato || 
nella ripreso. Ancora una vol- | | 


ta è stato Scienza a servirlo 


alla perfezione, ma stavolta il| _. 


colpo di testa è stato neutra- 
lizzato sulla linea. Oltre alla 
rete e al quasi-g0l, Camporini 


| Ra soprattutto sfoggiato una; 


restazione a tutto campo, 
che ha convinto pubblico e) 
tecnici. Il suo allenatore, Val- 





ga: «Abbiamo eseguito uno! longo, era più che soddisfatto, 
schema provato a lungo in al- | altrettanto si può dire di Di- 
lenamento: quando Scienza | ley. 





2 |traversa dalla destra, qualcu- | 
—1no deve gettarsi di testa suli 





_ | primo palo. Ci sono andato io! — 


L'interessato era ovviamen- 
te contento della sua prova 
è.d.m. 


Il vercellese Oddone 
un giovane capitano 


la responsabilità di capitano, |dra. «Abbiamo dominato — 
Luca Oddone, mediano della | ha commentato a fine gara —| 
Pro, ha ben figurato ieri al|ed il risultato non fa una 
«Robbiano» nell'incontro fra |grinza». In campo, il suo duel- 
le rappresentative del Pie-|loconl'aitante mediano Tocci 
monte e della Sardegna, vali- | ha fatto faville. I due si sono 
do per il Torneo delle Speran- | spesso scontrati virilmente, 
ze. Diley ha avuto parole di |anche a parole. «Spero — ha 
elogio per il mediano della |detto a questo proposito 0d- 
Pro. «Ha ricoperto — la os- done — che Tocci non man- 
servato a fine gara il selezio- |tenga le promesse minacciose 
natore del Piemonte — un|che ci ha fatto durante la ga- 
prezioso ruolo di copertura, |ra. Mi è sembrato troppo ner-| 
come del resto fa ogni dome- |voso. 

nica nella Pro Vercelli E' un| Dal canto suo, non è che 
giocatore che conta moltissi- | Oddone se ne sia stato zitto. 
mo in una rappresentativa |«Ho solo ribattuto alla sue mi- 
giovane come la nostra: mal-|nacce — spiega egli stesso — 
grado i 21 anni s'è fatto già ‘Purtroppo il nostro scambio 
una notevole esperienza —.di vedute è andato un po' ol- 
Oddone si è detto piena- tre il lecito 

mente soddisfatto della sua | Enrico De Maria | 


e 


seria vercellese applaude di 
{solito a fatica un giocatore 
bianconero (e viceversa), ep- 
‘ ipure ieri al «Robbiano» è sta- 
to proprio un laniero, Fabio 
Scienza, a conquistare la pla- 
tea, con una prestazione a dir 


‘molto atteso alla prova. Con 

lì 11 gol segnati sinora in 

.|campionato, la piccola punta) 

| ‘biellese è fra le più belle real- 

| tà di un torneo a corto di 
grossi talenti. 

Dato che supera di poco il 


FABIO SCIENZA 


VERCELLI — Investito del- {prova e di quella della squa- 





poco eccezionale. Scienza era ; 


LUCA ODDONE 


GR) Al biellese Scienza 


metro e sessanta, i paragoni 
‘con Galderisi si sono sprecati. 
[Ma Sclenza è stato il primo a 
sorriderne: «Giochiamo en- 
trambi — ha detto — con la 
\maglia bianconera, però Tui è 
‘im A e scusate se c'è poca diffe- 
renza». Anche se Scienza non 
| vuol sentire parlare di simili 
‘accostamenti, sono în molti a 
giurare sulle sue possibilità di 
{sfondare in serie ben supe- 
Del resto ci conta lo stesso 
giocatore che ha abbandona 
to gli studi dopo la terza ra- 
gioneria. per dedicarsi com- 
pletamente al calcio. e. d. m. 








E? stato il più bravo nella Cossatese a Verbania | 


VERBANIA — La Cossatese ha espugnato Î 
lo stadio dei Pini di Verbania ed ha ottenuto | la domenica 
un duplice risultato: compiere un enorme 
balzo in avanti sulla strada verso l’Eccellen- 
2a ed eliminare contemporaneamente una 
delle più agguerrite rivali nella corsa alla 
‘promozione. 

«Protagonista di questa impresa è stata 
l’intera squadra — ha dichiarato molto di- 
plomaticamente Giancarlo Bercellino negli 
spogliatoi al termine della gara —. Nel calcio | 
si vince e si perde in undici». 

Ma ieri un giocatore, per tecnica ed estro, è 
parso una spanna sopra gli altri: Claudio 
Beccaria, 27 anni, per sei giorni la settimana 


Una realizzi 


«cercata» 


trame offensive biellesi. 
Ed anche ieri gran merito della rete vin- : senso assoluto. Era da tempo che i tifosi si 
cente della Cossatese va a lui iscritta. Il gol è | aspettavano un suo ezploit. Claudio ha delu- 
‘nato infatti da una sua intuizione, iniziatasi 
con un'apertura sulla fascia per un compa-' alla volta, è emerso con la sua classe da «bra- 
‘gno, un triangolo perfetto, un dribbling mil- 
Uimetrico e al momento del tiro la «sponda» | va (mister Dino Raviola ha visto giusto a 
‘su un giocatore avversario che ha fatto finire 
il pallone in fondo al sacco. 


infermiere all'Ospedale Maggiore di Novara, | 


mezza punta ispiratore delle 


MONCALIERI — Se Vecchio è stato il mi 
| gliore in campo fra le file dei padroni di casa, 
| Claudio Bongiovanni è stato il migliore in 


‘so molto all'inizio del campionato, poi, poco 
siliano». Tre reti all'Ivrea in Rappresentati- | spesso fuori 


| convocarto), una rete la scorsa settimana in 
casa e ieri rifinitore di lusso | F 





razione che al di là di un pizzico 


di fortuna ha avuto il grosso merito di essere | t0 calcisticamente a Cuneo. Prima nella 


Roberto Eynard 


Claudio Bongiovanni, classe ‘59, è cresciu- 


| Sportiva Saetta, poi nelle giovanili del Cu- 
i neo, infine in prima squadra. Lo scorso anno 


Il più applaudito nel Bra che batte il Moncalieri 


Beccaria, mezzala ed infermiere Bongiovanni, un brasiliano 


ha lasciato Rinero per approdare nella nuo- 
va formazione che Carlo Borsalino stava 
preparando per fare il salto in Eccellenza. E' 
un giocatore di spicco della formazione gial- 
lorbssa, ma ha avuto, anche lui come tanti 
altri calciatori, la sua parentesi nera. Non 
riusciva a segnare, i suoi interventi erano 


misura, non trovava fl giusto 


ritmo con Fasoli e Pregliasco. Si è anche 
presola sua dose di fischi. I tifosi, d'altronde, 
‘sono fatti così. 


Teri a Moncalieri, invece, è uscito fra sero 
scianti applausi e gli urra di «Forza Bongio». 


Fiorenzo Panero, 


Il giovane portiere del Madonna di Campagna | Un trentunenne si fa luce sul campo del Levante C 


Simioni, esordio a 18 anni Giribaldi, eroe del Varazze 


TORINO — Esistono gior-! E' giovanissimo, titolare 
nate buone e meno buone per |nell'under 21 e nel suo passa- 
esordire in prima squadra e ito al «Madonna» c'è il ricordo 
Massimo Simioni, portiere di un campionato tra gli allie- 
diciottenne del Madonna di |vi vinto anche grazie alle sue 
Campagna, forse pensa di|parate. Dicono sia un tipo 
non essere stato troppo for- (tranquillo, ed egli stesso ha 
tunato. Ha sostituito domeni- precisato che, Acqui o un'al- 


contro l’Acqui primo in clas- [rebbe stato lo stesso. Studia 
sifica, e la squadra ha perso ‘da perito areonautico, è al- 
per 3 a 0. Però lui c'entra po- [l'ultimo anno e spera di finire 
co, forse soltanto il primo è presto e bene per poi cercare 
un po' colpa sua. Ma la sua |jl tantosospirato lavoro. 
storia è più importante di 


In ha fatto parate importan- 
ti, anche se non hanno potu- 
to evitare la sconfitta. 


sul serio. Oltre ai bei ricordi, 
nel suo passato c'è anche in 





gravissimo infortunio ad un 


‘ginocchio, sembrava dovesse 
smettere per sempre. Invece 


ha lottato, sino a giungere al- 
l'esordio nella giornata dei 


quarant'anni di Dino Zoff. A 


pensarci si emoziona un pò’, 


| dire h la 
ca lo squalificato Cavazzini, tra squadra, per esordire sa- |fuc um ssemibio € ta DO Fot 


po banale: «Oggi è una gior- 
‘nata importante per tutti i 
‘portieri — spiega — perché 





quello che sta facendo Zoff 
‘per il calcio è un onore per la 

‘in eni oltre tutto | E' un ragazzo come tanti, |categoria. Io però ho 18 anni, 
dna partita inc però gioca al pallone e lo fa |lui 40, non so oggi chi sia più 


felice». 
Maurizio Crosetti 


GENOVA — Nel grigiore di 
‘Levante C-Varazze si salva 
‘solo Iui, Franco Giribaldi, 31 
‘anni a luglio, la prima stagio- 
ne con la casacca del Varaz- 
ze. E' uno dei piedi buoni del 
‘campionato di Promozione, |ammoniti. «Abbiamo sentito 
‘corre quando deve correre, |troppo l’importanza dell’in- 
‘più che altro fa viaggiare la | contro —diceva Giribaldi ne- 
‘palla e la mette sempre dove |gli spogliatoi del Pio XII Sia- 
‘vuole lui. Giribaldi è cresciu- |mo entrati in campo un po 
to nelle giovanili del Genoa, bloccati, poi quando loro so- 
lavora in banca a Genova, ha |no rimasti in dieci abbiamo 
giocato per otto anni con la | avuto paura di vincere. Dove- 
maglia granata del Pontede-|vamo sfruttare di più la supe- 
cimo e ha vinto due campio- |riorità numerica, invece sia- 
mati salendo in quarta serie |mo andati avanti con lo stes- 
dopo lo spareggio proprio con |s0 ritmo e non abbiamo crea-| 
la Levante C. to le premesse per segnare il! 


re la testa in una partita che 
‘era importante d'accordo ma 
che è finita a cazzotti con tre 
espulsi e una lunga serie di 





Ieri è stato uno dei miglio-|gol che avrebbe deciso la par- 
ri, uno dei pochi a non perde- | tita». 5 


‘Sul campionato Giribaldi 
dice che finché la matemati- 
ca non darà ragione alla Cai- 
rese il Varazze continuerà a 

| insistere: «Ci mancano quei 

| ue 0 tre punti che all'andata 
abbiamo gettato via in casa. 
A quest'ora potremmo essere 
ancora in lotta e non a sei 
punti dalla prima in classifi- 
ca. Continueremo a lottare 
ma credo che a questo punto 
solo la Cairese può non vin- 
cere il campionato, dipende 
solo da come si comporta in 
queste ultime otto domeni- 
che». Pier Paolo Cervone 


rt 
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Berloni cade 
Accorsi ormai 
senza rivali 


fl 


CHIUSA PESIO — Una 
volta Manuela Di Centa era 
la cugina di Venanzio Ortis e 
nulla più. Adesso per parlare 
di lei non occorre più tirare in 
ballo il titolato parente: ad 
Oslo, prima italiana di sem- 
pre, ha scritto il proprio nome 
tra le prime dieci atlete di un 
campionato mondiale di sci 
da fondo. 

Da Oslo è volata diretta- 
‘mente sulle nevi cuneesi, per i 
‘campionati italiani giovanili, 
dove l'attendeva l'appunta- 
mento con il suo settimo tito- 
lo tricolore. E naturalmente 
‘nonlo ha mancato. 

‘Una vittoria scontata? 

«Per abitudine non do mai 
nulla per scontato: ero la fa- 
vorita, ma ogni gara fa storia 
ast. 

E per finire la storia a modo 
suo, questa volta Manuela ha 
staccato di mezzo minuto la 
‘seconda arrivata, la lombarda 
Pizzoni, e di quasi un minuto 





Cristiana Pellegrini, giunta 
terza. Nella staffetta poi si è 
esibita in un vero e proprio 
«show» personale: ricevuto il 
cambio in decima posizione, 
ha rimontato avversarie su 
‘avversarie, fino ad acchiap- 
pare la medaglia di bronzo. 

Ed ora Manuela? 

«Ci sono ancora i campio- 
‘nati mondiali juniores, in Au- 
stria, poi potrò finalmente de- 
dicare un po' di tempo agli 
studi». 

Dall'Austria tornerai con 
‘una medaglia? 

«Cerco di essere realista: 
tina medaglia è difficile. Co- 
munque spero di entrare ira le 
prime 5». 

@uale il segreto dei tuoi 
successi? 

«Tanto lavoro, tanto allena- 
‘mento e, scusate la modestia, 
tanta buona volontà». 

‘Qualche polemica invece în 
casa piemontese. Nella staf- 
fetta femminile ad Anna Ca- 


Muore ciclista 


\navese, eroina locale, è stata 
preferita la cugina Nadina. 
‘Anna ha poi fatto un gran 
tempo, ma invano perché cor- 
reva in una staffetta destina- 
|ta agli ultimi posti. Naaina in: 
Vece è caduta tre volte e le sue 
‘compagne di squadra Desderi 
‘e Borgnino non hanno potuto 
fare meglio del sesto posto. 

Polemica a parte, l'allena- 
tore è soddisfatto dei suoi ra- 
gazzi. Xl biellese Davide Ra- 
mella Bon, classe 1968, già di- 
(scesista passato al fondo per- 
Ché sport meno costoso, è 
giunto quattordicesimo. Un 
‘piazzamento insperato, se si 
[considera che questo per lui è 
[solo {l terzo anno di attività 
agonistica. Ettore Bollati, di 
|Praly, ventiseiesimo, è stato 
‘un po' la rivelazione dei cam- 
|pionati. Mauro Bonnet, un 
|fratello in Nazionale C ed un 
{lavoro da boscaiolo, si è con- 
fermato intorno al trentesi- 
mo posto. 





Piemonte senza titoli 
vince con le polemiche 


TICA A 


Nessun successo nei campionati italiani di fondo 
UTAH CITA HPA TRATTATA RIFINITO TAO RETTO OA OOO TAI 


giovanili 


Tra le donne ottimo l'otta- 
Vo posto di Elena Desderi, 
‘aspirante del primo anno: un 
fratello in squadra zonale, 
una sorellina selezionata per 
le finali dei Giochi della Gio: 
ventù, un padre insegnante 
aifannato a dar ripetizioni a 
tutti e tre perché riescano a 
(conciliare scuola e sport nel 
migliore dei modi. Cosa non 
facile. 

‘Tutti bravi insomma questi 
‘piemontesi, ma nessuno vin- 
citore. «No, nessun titolo ita- 
liano quest'anno —interviene 
‘Fortunato Bonelli — ma per i 
‘piemontesi una vittoria c'è 
stata egualmente: l'aver sapu- 
to organizzare, per la prima 
volta dopo 26 anni, i campio- 
‘nati italiani di fondo. E l'aver 
lo fatto in modo impeccabile. 
‘Abbiamo dimostrato che ci 
siamo anche noi: ora speria- 
mo ci vengano affidate gare a 
‘più alto livello». 

Marco Sannazzaro 


Nasce a Chieri 
un club di moto 








Nella prima fase sia all'andata sia al ritorno la Ber- 
loni aveva battuto la Scavolini fermando l'ascesa dei 
pesaresi. Si sperava che gli uomini di Gianni Asti riu- 
seissero a mantenere fede al proverbio secondo cui 
non c'è due senza tre; invece i torinesi sono usciti 
sconfitti dal parquet marchigiano per cui si è molto 
allontanata la possibilità di chiudere la seconda fase, 
in vista dei playoff, in testa alla classifica. 


«Un vero peccato —è il commento di Asti —. Se fos- 
simo riusciti a ripeterci ancora una volta avremmo 
agganciato la Scavolini in testa e, per la questione de- 
gli scontri diretti, saremmo addirittura passati al co- 
mando. Purtroppo le cose si sono messe subito male 
con Sacchetti che si è trovato con quattro falli a cari- 
co dopo appena sei minuti di gioco. A ciò si aggiunga 
che anche Brumatti non era in condizioni ottimali sul 
piano fisico... Ma non voglio trovare scuse; abbiamo 
‘perso anche e soprattutto perché non siumo riusciti a 
Jermare Kicanovic. Mi dispiace per la classifica e peri 
‘nostri sponsor che ci tenevano moltissimo a vincere 
ancora una volta il derby delle cucine». 


Le cose sono andate meglio per l'Accorsi. Alla quin- 
ta partita della seconda fase le ragazze di Borlengo 
hanno ottenuto la quinta vittoria anche se a Mestre, 
contro il Pepper, Menken e compagne non hanno en- 
tusiasmato. Ma questo conferma il valore della com- 
pagine allenata da Borlengo: vince anche quando 
non gioca bene, quando non entusiasma. 

«Il ritmo molto elevato imposto da Nidia Pausich 
alle sue giocatrici — dice il trainer delle torinesi — ci 
ha creato qualche problema all'inizio. Poi i contropie- 
di della Vergnano e i tiri da fuori della Palombarini e 
della Faccin, unitamente al solito apporto di tutti, 
rimbalzi e gioco della Menken, ci hanno permesso di 
dominare anche questa partita La classifica continua 
@ darci ragione. Alle nostre spalle c'è solo il Bloch che 

|: tn teoria ci può ancora superare. Ma direi che è un'i- 
potesi fantascientifica; noi dovremmo perdere, oltre 
allo scontro diretto di ‘sabato prossimo con almeno 
cinque punti di distacco, anche le successive due par- 
tite mentre le sestesi dovrebbero vincere sempre. Co- 
me detto è una possibilità molto remota. 4 questo 
‘punto ci presentiamo ai playoff in testa alla classifica, 
un bel vantaggio perché tutte le eventuali ‘’belle”’ le 


giocheremotn casa». Patrizia Zebellin 








dopo una caduta 


VOGHERA — E ’morto îeri mattina al reparto di neuro- 
chirurgia dell'ospedale di Alessandria Giuseppe Tabacco, 36 
anni, corridore ciclista della squadra amatoriale Lissa-E- 
xpress-Colombi di Voghera. Era caduto dalla bicicletta lune- 
di scorso mentre sì allenava sulle strade del Tortonese in 
vista della ripresa dell'attività agonistica. 

L'incidente era avvenuto nei pressi di Garbagna, con Iùi 
c’erail compagno di squadra Giordano Tamborini residente 
@ Voghera il quale è stato il primo a soccorrerlo. Forse una 
congestione dovuta al freddo avrebbe provocato la rovinosa 
caduta del corridore che era molto conosciuto in tutti gli am- 
bienti sportivi del Tortonese e del Vogherese. 

Giuseppe Tabacco correva nella categoria seniores e lo 
scorso anno aveva vinto otto gare. Laureato in scienze eco- 
nomiche abitava a Pontecurone ed era occupato ad Alessan- 
dria presso la filiale della Banca Popolare di Novara; Lascia 
la moglie e due bambini. eg 


© Tennis — Claudio Panatta è stato sconfitto per 3-6 3-6 
dall'australiano Brad Drewitt nella finale del torneo del Cai- 
ro, valevole per il grand prix e dotato di 75,000 dollari di pre- 
mio. 


Pallavolo —Già definito îl programma degli azzurri 
in vista dei campionati del mondo che si svolgeranno 
in Argentina dal 20 settembre al 16 ottobre. La Nazio- 
nale ospiterà i sovietici a luglio e i cinesi a metà set- 
tembre mentre nei primi giorni di agosto effettuerà 
una tournée negli Stati Uniti. 

Hochey su ghiaccio — La torinese Marzia Peretti si. 
è classificata sesta ai campionati mondiali juniores 
svoltisi a Innsbruck. 

Atletica leggera — Sabato e domenica si svolgeran- 
no a Milano i campionati europel indoor. Rappresen- 
teranno una delle più importanti verifiche d'inizio 
stagione. 








Chieri ha una nuova asso-| 
ciazione di appassionati della 
motocicletta, il «Moto Club! 
Speedy» nato. ufficialmente! 
‘qualche tempo fa (dopo alcuni! 
‘mesi di preparazione) ad ope-| 
ra di un gruppo di giovani e 
‘meno giovani sportivi che 
hanno voluto dare alla città 
un nuovo polo di aggregazio- 
ne, denominatore comune la 
‘passione per la moto e per gli 
‘Sport che con essa si possono 
praticare. 


Volleymese 
la pallavolo 
va in edicola 


E nato «Volleymese», il 
periodico di quanti ama- 
no e praticano la pallavo- 
lo, sport che vanta una 
larghissima base di prati- 
canti e di semplici appas- 
sionati. Diretta da Gior- 
gio Gandolfi, la rivista si 
avvale della collaborazio- 
ne dei più qualificati 
giornalisti italiani del 
settore, nonché di quella 
dei tecnici delle squadre 
italiane di maggior pre- 
stigio. 

«Volleymese» è in edi- 
cola al prezzo di lire 1500. 














«Già il nome che ci siamo 
‘scelti, Speed, sta ad indicare 
|— dicono i promotori — che 
‘questo nuovo motoclub vuole 
[essere pieno di grinta e di ini- 
iziative, anche se per questo 


{primo anno, in conformità 


‘con le norme della Fmi, non 
‘Potremmo organizzare mani- 
festazioni e gare aperte al 
‘pubblico. Per prima cosa, vi- 
‘sto che il nostro è un club ap- 
[pena nato, abbiamo intenzio- 
‘ne di farci conoscere per au- 
‘mentare il numero del soci, 
‘già cospicuo ed in continua 
(crescita. Questo anche per- 
(ché più persone riusciremo a 
(coinvolgere, più idee potran- 
[no concretizzarsi nella prati- 
[ca. Intanto siamo anche alla 
ricerca di sponsor che ci so- 
istengano e ci permettano di 
[portare avanti le iniziative 
già in cantiere. E' nostra in- 
‘tenzione seguire in modo par- 
ticolare anche il settore ago- 
‘nistico, formando una vera e 
[propria squadra corse e met- 
tendo in piedi una scuola di 
motocross per coloro che vo- 
gliono lanciarsi in questo ap- 
pessionante sport, avvalen- 
(doci dell'esperienza di due ex 
campioni chieresi: Eraldo 
Callegari e Piero Abbatriati- 





|co, soci del nostro club». 





00.000 LIREINPIÙ 


qualunque sia il suo stato ed i suoi anni 


SU TUTTE LE ORDINAZIONI 
DI UNA NUOVA FIAT* 


solo presso la 
concessionaria 


Gosd 


AUTOFRANCIA 


C.SO FRANCIA 341 TEL.796410 
C.SO TRAPANI 116 TEL.339018 
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FESTEGGIAMO INSIEME UN 
ANNO DI SUCCESSI FORD! 
« Intuttiinuovi modelli di 
Ford Fiesta edi Ford Escortci 
sono ben 400.000 lire che 
ti aspettano! Un grazie, 
nonsolo a parole, dal 

tuo Concessionario Ford! 


ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


CORSO Griso via Cerricne 26/28 recante 
Cosnusione: è camora una cucinino ipo 
‘nba box auto. Libero 3 camere inollo Gue 
Rin. iguciara mmobilre 66.968. 2... 
CORSO Marconi ibero prestigioso azione 
Skimora cucina bisevii Bingrassi 180 ma 3" !azionabil.Tel 762.674, 
lano: Gmail sce 26? FAILLA & BERTINETTO 200a| 
‘CORSO Monte Cucco vendesi bero signor». ‘8: Lanto (v. Druento) 1° piano. 
a eajone 2 Camere cucina Biserizi doppi in: 

real Bou Co.Fim 688 607 -688.748 





fi sota canina: 22 miloni di 





tà Gamizio intero 


libero saione 4 cs- 

ero cucina lavangeria tipi Sanii spoglia. 

tolo dope Ingressi 240 ma; recenta posto = 
rima 906.262. 

CROCETTA via Piazzi liboro riarunuraio 2 

Saimare cucina bagno 55 milioni, permute. 

fol 740.16S7 


FASCETTA Vi pizzi ino piiono mono: 
fesa con angolo coma tegro nposogio 
prezzo Inioresaania Tel S45.8E2 
SAVIDIMMOSILIARE vende iero via Ceo. 
Ch Sinorle 3 Camera cucina iserii recare 

IRROETO ron, xh 
VANI Toe Ind corsiva 
metrature pisa casa zone semicantze & 
Srezd interessanti. Ta 684.608 


Esa 
libero Nichelino ampio! ingresso eggiomo 
‘Saîmera snello Cucitino servi box agevoli 
Seni Tel. 612/0187 
IDUMPORT, 613353 vende Nbaro. cantrale 
(via S Domenico) rimocemaio: 2 camere cu 
Ea cervi dizioni 
FAILLA & DERTINETTO 142.874, Campido- 
glo (como Suizzra) qua camere son. 
Bino a prezzo stare 10 milioni conan 6 
12/miioni mutuo 





| GABETTI 8767 vendo libero San Sanario 
| piano aio corso Dante $ camere cucina bs 
‘no fipostglio cantina con mutuo 
GABETTI 8767 vendo boro parco, Ruttni 
| corso Montecuoco signoria ciano aio sal 


| Soana cuci ipo 
IRE Eta Mino va 
REGIA Cvae ina Leo ana 
Fao enti 
RABEITATE? Vera i San Donato va 
|a in nto © cart esci 
| Arta canina cino 
[E Rie Ate ia casa 
| Sat. Letaveo minatoge di Cata 
eda 
Sere Eroi orzo talia Venti 
SERI RO to ate tav cia 





A) 
= rea 
SRI 
Ce 


‘Sessa casa via Carmagnola 1-2 camere cu- | 


| cina bagno 0a 18 ioni 400 cia a 40 mini 

| 80 mia silazionabli. 

| GABETTI 5761 vende itvero piazza Adriano! 
via Paci) al 5 piano 9 cainoro, cameretta 

| cucina. 2 bagni, cantina, box con mutuo. 

| GENERALI: 3&0/673 Ubero. in. BL Paraiso | 
‘Sciacento corso Francia saloncina camera 

| Gallo cucinino seria cantina box 


STAMPA SERA 


Lunedì 1 Marzo 1982 





‘tico | GENERALI 380.673 ibero corso Racconigi 2 


Samero imalo cucino sen ingresso’ 
#5LS7 miri Failtazione Di 
GRIMALDI libro S. Salvario piano ato 2 ca: 
(pere cucina abitati semi tut 1 conii 
Tegionaro S50.528- S20.9007. 

GRIMALDI va Mangio bero ampio 2 ca 
ore cucina abito servizi Ml 1 comori 
possaità lazione -42.9007 
GRUGLIASCO ibiro spazioso camera inel 
“coin rm bagno Go von 28 miti 
‘4 mutuo. Telatonaro 473.050 
RGLASTO verona sioggi 23 camere 
Fari ox in sato ci. prezica 
fiestimenio Eurasia. 67.081: 
[GRUPPO S star va Borgo Daa (8, bano) 


IGRUPPO:S libero Orbassano comosissimo 
Eutobuo camera inelo senta casa 65. 38 
Falonie mutuo, Stara S2T.143t. 

GRUPPO S ibera mansarda presi via Gai: 
[baldi russia convenienza 15 mico o to: 
uo Stra S211481, 

'GRIPPOS bero coro Francia (Leumann 
[zione 2 camere cucina sogni senta ma 
Badu. Cassia 52963. 540778: 
GRUPPO libero piazza Repubblica (Cen- 
170) 3 Cava cucita servi 0 mini mo: 
oo. Stara 21.185 

GRUPPO.S baro cceso Brunelleschi ampio 
2 camere inello sonia 60 miloni e muvo 
Soara sen 14st 

GRUPPO via Tarvisio (Franci) attro:ca- 
Fra cucina srvizi 1 mini è muto. Soa: 
rasziassi 

‘SRUPPO.S va Vila gela Rogina zona res 
En) 2 care cina selva O lione 





pressi piazza Sat sog. 

pazza Savio sia ca 

fendi 12 camere dato cucinino cir 

Rega Buon rea. Five como Fra: 

[EST telato 040 2 4 
com 

1o0à Pomo Sasa appartieni occu 

Fiso sunto vate mattata piezi 

ano otimo ineesimeni. Rieigara eco 

| Franca 110 tono AZ CAO atea 





ani 
boro Barriera Milano 2 Camere cucina sti 

isrmo-asconsore 61 mico Gikzionani 
Tlotonaro T48.710- 742854. 





tru 
| bero orso Vitoria uminoso salone 2 came 
pe cucina bisi dzzioni 0/0 permuto. Te: 
Iatonare 748.118= 42835, 





| spa 
| Haro Parco uti 2 camere ina ci 
servizi dilazioni e/o permute. Telelonare! 
Ta2 ko 742848 

ca 
libero pressi como Svizzera luminoso salone | 
2 Camere bisi giazioni 0/0 permuta. To: 
| leleine 742 B20- 748-710. 
| naPRESA vende ultimi aloggi sami appena 
Ultimato pronti subito ma 120-125 via Rie 
Tolslonare 411.536 
IMPRESA vendo in stato alloggi uttmat 





FAILLA & BERTINETTO 742874 Lucento | GENERALI 390.679 boro S. Rita salon 21 coN riscaldamento singelo doppi servizi Pak. 


fermo ducensore 2 camera tineo cucinino 
Bagno 2 balconi 53 miri 





Camera cucina 2 servizi ingresso ripostiglio 


fino frazione Marocehi via Tetti Nuovi i roy: 





i Canina Box ma 140, Faciliazioni 





assagg 


ANG 


Lie ala cieca. Teltonare 628.867. 





l1atemi. 





DI 400.000 LIRE PER TE 
DAI CONCESSIONARI FORD. 


SOLO PER VETTURE IMMATRICOLATE ENTRO IL 10 MARZO 1982. 


INTERCASE! A-507,074 (como 
Giulio Cesare aa contvenza 
‘on corso Novara all09g: ie 
5er0 3 Camere Unsio eienino 
Seoizi Signorile recente pres 
50 "Intaresanio. Munuo ‘ita: 
INTERCASE 8 500.654 procolina (Sasz) i. 
ero panornco n puizana sone È ct 
INTERCASE © 507.074 Via X0 Sotombre 


MiBENO forio Rei przina songo 
reso camera cucina bagno Zi piano L- 
ioni 600 mila: ol 461.00 

[LIBERO pressi: corso Vercali recente piano 
‘tto 2 camero tinolo panvici 65 miri 700 
fila malo: Holding SA8 288. 

LIBERO prima cintura zona rescenzale in 
palazzina recanta camera Cucina sevizi ia: 
‘gino di propriet. akio SB8 288” 


'prvto vende casa Turni ut 
Roo vvAo ma 138 muto SR ano devi 
GUIDE elena utile 110 ceto 
Bn 
"LimERO aspro prcolira sione suda 3 
Eamiro cura ceto ing cacinin il 
Sata 2g baciato Pacino di se 
mato, (mobiletto 400 25020 
LISERO signorie via Mono i Pià 170 ma 
Fo 
Lino goa mestszine: 1 camera 
rio avi o 
Tecnimmobili 781.073. Sa 
LIMERO Vepso-zona Fal acggio ca n- 
Atutican È camere Giaina ansia cinina 
(00 20 pronto peo sto Talia 
Te 


LIBERO via piano ato 2 camero cu. 
Gi abile sani. 68 misi ian 
Falc care ee) 






Tradizione di forza e sicurezza @Z2> 


"TEN piano $ cariera dillo cudlnino vos: | JA tento. Inmobilaneioro 540.781 - 233.204 
TE ana È camera inetlo cocinino vs | È 
Sint Saras aprire e Leno na olo Uto i quale Squerie 
Mo SS mille Aupta SOUAOT ATTO | ongiaraio faticato Suoni o lavor 
UERI piazza Dea corso Taranio zizi | fo Memento 

ata 2 Rigo! 019 corato ao ing 


= 
DEI ss cesaroni gi cd de RED An ct 
lose one neo) 
FanetecrenoanI e ancor onore. 
lese nuernae eirneno 
Leo rn inme fior Simone 
Cio IENE e E ene en 
rt 
Camere tinello cucinino ogni contori L_ 57 | cilitato, Immobiliaretoro 549.761 - 553.204. 
tas ea 
DES OR E roma uu Segna ene 
eee li ne 
sergio anse SEO ora MU ns 2 co 
rn rete 
IVO RP Ne erano COMPESi aio 
SIERO | ENSZ o reic 
[CGIE ripa Ml eee ee 
ene 
rr ere 
ja, sore ere gere cane onto .‘92. Prezzo, (niecessinte.: Tei 
Senio fre ceo gone 
| o TA MONO ine cina cia sl 
Se ione 
LAO See aL fato non ve |M Ara dani 
IO CO PACINO CAMME MO NEO ite 
Se e eno res 
LIBERO corso De Gasperi 5 camere cucina | Mutuo. Talofonure 545.826, 
FEET Rei ra SIOE e dt nn co 
fendi e nta 
Ci etto 
SRO cone in gioco acc | DENTE ia I at va 
nre nt ee 
ht 

















l'aperitivo vigoroso 


OSAR 


Iverremo amici 








ll presente facsimile non é utilizzabile. 
por usulruire dell'agevolazione. 


È vostri alonol,etsiamo dizioni ci 
PoIio © mu: | nosvi ufici sono in corso 
berto 86 aafoni 606.424 566 8" 
PERMUTIANO ite 1-2-3_ i cimere E 
19 con aisi più grargi 

PIANEZZA orumo imestimnto 3 mero cu- 
cina © camera Snell sunesa casa cazioni 
Mmulvo vendi V.&V. Teatonare 907-315% 
PIAZZA Chironi 2 Camere cucina bagno ripo- 
Siglo canuna ricaliamanto 45 mine. Te. 
manino SS23I. Sa 
BIOSSASCO libero signorie nuovo 3 camora 
cucina ingresso Bagno volano Dax nuo mu: 
LO cilazioi permute. Telofenare 519,564, 
PRESSI via Breglio vendasi ibsro in stabia 
oconte © signolio Camera unello cucinotia 
“ampiotice Tel. GOATZA = 805.172. 








Bordo aL 47 vini 700 ie 
E MADRUZIO: Conpouae vila aitamilaro ci 
Siiocino 2 cameo Indio cucinino bagno 
garage gain Gabor STE 

5 MAURO Impress vende aleggia cosine 
preTteZsa 
du Tad 221071 ore uti 

‘$ MAURO libero in palin appare dina. 
da aloni 2 came cucina Seri Der è 
"IU civ. Mela SAE 288: 

5: SALVATO via Morgan lieto: suo i 
resto tono camera cucina Bagno È. 74 
Silio insenatura, 4s de 

SUR 448559 vende bero adiacenze va 
Borgo i ama pian: 2 cime cina 


| SAI 415.888 vendo cotina Chivasso via a 


Seneca aono È camere Gila Bisenti 
Saiano 

SETTIMO libero 2 camere ineto cucinino 
SE VE) spanne Genie reca mito al: 
ENI Parmoto Gino 466708. 

STILCASE Grugliasco (corso Tenno) 2 ca- 
Fra cucita bagno 1 tate di 1978 06 
Smanie mutuo EE2A62 517.608. 
STILCASE Stio (corso Regina 2 camere 
Cucito Bagno Ingrsco sorta TO ioni è 
RI SST a menti 87 608 
STLCASE Va DI a carena cina coni 
Tm 50 o 2 aloni 0 mila icioni 
Ii ontaniact Te Ria ad” 

TAN iero In coro fio Unteio, uo ut 
50. gno con porunana a vani ingresso 
‘servizi 148 milioni. Tel. 502-383. = 
URIVERSALCASE fili tro: 2 camera 1 
o clio pat Ba0 3185 
DNERSALEASE ‘Calngng. sen cono 
ETancR Ri camera Ta sea a7et 
CNIVERSALEASE Piannzza cen bora ca 
ita ga vista: 0 Va LI lol ai 
fe 


UNIVERSALCASE Cascina Vics bari: 1-2 
camera iinallo cucinino da 5$ milioni. Tel: 
8639788 

UNIVERSALCASE Grugliasco ilbero: camera 
tindlio cucinino 41 mileni. Tel 959-9788. 





(continua) 








E. 





OROSCOPO 
OGGI 


di Ralfsella Girardo 





ARIETE. (21 marzo-20aprile) 
in giornata sono ‘previste. presccupe- 
zioni causate soprattutto da un intius- 
50 negativo di Marte in cattivo aspetto 
con la Luna che vi renderanno nervosi 
edintrattabl Cercate di agire col mas 
simo autocontrollo per evitarvi.inutli 
maggiori complicazioni. Prudenza nei 
Viaggi. 


TORO \(21aprile-21maggio) 
Siate cauti nel prendere decisioni che 
poi patrebbera in certo qual modo dan- 
neggianvi. Siate, prudenti @ tempestivi 
nel tamponare una situazione di inte- 
ressì che, rischiando di fare acqua. po: 
trebbE POI finire col travolgrvi. Cerca: 








te di essera più comprensivi col colla 
doratori 


GEMELLI, (22 maggio -21 giugno) 
in apparenza la giornata sì presenterà 
semplice ma, ai Contrario; dovrete eo- 
sere pronti a Superare contrast e if. 
coltà che; se vi irovassero impreparati, 
Potrebbero travolgervi ed avere su di 
voi il sopravvanto. Attenzione a perdite 
di denaro sotto forma di furti. 


CANCRO, (22 giugno - 22 uglio) 
Mercurio e Giove vi avvantaggeranno 
soprattutto. no lavoro, Pianifica 
‘quindi al! massimo; la vostra giornate 
prendendo in considerazione anche 
Impegni più marginali: riuscirete. infetti 
‘a portare ogni cosa 2 giusto termine. 
Soddistazioni anche negli atletti e in 
tamiglia, 


LEONE. (23luglio- 22 agosto) 
Cercate di dominare. maggiormente 
eventuali sbalzi d'umore per non divo- 











2 


tentare quanti Vi circondiino e per evi 
tare. così, possibili contrasti; Concen= 
tratevi maggiormente su/problemi ine- 
renti al lavoro e non date peso a mo- 
mentanee avversità: presto; tutto sì ri- 
‘solverà posiivamente. 





VERGINE. (23 agosto 22 sett.) 
Con riflessione; con maggior sicurezza 





‘persone competenti riuscirete a trova- 
re soluzioni adeguate ad. ogni contra. 
510. In amore siate meno possessìvi 





BILANCIA (23sett.-220tt.) 
Siate meno indecisi nelle questioni di 
lavoro! Spesso la vostra naturale titu- 
‘banza non vi parmette di cogliere al vo-. 
io quello che di interessante vi viene. 

| occasionalmente proposto. in amore 

| alate maggiormente aperti ed atfettuosi. 
con la persona cara che sta valutando 
| negativamente il vostro atteggiamento. 





STAMPA SERA 
Lunedì 1 Marzo 1982 


SCORPIONE (23ott.-22nov.) 
lalui. contrastanti. Setermineranno 
momenti di incertezza nel corso delta 
giomaia. Rimandate. se possibile, ad 
‘altra data le soluzioni definitive e per i 
momento limitatevi a portare a termine 
il lavoro rimasto a futt'oggi ancora in 
sospeso. Prudenzà nel rapporti affet- 
ivi 


SAGITTARIO, (23rov.-21 dic). 
Qualora vi trovate a dover affrontare 
‘qualche difficoltà cercate di non spa- 
ventarvi. Analizzata bene la situazione 
66 atfrontatuia con melodo, sarete voi 
24 avere successo. In amore siate me- 
‘no creduloni. Una persona cara cerca 
dl ingannarvi: sappiate individuaria ©, 
‘emarginaria. 


CAPRICORNO \(22dic.-20genn.) 
Cercate di non scoraggiani se. in gior- 
ata, eventuali Iniziative vi permette 


| anno di raggiungere un certo succes- 


20. Abbiate. però. maggiore. fiducia 
nelle vostre: possibiltà. @ soprattutto 
nelle, vostre capacità. Individuali. In 
‘amore cercate di non rimpiangere un 
rapporto che vi ha fatto molto soffrire. 


‘ACQUARIO, (21 genn.- 18 febbr.) 
‘Aglio con la massima cauteia specie 
‘negli fari e nel lavoro perché gli astri 
vi sono. in giomata, contrari. Sappiate 
meglio amministrare le vostre sostanze 
‘© cercate di riconoscere i colleghi fida- 
tl da quali che cercano, per propric in: 
teresse, di danneggiarvi. Buono l'a: 


PESCI. (19 febbraio -20 marzo) 
Siate maggiormante affetuosi con la 
‘persona cara con la quale vi state com- 
portando in modo eccessivamente è 
orse esasperatamente. materialista, 
Nel lavoro. Inoltre; cercate di essere 
più diplomatici con una persona che 
Potrebbe avvantaggiarvi considerevol. 
mente. 
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WALTEK, 
SELTROPPO 
FODSESSIVO 


GLI VOMINI 
STANNO 
ALLA LARGA 


DONO IO, CHE 
PESIPERO 
ESSERE 
ASSREDITA 
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UN FARAONE COSTRETTO A 
LAVARE | PANNI E UMILIANTE” 














QUESTA E° UN'OPERA: CAPACE 
DI SCONVOLGERE IL MONDO DEL 


L'ARTE! 








GETTEREBBE SUL LASTRICO 
QUALSIASI 


FALSARIO. 





DICONO CHE IL FARAONE OGGI SIA DI 
PESSIMO UMORE. 


AVRA' PI NUOVO 


SBAGLIATO. CAN- 





DEGGIO ... 













Lettere 
dei 
lettori 








economica sta 


La crisi 
‘creando tanti nuovi poveri € 
contestualmente ‘anche tanti 


nivovi. ricchi, Complessiva- 
mente la ricchezza nazionale 
‘diminuisce, ampi strati di po- 


| _polazione si impoveriscono fi- 


‘no al limite della sopravviven- 
za, Ma; come‘in tutti gli scon- 
Volgimenti economici, c'è una 
tuona fetta di furbi che sa 
trarre profiti dalla situazione 
‘e accumula ricchezza. 


Non si spiegherebbe altri: 
menti come possa accadere 
che certi beni vengano offerti 
‘e in eMfetti vengano venduti a 
‘prezzi da capogiro, primo tra 
tutti la casa, che costituisce 
‘sempre uno!dei più validi in- 
vestimenti per chi ha quattrini 
da sottrarre all'infiazione. 

E così, se nel periodo del 
boom solo gli imprevidenti 
trascuravano di assicurarsi la 
proprietà di un tetto, oggi è 
praticamente impossibile per 
una famiglia di lavoratori an- 
‘che a medio reddito arrivare 
alla proprietà di un apparta- 
mento. e mettersi, al sicuro, 
magari a costo di grandi sa- 
crifici, dal rischio di uno 
‘sfratto. 


‘A Fioma una casa vecchia, 
‘da risistemare costa, in estre- 
ma periferia, non meno di 1 
milione a ma. Se sì trova de- 
‘naro in prestito, i tassi non 
‘sono mai inferiori al 28 0-29 
‘per cento. Per una casa ap- 
‘pena decente, si balza subito 
‘2.2 milloni'a ma. Ci sono ap- 
‘partamenti per niente straor- 
dinari che vengono venduti a 
mezzo miliardo: tanto mi han- 
no chiesto per un attico in 
una casa di quasi 40 /annî, da 
risistemare, in via Carini, nel 
quartiere di Monteverde. in 
media periferia (avevo chie- 
‘sto informazioni per pura cu- 
riosità, tanto per sognare). 


Negli Annì 60 e anche agli 
inizi degli Anni 70 una fami- 
glia di lavoratori poteva aspi- 
rare, con i mutui al 5-8 per 
cento, alla proprietà della ca- 
sa. Non pochi profusero i loro 
risparmi e sacrifici nell'acqui- 
‘sto di questo bene fondamen- 
tale. Ma oggi, anche se in ca- 
‘sa'entrano due buoni stipen- 
di, il che è piuttosto raro, chi 
può permettersi tanto? 


Eppure le case ancora si 
costruiscono e ancora si ven- 
dono: segno che c'è chi può 
acquistarie. Segno, appunto, 
che la crisi non c'è per tutti e 
che, anzi, per alcuni, forse 
per molti, ha portato la rio- 
chezza, come ai tempi della 
borsa nera della guerra e del 
dopoguerra. Ma, come ai 
tempi della borsa nera, biso- 
gnerebbe tagliare gli artigli ai 
rapaci che si amicchiscono 
sulla crisi, sull'indigenza degli 
altri. Tra venditori e acquiren-. 
ti di case da mezzo miliardo 
‘di rapaci ce ne sono tanti. 
Valerio Raffa 





Le tasse 
sulla fortuna 


Visti gli aumenti settimanali 
del Totocalcio non mi sem- 
brerebbe tanto da pazzo l'i- 
dea di legare una piccola per- 
centuale sulla quota colonna, 
per.impinguare le misere cas: 
se dell'assistenza e previden- 
za (Inps) e della sanità pub- 
blica. 

Il fatto poi di «legalizzare» 
le scommesse su singole par 
ite, riservando per legge una 
quota per l'indennità di disoc- 
cupazione e la ricerca scien- 
tifica, potrebbe ‘essere un'i- 
dea. 

Di certo ai apriranno nuove 
clientele ‘e. nuovi imbosca- 
menti, comunque avremo: la 
‘soddistazione di far pagare le 
tasse a gente che non può 
certo affermare di essere in 
bolletta ed eviteremmo certi 
discorsi di crisi e manca 
di fondi, ai quali ci hanno abi- 
tuato. i nostri, attuali. gov 


nanti 
‘Stefano Foci 
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che costi entrare 
nel mondo BMW? |. 


Meno di quanto crediate. Anche per.i più 
! esigenti c'è la possibilità di entrare nel mondo 
- i - - -: BMWinmodoassolutamente vantaggioso: con 
a LU” ”"“ - | laBMWsi6 

i - - _- __- La:più compatta fra le BMW (1573 cc. e 
75 CVIDIN) con tutte le caratteristiche tecno- 
logiche, funzionali e estetiche delle altre BMW. 

Perchè a progettaria e costruirla sono gli 
stessi tecnici che hanno creato e realizzato le 
BMW delle classi superiori. 

Per rendersi conto di quanto sia vero tutto 
ciò, basta salire su una BMW 315 e fare un gir 
‘stessa qualità di materiali, stessa sicurezza, stes- 
‘so'elevato livello di finiture. 

Perchè BMW sa che chi sceglie una BMW 
vuole un'auto in sintonia con il suo stile. Elo vuole 
fin:dal primo passo nel mondo BMW: 


BMW.315- 9.921.000 lire- su strada. 


P 

I 

I 

| Men Quanto pensate 
O dI 


Publintar wpuSaE 


Se ele inpressat al lsing rvolgolevialvostro concessionario BMW oppute retta 
ente a AN ta Leasing S pA VG. Fara 41-blanoToL02/670:641-8702596. 


‘ 
7 
i 
; 
f 
i 

i 
i 
È 








ECONOMICI 





MESIA ZIE 

È | o ma 7 plane puovo sl | ESE 1000 fa teo soc ne | romani n Mo neo itoe 
i | 19 Vendita alloggi eco FIG [apo e ta SA pon vga mese bici | ROSI LS OE | na ai Sca 
I 7 Ta rt sone Ras i Si repinco 





istanze: "Go | 4 
560 To 140 9x 150. Taleto: 
naro 010/5431 





cn 
ea 
E lie Ende ani sensa 
‘earn neie Sorini 
reca 
Efron See IE | GALAN Cv Sci 
SE io o ct cor 2 

Ariston ce Le alle pene ce 








Sucina servi 

Tal ossarse. 

} UMP S19594 venda iibero Va Tripoli grar- 
‘iosa aicggio composto da 2 camere nello | 
quinino Bagno 87 miloni. 

IMP 547.229 vende via S. Agoeino 2'came- 

10 Ynello cucinino servizi 2 milo 500 min 

Faoltazioni 


: | pensavi mare 5 vari cani giarcina 28 
TRENI! CUBI da Chies casena nera | Mist Bea tata par psnra 10. 
‘orto e cortile comoda negozi a'L_ 29 milioni | 781-591 Torino. 








Sissi de'comea vita venosa as | Per vacanze, 204 Vendi. Srna sitio talora CALABRIA Scaia (Cosenza) impresa co 
lo consen CT i a Aso Coca anna va deatano 

Um Siri vengo rtsgnano leero nuovo: | AAA, AL 72 slen in Baicichioni 36 n Lordo megoco aloggio vet TIR |ta mappate in rosone a 100 ra] Gezio 
Sine caino citate tao eri Sea inno Va 0128 ore". saggia pezzo prom persi 50 
È Matto di over parma i SORTE ISSN ga NT 24 ao com preti doi 
VI Nasa" Sona Flo 24 conero SOT TEO TI LODO PaenaLIE, | lle  salco toi osà gna ie 
Maia anziani Rn esatte. 





È Casa Telefonare 548476. 
VIA Buima adiacenze corso Tassoni venzo 





Po terrazzo posto auto: YalS87.110: 
È Ì Via VANCHIGLIA 

Ì stabile antonoliano in risuiiurazione loro 

Piano nobile saicne 3 camera cu- 

800 Servizi ir 240 misi. Ten | 


L'Inglese all'ora che vuoi 
il giorno che vuoi. 


I 25 anni dello Shenker Institute: il successo di un metodo che ha bandito 

letteratura e grammatica per insegnare il vero inglese internazionale. 

Sono trascorsi 25 anni da quando lo| Si dice che allo Shenker non si dia tregua 
‘a chi non studia. È vero? 


“Questa espressione forse è troppo forte. 
Indubbiamente non ci sembra dare 





VILLA baie ma 250, mansarda quad 
NO ma 3600 garogo & Les 310 mont. Per: 
ite Hazon: Maiora 756,625. 

VILLA beartaiire esciuaa unica i Givo: | 











È pro che ino pi nriversi quando! mo: 


“Non è l'allievo che si deve adattare all’Ist- 
îuto, ma viceversa. ] nostri allievi, infatti, 
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"Il problema era questo: la gente che vuole 


l'illusione di sapere a chi non sa. In realtà, 
però, succede che Î nostri allievi - essendo 
‘persone che veramente vogliono Imparare 
la lingua - siano essi stessi a pretendere ll 
massimo della severità. Perciò, allo Shenker 
Institute si impegnano tutti, docenti ed al 


ap ‘a quella categoria di persone 
che non ha tempo da buttare via, perciò, noi 
li mettiamo in grado di iniziare ì corsi in ogni 
periodo dell'anno e con l'orario che fa loro 
‘più comodo: non mi pare poco!! E questo si: 
‘grifica che appena uno decide di ‘fare ingle. 


‘studiare l'inglese ha uno scopo preciso; ov- 
vero, vuole poter capire e parlare con uno 


Ì fninsermegiani. et 882.101 
| ZONA precolinare in via 'opoca completa. 


lievi, al massimo delle proprie forze. Sorto 


| sel senza perdere altro tempo, può iniziare 
‘questo profilo, la nostra è certamente una 


subito mettendo a profitto î buchi di tempo 


























4 mento fistuturata impresa Vengo aopart- |! che parli inglese. E questa persona potrebbe | scuola di élite, proprio per la serietà che | della propria giornata”. 
È COS aa eo etna CU significa che l'orario delle lezioni può 
È >| 720 Domande affitto come ino svedese coi via Allora, bo: Quanto costa puentare il suo Istituto? | anche cambiare di volta in volta? È 
| 7A ATTENZIONE senza vostra spesa Luni. | | $9V9 insegnare una lingua per comunica: | “Alcuni potranno dire che costa caro. lonon | “Proprio così: ogni giorno- con un piano 
pi AA ATTENZIONE senza Vosca spesa Luni: || | re, e no una lingua letteraria. Così è stat0, | credo. Vede, ‘prodotto ha un costo, e... | individuale - l'allievo può scegliere l'ora che 
" anzi 2-4 vani e sanzio Tonno oc: | | e Il successo - naturalmente - non poleva | ciò che casta di più sovente ha delle buone | glié più comoda, a seconda dei suoi impegni. 
1 AI aree tag! onore: ragioni. Noi in due anni rendiamo bilingue | În breve, nol offriamo la possibilità di impa- 
i Camera ina serio cucinino rona Nene: || Ma, im cosa consiste il suo metodo? una persona: forse è per questo che dopo 25 | rare la lingua anche a quelle persone che 
È MORAR TaL FOG:1aZ 0: Io an amo ancor qui ad Insegnare l'ingle- | alimenti cana degli orari rigidi - non 
| ferto È Imparare la lingua senza dover | se.. porrebi lizzare questa necessità”. 
2 = Offe i affitto sana Leone Chi sono i suoi docenti? 7 È (gie cea Pegi pe AI {fata SUGO io iene co 
Ri (AFFITTASI a celeronziati 4 camere saio: || nol bambini nparano a parlare... | "Sono tutti docenti inglesi; li scelgo io, di | “È sopratnitto la lingua non è Ingle- ila mu cara 
È Faiano uso Tate 22659" | | Ma significa anche disciplina, forza di vo- | persona, e sono molto severo tanto che corre |se. È la vera lingua internazionale che l0 || | SSOVENCERII cei 
ld È ‘Roletto Gi Finsioio at-| | | lontà e serietà; e queste sono proprio le cose | la battuta che sia nata una nuova qualifica: | insegno”. Freno enpiono gg cena Fu 
| fesa vita manataraiane Tel. che chiede chi viene da nol" Lo e a 54000 2 mihi Tal 690871 
dl ‘AFFITTASI In residence md. — 
Î ESE con angolo cotuta fat 5006708. - (continua) 
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Liz compie 50. anni, e Burton arriva a Londra a sorpresa per la grande festa 


pia fissa con terremoti 


IC 


«L’amo ancora» ha detto l’attore dopo aver passato la notte a casa di lei 


Il suo nome non era compreso tra gli invitati - 


stria per gli auguri - 


Poi le ha telefonato dall’Au- 
Due volte sposati e due divorziati: ora tornano insieme? 


TN ninna 


LONDRA — La coppia più celebre del mondo si è nuovamiente incontrata sabato sera al 


Londra. Per molti è stato un vero «choc» vedere Liz Taylor e Richard Burton mano nella 
mano, come ai vecchi tempi. I due, sposati due volte e divorziati, hanno ballato insieme! 


tutta la sera al «Legends night club», dove era in corso la grande festa per.i 50 anni di Liz. 
Cera tutto il gran mondo: l'ex Beatle Ringo Starr, Rudolph Nureyev, e decine e decine di 


attori, produttori, gente dello spettacolo. 


Pare che inizialmente Burton non fosse invitato alla festa, Il suo. nome non era compre-| 
so tra quelli della lista preparata da Tony Wells, factotum della Taylor. Poi si è saputo che! 
l'attore chiamò Liz la notte precedente per porgerle gli auguri. E’ stato allora, evidente- 
mente, che è stato invitato. Dopo la festa di Londra, Burton ha accompagnato a casa la| 
Taylor, ed ha lasciato la-sua abitazione soltanto alle 6 del mattino. «L'amo ancora»; ha 


detto ai giornalisti. 


ROMA — Si parla in questi giorni di 
un probabile riavvicinamento tra Liz 
‘Taylor e Richard Burton — sposati, 
vorziati, risposati, ridivorziati —e, se la 
voce è esatta, è quindi il terzo ritorno 
di fiamma tra i due amanti del secolo. 

Per Liz ricorrono due date impor- 
tanti: sabato 27 febbraio ha compiuto 
‘50 anni essendo nata a Londra nel 1932 
e, nello stesso giorno di vent'anni fa a 


‘Roma, quando si avviava alla trentesi- |A 


ma primavera, vedeva nascere] gran-: 


de amore con l'attore gallese. 
‘Siamo in piena dolce vita romana. 


Cinecittà è il centro dell'attività cine- |& 


matografica mondiale e lì, sotto la di- 
rezione di Joseph Mankiewicz, i due 
attori interpretarono la più tragica 
storia d'amore di tutti i tempi, quella 
fra Marcantonio e Cleopatra. Liz ha 
appunto 30 anni e Richard 39, entram- 
bi sono dunque nel pieno del loro ful- 
gore, risplendenti nel mito e nella cele- 
brità. Entrambi sono sposati, lei con il 
cantante-attore Eddie Fischer (che ha 
rubato all'amica-collega Debbie Rey- 
nolds) e lui con la bionda Sybill. Le pri- 
me indiscrezioni che fanno rizzare le 
orecchie ai compilatori dei rotocalchi 
rosa e sfoderare i teleobiettivi ai foto- 
reporter, cominciano a circolare nel 
gennaio del 1962. 

‘Ma nella love story Richard-Liz la 
data del 27 febbraio, in. coincidenza del 
trentesimo compleanno di lei, è un 
punto fermo. 

Quel giorno le voci che da Cinecittà 
corrono per il mondo hanno una prima 
conferma. Uno sceneggiatore. cinema- 
tografico così descriverebbe l'evento: 
Villa Taylor-Fischer sull’Appia Pigna- 

telli - Interno notte - Salone - Perso- 
naggi: Taylor, Burton, Fischer - Fab- 
bisogno scena: bottiglie di Carlos Pri. 
mero. 

I presunti innamorati arrivano dal 

.set di «Cleopatra», a Cinecittà, e sgat- 
taiolano nella villa. Nel salone li aspet- 
ta Fischer, nervoso, nero in viso. Non 
c'è aria di festeggiamenti. E un prete- 
sto per un chiarimento. Liz ha invitato 
Burton che sa il vero motivo dell’in- 


contro ma, da uomo leale, ha accettato | 


di discuterne col marito di lei. Il collo- 
quio ha fasi alterne, burrascose alcu- 
ne, più distese altre, ma comunque 
sempre drammatiche. Va avanti per 
sette ore mentre tutti e tre ci danno 
sotto col cognac. E' l'alba quando Ri- 
chard lascia la villa sulla sua Lincoln, 
ha il viso stanco, tirato, ma appare si- 
curo e trionfante. Sente di avere in pu- 
gnola vittoria. 

Dopo alcune ore tutte le redazioni 
dei giornali entrano in effervescenza. 
E' un accorrere di giornalisti a Cinecit- 
tà. Fra la troupe del film c'è un clima 
da funerale di prima classe. Il produt- 
tore Walter Wanger e il regista Man- 
lciewicz si aggirano sul set come anime 
in pena. I due protagonisti della vicen- 
da amorosa sono barricati nel cameri- 
no di lei. Nessuno riesce a capire nulla 
di quanto sta accadendo. Per il pranzo 
dovranno pur venire al ristorante dello 
stabilimento, si pensa. E invece niente. 
Mandano giù qualche intruglio da cer- 
te scatolette che arrivano direttamen- 
te dall'America, nel camerino. Al risto- 
rante c'è invece Eddie Fischer, con un 
amico sconosciuto. Parlottano fitta- 





‘mente e Fischer è chiaramente agita- 


eriere lo fa scat- 
tare. perde il controllo, l'amico cerca di 
placarlo e lui riesce a dominarsi a 
stento. 

‘1 giorno dopo lascia Roma per tor- 
narsene negli Stati Uniti e quasi alla 
stessa ora anche Sybill, Ja moglie di 
‘Burton, abbandona il campo. I due in- 
mamorati restano dunque soli, o meglio 
in compagnia di reporter tenaci che 
non mollano la presa, malgrado le 
‘smentite che arrivano da tutte le parti. 
Ma i paparazzi hanno fiutato la pista 
giusta. 

La produzione del film è seriamente 
preoccupata, non solo perché ritiene 
sia una ventata di pubblicità negativa 
(c'è un doppio adulterio in atto e per la 
puritana America pre '68 è un fatto. 





scandaloso) ma anche perché si ha 


‘paura che possa scattare fra i due pro- 


tagonisti la molla di una rottura insa-; 
j| nabile, così da bloccare o ritardare la 


lavorazione del film stesso. Cosa, del 
resto, che in effetti ‘avviene, sia pur in 
‘modo non decisivo. Inoltre Fischer è 
interessato economicamente  all'im- 
presa, come azionista, e non sono pre- 
Vedibili le sue reazioni. 

Si arriva in questo modo ad un'altra 
data storica: E' il 28 marzo, un fotogra- 
fo fortunato ha la soffiata buona. Sco- | 
va i due colombi all'«Escargot», un ri- 
storante sulla via Appia Antica. Le fo-! 
to che scatta sono inequivocabili. Mo- 
strano una cenetta intima di due inna- 
morati, in tale eloquente atteggiamen: 
tod tenieremsa ca non lasciare DIG 
dubbi. 


‘Tanto più che il tenace fotoreporter, 


appostato da qualche parte, riesce a 
lampeggiare il flash del colpo grosso. I 
due: amorosi, all'uscita del ristorante, 

i scambiano un bacio appassionato. 
‘Mentre queste foto vengono offerte a 
prezzi da capogiro, nelle redazioni ar- 
riva la notizia che sono piombati a Ro- 
ma i genitori di lei, la madre decisa- 
mente contraria a Richard e favorevo- 


le a Fischer, il padre più tollerante e|bi 


possibilista. 

La realizzazione a Roma: del «Cleo- 
i ‘a prescindere dalla vicenda fra 
l'attrice dagli occhi viola e l’attore da- 
gli occhi grigi, era un avvenimento così 
eccezionale che, soltanto due mesi pri- 
‘ma che si scatenasse la ridda delle no- 
tizie clamorose, cì eravamo recati ad 
‘Anzio per assistere alle riprese della 
‘scena dell'arrivo di Cleopatra sulla sua 
ave. Sul battello, tutto d’oro (s'erano 
‘usati 12 quintali di porporina ed era co- 
stato 300 milioni, di allora), in un mo- 
mento di pausa, scambiammo qualche 
parola con la diva. 

Liz, nell'abbigliamento sontuoso del- 
la regina d'Egitto, era più regale che 
mai, aureolata dalla grande fiaba che 
stava vivendo. In un disinvolto splen- 
dore parlò del battello, disse che era un 
vero gioiello («il più bello yacht del 
mondo») e che le dispiaceva pensare 
che poi alla fine delle riprese sirebbe 


stato demolito. Mankiewicz, in vena di} 


grandiosità, le disse allora che se fosse 
stata brava e 


[va la tempesta che stava per scatena: 


re)/glielo avrebbe regalato. Promessa 
‘non mantenuta, poi, perché, almeno fi 


| (con cui fece «il 











NELLE FOTO: LIZ TAYLOR E RICHARD BURTON 
‘ALLA FESTA DI SABATO SERA PER IL 50° COM- 
PLEANNO DELL'ATTRICE 


no a qualche anno fa, il battello era an= 
cora alla fonda nel porto di Anzio, tra- 
sformato in attrattiva per turisti. 

In tutta la grandiosità regale di Liz 
| c'era però un dettaglio stridente ma 
che, forse, si intonava col personaggio 
‘africano di cui aveva preso il posto: era 
‘a piedi nudi e nemmeno tentava di na- 
sconderli sotto la ricca veste. Poi — ci 
rivelò la costumista — Liz aveva l'abi- 
Î 


| 


itudine di togliersi le scarpe quando 
non camminava, tutte le volte, non'ap- 
pena poteva farlo. 

La diva, in vena di confidenze, ri- 
spondendo a precisa domanda, disse 
che l’uomo che aveva più amato era il 
produttore Mike Todd, terzo dei suoi 
sette matrimoni, morto în un disastro 
‘2ereo quando il loro ménage era anco- 
ra in fase di rodaggio. «Fu per me uno 
choc tremendo. Credetti proprio che 
‘non mi sarei più ripresa, che sarei sta- 
ta incapace di amare ancora un uomo. 
‘Forse anche per questo ho accentuato 
| ramore per gli animali, cani, gatti, ca- 

valli». 


Certo non portò fortuna ad alcuni 
dei suoì grandi amori: James Dean 
gigante») morì in uno 
‘scontro di auto; Montgomery Cliff per 
un incidente analogo per poco non ci 
lasciò la pelle, ma restò col volto detur- 
pato; di Mike Todd s'è detto; il produt- 
tore Howard Hughes finì pazzo. Con 
gli altri ha avuto alti e bassi, liti e ri- 
conciliazioni. Con Richard Burton, poi, 
dopoil grande amore, ravvivato da ris- 
se furibonde, pugni, calci, lanci di bot- 
tiglie, piatti e stoviglie varie (ci fu una 
rottura del setto nasale di lei, con rico- 
vero in clinica), ecco la prima separa- 
zione, poi il nuovo matrimonio, poi un 
secondo divorzio e forse, chissà, un 
terzo... 


Sempre a piedi nudi nel porto, quel 
giorno Liz disse che i suoi ricordi più 
belli risalivano all'epoca della giovinez- 
za e chela sua unica grande angoscia 
era quella di non poter fermare il tem- 
po, di non poter tornare indietro, e che 
un giorno avrebbe cominciato ad in- 
vecchiare. Ad un certo punto sulla na- 
ve arrivò Eddie Fischer. Sorrisi, ab- 
bracci, baci. Lei sembrava felice con 
lui. Nulla faceva presagire ciò che sta- 
va maturando. Nessun paparazzo pen- 
seva di doversene stare giorno e notte 
appollaiato su qualche albero con l'o- 
biettivo puntato alle finestre della villa 
sull’ ‘Appia Pignatelli. 


Lamberto Antonelli 
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Nessun altro 
puòoffrirti i prezzi 
Città Mercato. 


Ti accorgerai che, sempre 
e dovunque in ogni suo 
reparto, Città Mercato 

costa meno! 








Alla Città Mercato 
arrivi con facilità, a 
acquisti con comodità! 


ibero 





‘elettrodomestici di marca e un 
fornitissimo reparto di 





‘Arrivi facilmente alla Città 


I12 Marzo 
Città Mercato. 


ari, abbigliamento, casa € tempo libero. 
9 














apre 


Il primo ipermercato di Torino. 


ragazzi e bambini. 
Scarpe comprese. 
La Città Mercato è 


e vendita al dettaglio. 






il primo 

A ipermercato 
radiofonia. Tutto per l’hobby è di Torino: 
il tempo libero: il più vasto 





Mercato; è in fondo a Corso 
Grosseto (strada per Venaria). 

E in più trovi: un parcheggio 
gratuito per 1.800 auto, 2.000 
Carrelli per la spesa, 60 casse 
e inoltre puoi pagare 
ratealmente con la pnis)(twr 
Forrinila Prestitempo.(£ N 















ZIA 





Oltre 20.000articoli 
perla casaela famiglia. 





Tutto 

per la casa: 
‘casalinghi, 
tappezzerie, 
ve arredi 
per il 


* Città 


e 










TORINO in fondo a Corso Grosseto (Strada per Venaria). 





E...prima scelta 
in tutto! 





Tutto l’alimentare che vuoi: 
frutta, verdura, gastronomia con 
salumi e formaggi al taglio, piatti 
pronti, surgelati, came e pesce 
sempre freschi e per finire 
la pasta fresca e la 
pasticceria 
di produzione 
propria. 
Vieni: subito 
alla Città 
Mercato 
di Torino: 3 
è aperta a tutti! 


ercato 












la zona centrale casa 
6 Camera senvisi 38 
eletonare 
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Tutti glispettacoli in programma questa settimana alla televisione 


OGGI — Sulla Rete Due 
alle 20,40, a seconda pun- 
tata del nuovo ciclo di Mi- 
2er, dove uno. dei perso- 
naggi presenti sarà il can- 
tautore Fabrizio De An- 
dirè. Alle 22,05 per I7 brivido 
dell'imprevisto va in onda 
{l telefilm trasloco: 

Sulla Rete Tre alle 20,40, 
La gente e la città (prima 
puntata) dal titolo. Porde- 
none. Alle 23,15 per gli 
sportivi il solito Processo 
dellunedì. 

MARTEDI — La Rete 
Uno propone alle 20,40 Mo- 
vie Movie, C'è comico e co- 
mico. Diversi fra loro ma 
comici nel senso tradizio- 
nale del termine, Roberto 
Benigni e Maurizio Ni 
chetti: uno si affida alla 
parola, l'altro alla mimica. 
‘Alle 21,35, Mister Fantasy, 
‘Musica da vedere: il prefilo 
centrale sarà dedicato a 
Stefano Rosso. Alle 22,15, 
perla serie del tenente Xo- 
jak, Giù per il lungo fiume 
solitario. J1l detective dovrà 
vedersela questa volta con 
‘una intricata storia di fur- 
ti, droga e omicidi, ma alla 
fine, come sempre, riuscirà 
a risolveria. 

Sulla Rete Tre alle 16,50 
va in onda per la prosa, la 
commedia Felicita Colom- 
bo di Giuseppe Adani, con 
Franca Valeri, Gino Bra- 
mieri, Tino Scotti, regla di 
Antonello Falqui. 

MERCOLEDI — La Rete 
Uno alle 20,40 presenta il 
primo «serial» realizzato in 
Italia, E' Cosa Cecilia (pri- 
mmo episodio), con protago- 
nista la famiglia Tanzi Lui 
è scrittore di gialli, lel è 
dentista. Sono Giancarlo 
Dettori e Delia’ Scala, Ci 
‘sono anche tre figlie e una 
nonna (Alida Valli). La sce- 
neggiatura è firmata da 
Lidia Ravera. Alle 21,35 la 
terza puntata de Il primo 
(grande) amore: tre genera- 
zioni a confronto. d 

‘Rete Due dopo Spa- 
‘ao sette, Fatti e gente della 
settimana, ‘alle 20,40, pre- 
senta alle 21,30 la seconda 
puntata della storia televi- 
siva Mia figlio, tratta da 
«Analisi in famiglia di Ma- 
ria Marcone, con Carlotta 
Wittig e Cristina Ventura, 
Segue alle 22,30 la sesta 











Alice-show 





LE GEMELLE KESSLER NEL NUOVO VARIETA” 


Puntata di Tencottantuno 
con Tcha Ballardo, il gita- 
no che canta Flamenco 

GIOVEDI — Spaziò al 
giallo sulla Rete Uno alle 
21,45 con L'occhio di Giu- 
da, dal romanzo di John 
Dickson Carr, lo speciali 
sta in delitti nella camera 
chiusa. In questa, prima 
puntata si vede Jimmy con 
‘accanto un uomo morto, e 
ovviamente in una stanza 
chiusa... Interpreti: Adolfo 
Celi, Daniela Poggi, Carlo 
Hinterman. 

Sulla Rete Due alle 20,40 
Nero Wolfe e le bambole. 
Una storia in cui il grasso- 
ne e il fedele Godwin do- 
vranno faticare non poco 
per risolverla. 

La Rete Tre presenta al- 
le 20,40, La scena di Napoli, 
Viaggio nel tempo fra nobi- 
li, borghesi e cavalli con 
Marisa Malfatti e Riccardo 
Tortora (prima puntata). 

VENERDI — Portobello 
sulla Rete Due alle 20,40. 
‘Alle 21,55, Micromega con 
La follia non abita più qui. 
‘Alle 29,45, La doppia vita di 
Henry! Phyfe, decimo epi- 
sodio dal titolo La vecchia 
fiamma. La Rete Tre pro- 
pone alle 20,05, un trittico 
piemontese del titolo 1} 


‘mal nutrì, tre atti di Mario 


Leoni rielaborati da Massi- 
mo Scaglione. Alle 21,55, 
dal teatro Odeon di Milano 
la Compagnia dei Legna- 
nesi. presenta Storia. di 
gente senza storia. 

SABATO — Alle 20,40 la 
‘Rete Uno presenta la pri- 
ma trasmissione di Come 
Alice, Una ragazzina che 
scopre gli idoli di papà. La 
nuova Alice che viaggia nel 
mondo dello spettacolo è 
Claudia Vegliante. La pri- 
ma ospite Rita Pavone. Al- 
le 22,05 la seconda puntata 
de L'occhio di Giuda, Sulla 
‘Rete Due alle 20,40, quinta 
puntata di Gengis Khan, 
Ta leggenda del lupo as- 
aurro. 

Sulla Rete Tre aile 20,40, 
Una mattina come le altre 
da. Lettere al direttore, 
un'idea originale di Miche- 
le Prisco. Segue alle 21,35, 
Ombre elettriche, rassegna 
del cinema cinese: spezzo- 
ni di film e interviste, in di- 
retta da Torino. 


I 


Dal West a 


Watergate 


Ii ninni ninni 


Grandi scelte cinematografiche tra reti nazionali ed estere 
CNIT TNFITUA EA TITA ATAF A AAA HFRORA RTF ATFINOACOFOOOEOOCACCO COATTA ODO FAO SOTNA VAN 


OGGI — IL film in onda sulla Rete Uno alle 20,40, è Sierra 
Chariba, del 1965, firmato da Sam Peckinpah, con Charlton 
‘Heston, Richard Harris, Jim Hutton, James Coburn, Senta 
Berger. E” stato definito «uno dei western più belli degli ulti- 
mi vent'anni», Chariba è il nome di un capo pellirossa e nelle 
intenzioni di Peckinpah il film intendeva narrare le vicende 
di due ufficiali nemici-amici. Nell'edizione corretta invece è 
stato dato spazio alle battaglie piuttosto che ci risvolti psico- 


Capodistria alle 20,30, propone Il mago di Lublino, diretto 
da Menahem Golan, con Alan Arkin, Louise Fletcher. AMon- 
tecarlo, alle 20,30, il famoso L'erba del vicino è sempre più 
verde, di Stanley Donen con Cary Grant e Deborah Kerr. 

MARTEDI — La Rete Due manda in onda alle 21,45, 11 
prigioniero di Zenda, del 1952, diretto da Richard Thorpe con 
Stewart Granger, James Mason, Deborah Kerr. Tratto dal ro- 
manzo di A. Hope (1894), il film ha le caratteristiche di una 
fiaba. Il re di Ruritania è messo in prigione da un fratello 
cattivo. St trova però un parente somigliantissimo che con la 
Spada mette giustizia fra i cattivi. 

‘Sulla Rete Tre alle 21,40, 11 duetto, diretto da Tomaso Sher- 
man con Patrizio De Clara e Armando Donà. Lei è Maria, 
operaia moglie e madre che vive a Torino; lui è un immigrato, 
Mario: entrambi harino la passione del bel canto. Fra loro si 
stabilirà un dialogo fatto di romanze d'opera e duetti. Nono- 
stante le voci da lirica, la loro storia è sommessa e dolce. 

‘Alle 20,30 su Capodistria: Anche i gangster mangiano len- 
ticchie, diretto da Jacques Besnard, con Michel Serrault e 
‘Rosy Varte. 

MERCOLEDI — Sulla Rete Tre alle 20,40, Tutti gli uomini 
del Presidente, del 1976, diretto da Alan Pakula; nel cast, Ro- 
dert Redford, Dustin Hoffman, Jason Robards. Elo scandalo 
del Watergate. Cinque uomini che compiono un furto al 
Quartier generale della Convenzione democratica sono presi 
sul fatto. I due redattori del Washington Post da questo epi- 
sodio prendono il via per incastrare tessere giuste in un mo- 
saico difficile. 

“Su Capodistria alle 20,30, Love story a Bangkok. 
Montecarlo trasmette alle 20,30, 1l padrone delle ferriere,.re- 
gia di A-G. Majano, con Virna Lisi e Antonio Vilar. 

GIOVEDI — Nessun film sulle reti nazionali. Capodistria 





manda in onda alle 21, La spada invincibile, diretto da Ma- 


tsuda Sadagi, con Icicawa Utdemon. La Svizzera propone al- 
le 20,40, Chiaro di donna, di Costa Gavras con Romy Schnei- 
der e Yves Montand. Montecarlo presenta alle 20,30, Furia a 
Marrakech, di J: Lee Donan, con Dominique Boschero. 

VENERDI — Sulla Rete Uno alle 21,30, Follie d'inverno, 
del 1936,diretto da George Stevens, cor Fred Astaire e Ginger 
Rogers. Lucky è un ballerino giocatore che tenta a fortuna a 
‘New York, ma prima di partire promette alla fidanzata che 
tornerà per sposarla. Nella grande città però si innamora di, 
Penny. Ma Lucky è uomo d'onore e tornerà per mantenere la 
‘promessa. La fidanzata per fortuna sceglie un altro permet- 
tendo a Lucky di stare con Penny. Così i due potranno dan- 
zare per tutta la vita insieme. 

Capodistria ha în programma alle 20,30, Toccando il para- 
diso, diretto da David Helpern, con. Susana Sarandon e Jean- 
-Pierre Aumont. Montecarlo manda in onda alle 20,30, Salva- 
re la faccia, di Edward Ross con Adrienne La Russa, Nino 
Castelnuovo, Rossano Brazzi. 

SABATO — La Rete Uno propone alle 14,50, Il bacio della 
pantera, del 1942, diretto da Jacques Tourneur, con Simone 
Simon, Kent Smith, Tom Conibay, Jane Randoiph, Elisabeth 
‘Russel. Il film è di gran pregio. Un giovane incontra allo Zoo 
‘una ragazza: $i innamora e la sposa; ma lei crede di essere 
‘una donna pantera che si può trasformare nel feroce felino 
solo con un bacio. 

La Rete Due presenta alle 21,35, El Verdugo, di Tom Gries 
con Jim Brown, Raquel Welch, Burt Reynolds, Fernando La- 
mas. E' la storia în chiave avventurosa degli indiani Yaquis 
sterminati dai messicani nel 1912. _. 

La Rete Tre alle 21,0, Il terrorista, del 1969, diretto da 
Gianfranco De Bosio con. Gian Maria Volontè, Philippe Le- 
roy, Giulio Bosetti, Anouk Aimée, Raffaella Carrà. Siamo a 
Venezia nel 1943. L'ingegner Braschi è alla testa di un gruppo 
di partigiani: è un comandante duro e intransigente. Uno del 
‘gruppo verrà arrestato e torturato; Braschi lo vendicherà uc- 
cidendo il torturatore. Verrà a sua volta ucciso da un tradi 
tore. 

‘Sulla Svizzera alle 2040, Terra di ribellione, di Ronald 
‘Neame con Peter Finch. A Capodistria (20,30) 11 vendicatore 4 
di Manila, diretto da Si/ney Salkoo con Ramon Del Gato, Si- 
grid Guire, Ralph Morgan. Su Montecarlo (20,30), Corruzione 
della città, diretto da Charles Haas con Michey Rooney 


Questi i film delle «private» 





OGGI — Ringraziamo le in- |É 
dagini statistiche sull’ascolto |& 
delle tv private che si stanno 
svolgendo in questi giorni e 
spingono almeno le emittenti 
‘più importanti a mandare in 
onda quanto di meglio posso- 
no. In serata, ad esempio, non 
‘abbiamo che l'imbarazzo del- 
la scelta con Antenna Nord 
che alle 21,30 annuncia l'av- 
vincente Quell'estate meravi- 
gliosa, con la Darrieux inna- 
morata di.una sorta di Fanto- 
3, e Canale 5 che alle 20,30 
‘prevede Peter Sellers plurice-|f 
lebrato protagonista di La |! lui 
pantera rosa colpisce ancora. 
Telestudio si butta nella liz- 
2a alle 21,20 con la commedia | JB 
d’antan Segretario a mezza- 
notte, storia d'amore tra mi- 
Uardaria e suo braccio destro, 
‘mentre Grp, alle 20,30 ripesca 
il western anteguerra Fascino 
del West; con Rod Taylor e Vi- 
deogruppo alla stessa ora con- 
trattacca con James Stewart e | 
la Bardot nel surreale e diver- 
tentissimo Erasmo il lentiggi- 
noso. x 
‘Rete Manila alle 20,30 pro- 


tato da Bing Crosby preso tra 
i fuochi dî due soubrettine. 

VENERDI” — Niente di ec- 
‘cezionale per la serata che in 
teoria dovrebbe dare di più (si 
tratta infatti statisticamente 
della serata di maggiore 
ascolto). Si salva Antenna 
‘Nord con L'ultimo buscadero, 
‘intensissimo dramma avven-, 
turoso con Steve McQueen 
[campione di rodeo, seguito al- 
le 24 da Mastroianni in Cula- 
‘strisce, nobile veneziano cala 
to in una vicenda tanto fanta- 
stica quanto curiosamente av- 
vincente. 

Canale 5 arrarica con la re- 
‘plica del non divertentissimo 
Film d'amore e d'anarchia, 
della Wertmuller alle 21,30 € 
N [con quella del più che noioso 
Identilcit alle 24, mentre Tele- 
studio alle 21,20 con Requiem 
per un commissario di polizia, 
‘sembra prometterci un bel po- 
liziesco 

Su Videogruppo alle 20,30 
‘Show boat è invece uno dei 
più grandi musical di tutti 
nali tempi, mentre sul Grp alle 

| 20,35 Rapina a... nave armata 


‘pone il dignitosissimo Manon 
Lescaut di Gallone con la Val- 


U, Tele City alle 23,30 punta, 


‘sul pepato con La compagna 
di banco e 7ele Aosta alle 
20,45 tenta i seguaci dell'av- 
venturoso col movimentato 
Lo sparviero dei Caraibi. 

MARTEDI” ‘Antenna 
Nord alle 21,30 propone il 
thrilling Un buon prezzo per 
morire, col povero protagoni- 
sta che organizza una truffa 
colossale ai danni di una s0- 
cietà di assicurazioni fingen- 
dosi addirittura morto e si ri- 
trova tra i piedi un curioso 
‘agente della compagnia. 

Uno scombussolato Canale 
5 (che in seconda serata sosti- 
tuitsce il film con un po’ di te- 





lefiim in fila indiana) ‘alla 
stessa ora annuncia la com- 
media L'unico gioco in città 
‘con Warren Beatty giocatore 
redento a Las Vegas, mentre 


Telestudio alle 2120 
com Passione di zingara, mes- 
zo spionistico e mezzo dram- 
‘mone. 4 

I fans del western spaghetti 
tengano d'occhio il Grp che, se 
‘mantiene le promesse, alle 
20,35 manda in onda il duo 
‘Kinski-Trintignant protago- 
niista del cupo Il grande silen- 
zio, mentre i seguaci della. 
‘commedia italiana si rivolga- 
no su Videogruppo dove alle 
20,30 un Gassman in piena 
forma è interprete principale 
dell'episodico Se permettete 
parliamo di donne. 

MERCOLEDI — Un punto 
di merito stasera se lo assegna 
Telestudio che alle 21,20 man- 
da in onda il drammatico 
‘Woyzeck, di Herzog con un in- 
quietante Klaus Kinski prota- 
gonista. Ma anche Canale 5 e 
‘Antenna Nord non sono da 
meno, il primo con 1 ragazzi 





[irresistibili (commedia Usa 





[con Matthau) alle 21,30, eil se- 
‘condo alla stessa ora con l'av- 
‘venturoso Gli emigranti, tra- 
‘bagliata epopea di una fa 
glia di agricoltori legata alla 
terra costi quello che costi. 
GIOVEDI — Antenna Norà 
‘cè regala alle 21,30 una bella 
Istoria d'amore intitolata Ac- 
[cadde in settembre, con Jo- 
seph. Cotten e la Fontaine, nu- 
merose coincidenze, scherzi 
vari del destino, un po’ di 
commozione e tutti gli altri 
ingredienti di rito nel genere. 


Canale 5 bara alle 21,30 ri- 
fandoci (in replica) la 


|preseni 
della commedia Usa Il gufo e 


la gattina, mentre Telestudio 
dieci minuti prima manda in 
‘onda 1l musical così così Qua- 

‘d'amore, accompagna- 
to, però dalle stupende musi- 
‘che di Cole Porter e interpre- 





è una commedia così così pra- 
ticamente riassunta nel titolo. 

SABATO — Antenna Nord, 
‘torna ad annunciare il duo co- 
mico Dean Martin-Jerry Le- 
wis protagonista stavolta di Il 
caporale Sam, commedia mi- 
Hitar-sentimentale del 1953 
imperniata sulle peripezie di 
un attore comico travestito 
‘per caso da soldato. 

“Su Canale 5 alle 21,30 îro- 
Diamo John Wayne interprete, 
‘principale del nom eccelso Pu- 
‘gni, pupe e pepite, seguito.al- 
l'una dall'ennesima replica di 
Quelle strane occasioni, men- 
tre stl Grp alle 20,35 Quebec è 
un avventuroso di quelli, co- 
‘me si dice, di una volta, con 
indiani canadesi cattivi e sol- 
dati inglesi buoni. 

Su Telestudio niente film fi- 
no alle 0,15 ora in cui si'an- 
nuncia l'inizio del drammati- 








co I gabbiani volano bassi, 
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Matthau-Lemmon 
(con Billy Wilder) 
non fanno meglio 
di Ventura-Brel 


doni 
«Buddy-Buddy» è il vecchio «Rompiballe» 


ibi nn 
© | E'ovvio che un film di Billy 
“ - (Wilder giocato sull'istrionica 


coppia Walter Matthau - 

Jack Lemmon non scadrà 

mai e che di tanto in tanto 

[non mancherà di sorprende- 

re. Però la citazione dell'origi- 

inale L'emerdeu, commedia di 

(quel Francis Veber che in se- 

[guito sarebbe diventato l'in- 

teressante regista di Profes- 

[stone giocattolo, sì rivela più IL REGISTA BILLY WILDER TRA | DUE MATTATORI DEL SUO FILM 

(che doverosa. [monidiale con I? vizietto e la |corrente nello scioglimento. [diretta da un. ‘mestatore mentre nelle ultime pellicole 
Lo spunto si ripete tale e [strana coppia Michel Ser- |Wilder non trascorre un'ozio- |(Klaus Kinski), Il killer non [come Una notte con Vostro 
[quale. Un tipaccio ruvido e [rault-Ugo Tognazzi. sa vecchiaia — ha ormai 77 [ha certo bisogno di scandali! Onore rappresentava il bona- 
BUDDY BUDDY di Billy |inelegante viene tormentato | Ora Molinaro non è lonta- [anni — e lavora con serenità |per mirare in pace dalla finé-|rjo tipo che ci s'immaginereD: 
Wilder con Walter Matthau, [da Un timido e sprovveduto [namente paragonabile all'e- |su un copione che non gli dice stra del suo albergo sù Un D&- [be di avere per vicino in una 
Jack Lemmon, Klaus, Kinski, |S©ccatore, il quale gli si appic- jstro di Billy Wilder (A qualcu- | troppo. L'attesa era molta, il \sce piccolo che vorrebbe can- | vacanza tutto. compreso. 
<— Paula Prentiss. Commedia [cica coinvolgendolo inuna se- |no piace caldo), il quale per [risultato buono. Tutto qui. |tare inguaiando pesci più|temmeon diverte perché volge 
americana a colori (Cinema [rie di penose disavventure |giunta è accompagnato dal- | Curiosa la caratterizzazio- ‘grossi. Perciò aiuta, minaccia in rigicolo 1 to the l'huoso 
Astor). iche culminano nell'arresto e |l'abituale sceneggiatore I. A. |ne dell'introverso, un misura-|e frequenta l’impiccione che fatto grande attore dramma- 
‘Toh, chi si rivede... rompi- |nella condanna. Lino Ventu- |L. Diamond (da Arianna a Fe- |to Walter Matthau che deve [gli giura amicizia fraterna |tico in / giorni del vino 6 delle 
balle, un vecchio film france- |ra subiva l'insopportabile da |dora sempre al suo fianco). 


compiere un lavoretto per|giungendo a premere il gril- rose e Salvate la figre. In una 
se con Lino Ventura e Jac-|Jacques Brel, lo scomparso |Ebbene ‘questo. rifacimento | conto della mafia ed è costan- |letto in vece sua. ‘parte slavata come la sua ca- 


ques Brel, che a Hollywood |cantante belga che si era rive- [che non supera l'originale, | temente disturbato da Jack| I fatti sono curiosi, soprat-|igliatura si vede con fastidio 
cambia ambizione e troupe lato «comédien» di classe. Re- |brilla in ogni modo per la reci- | Lemmon, che minaccia il sui- tutto se non si conosce il DIL qulndi con sie perinitene 
senza troppo mutare la so-|gista era Edouard Molinaro, |tazione ma non per una parti- | cidio per amore e lo costringe |mo «rompiballe», Matthau di- |derei) Klavs Kinski med 
stanza e senza più avere il|un oriundo della nouvelle va- |colare malizia nell’imposta- |a portarlo da sua moglie rico- e ‘perché s' | 


x ricordato di ‘per burla. 
‘pregio della novità gue che avrebbe trovato fama |zione o per una svolta contro- | verata in una clinica del sesso j 


sapere essere anche cattivo ‘Piero Perona 











Vantini 


U BOOT 96 di Wolfgang Petersen, con Jurgen Prochnow, 
Herbert Geonemeyer, Klaus Wennemann. Germania Fe- 
derale, guerra, a colori (Cinema Cristallo). 


Lunghe code nei cinema tedeschi, grosso successo negli 
Stati Uniti, gran parlare in Francia — con servizi in prima 
pagina su Le Monde — fredda accoglienza in Italia — ma, si 
‘sa, noi siamo in genere cinematograficamente più severi 
‘polemiche un poco dappertutto. 

Tutto questo interesse, in positivo e in negativo, non sem- 
bra però nascere né dai larghi mezzi (due anni fitti di lavora- 
zione, imprecisate decine di miliardi spesi) messi in campo 
dalla prodittrice Bavaria Film, né dal fatto che il protagori: 
sta avrebbe dovuto essere, secondo le primitive intenzioni, 
Marlon Brando, né tanto meno dalle due ore e mezzo di dura- 
ta del film finito. 

No. Ad attirare è stata l'inconsuetudine di un film sulla 
seconda guerra mondiale fatto dai tedeschi. Abituati come si 
è alle valanghe di cinema americano prodotto sull'argome 
10, non può finalmente non interessare la voce dei perdenti. 
E’ vero che già i giapponesi si erano cimentati sullo schermo 
con Pearl Harbor, Midway, Filippine e Okinava, ma la Ger- 
‘mania, da sempre, è un'altra cosa. 

Tratto da un omonimo romanzo (Das Boot di Lothar Gin- 
ther Buchheim) l film racconta la missione di un sommergi 
bile e del suo equipaggio, mandati sulle rotte dell'Atlantico a 
cacciare convogli angloamericani. Siluri, bombe di profondi- 





Morire nel sommergibile 


USL RATA IRRMARAALAAMAUCCAAZCATACACAIAIRIACAATAACAAAI 
«U Boot 96» di Petersen, non è i 





solito film di guerra 
ut 


‘ta, periscopi, crisi di nervi, inabissamenti, audaci mai 
sono il piatto servito con abbondanza, insieme alla quotidia- 
na vita di bordo e al delinearsi di personaggini di varia spe- 
cie 

‘Abbiamo così il comandante solido e disincantato, l'uffi- 
claletto filonazista, il vecchio lupo di mare e così via: scam- 
pati al mare e alle navi nemiche, verranno colpiti appena 
rientrati in porto da un improvviso quanto beffardo bombar- 
damento aereo. 

Qualcosa di stmile si era gia vistò, dall'italiano Vomini sul 
fondo agli stereotipi americani tipo Duello nell'Atlantico. E 
proprio in paragone al cinema di Hollywood, sembra di poter 
dire che i tedeschi fanno, più o meno, la stessa cosa. 

Ma-questo non ha tolto fiato a quanti, in modo tajvolta. 
violento, hanno criticato ideologicamente il film: i tedeschi, 
si è detto, sembrano buoni e il nazismo non viene affatto vi- 
tuperato come dovrebbe. 

Sul primo punto basterà dire che, dopo una lunga tradizio- 
ne cinematografica di crucchi con la faccia scura che urlano 
e fanno crepitare i mitra, un film non costruito con manichi- 
ni era quello che ci voleva. E per quanto riguarda il nazismo 
non abbastanza vituperato, l'obiezione fa venire in mente i 
discorsi di circostanza nei quali gli ingredienti fissi sono l’an- 
tifascismo, il laicismo e la democrazia: messi in tutte le salse, 
diventati unfiatus vocis, se qualche volta mancano dal meni 
vorrà dire che proveremo con curiosità un'Itra ricetta. 

a. dg. 
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Jeans 
un po’ 
volgari 


tini 


Delude la Melato 


all'esordio in Usa 
FICA IMITA Inn Ii 


Jeans dagli occhi rosa di 
Andrew con Ryan 
ONeal, Jack Warden, Ma- 
riangela Melato, Richard 
Kiel. Commedia americana a 
colori (Cinema Ariston). 


jeans dagli occhi rosa so- 
no calzoni di tela troppo 
stretti che si squarciano la- 
‘sciando in vista una porzione 
delle natiche di Bobby Fine, 
fuggito in abbigliamento 
‘sommario dalla casa d'un gi- 
gantesco usuraio che da una 
parte minaccia la sopravvi- 
venza della casa di mode di 
Bobby e di suo padre ma dal- 
l’altra ostenta una gaziosa e 
disponibile moglie d'origine 
italiana; 


i 
Il titolo originale So Fine si 
presenta a un gioco di parole 
in inglese perché significa al- 
la lettera «che bello, quant'è 
carino... e nel caso sì riferisce 
alla disinvolta pubblicità in- 
staurata da Bobby e suo pa- 
dre che per caso si chiamano 
appunto Fine. La premessa 
lascerebbe intendere un in- 
treccio arzigogolato e ùn an- 
damento ‘sofisticato, - invece 
l'esordiente soggettista e re- 
gista Andrew Bergman, colla- 
boratore dell'ultimo e volgare 
Mel Brooks, non va troppo 
peril sottile. 

Bobby, distolto dal suo in- 
carico di professore in un col- 
to istituto di provincia, risana 
con la casuale scoperta della 
nuova moda’ dalle natiche se- 
miesposte l'azienda del padre 
€ cerca di non comprometter- 
si troppo con la vogliosa mo- 
glie del mostro. Costei a sua 
volta — Lira di nome nell'ori- 

* ginale, chissà se Bobby è il di- 
minutivo di Dollar — non 
‘molla e lo raggiunge all'opera 
dove danno il Rigoletto. Come 
ex cantante si butta sulla sce- 
na seguita dall'amante e per- 
seguitata dal marito, i quali 
non esitano a rivestire i panni 
delmelodramma verdiano. 

Si ride spesso in questo 


film, ma di minuto in minuto | 


con un moto sempre più mec- 
canico e con un prestesto: 
sempre più banale: la coppia 
Ryan O' Neal e Jack Warden 
in difesa del capitale e la cop- 
Dia Mariangela ‘ Melato-Ri- 
chard Kiel in difesa dell'amo- 
re, ognuno con le sue occasio- 
ni per mettersi in luce rego- 
larmente con l'inevitabile 
‘compiacimento. 

Piuttosto colpisce la mali- 


Abatantuono — 
moltiplicato 
per amore 

del calcio 


Eccezzziunale.. vera- 
mente di Carlo Vanzina, 
con Diego Abatantuono, 
Stefania Sandrelli. Teo 
Teocoli, Massimo. Boldi. 
Comico, italiano, colori 
(Cinema Lux). 

Con tre seta nel titolo e 
tre parti per Abatantuo- 
no, l’ultimo film. di Carlo 
Vanzina conferma i moti- 
vi banali e spettacolari 
‘emersi nel precedente1 fi- 
Chissimi e, se si vuole, nel- 
l'economica e modesta se- 
Tie con'i Gatti del Vicolo 
Miracoli. 







gnità di Bergman nel sottoli- 
‘nare l'approssimatività della 
«Way of life» americana: stu- 
pori per un professore che ri- 
| conosce un celebre verso sce- 
| spiriano, sensualità da stra- 
‘pazzo nelle sculettanti propa- 





po. Eccolo impersonare 
tre diversi buffi tipi di ti- 
fosì che conducono una 
loro amena vita da alie- 
nati di domenica in do- 
menica, di partita in par- 
Hita. 


Il tifoso milanista è il 
capo delle brigate rosso- 
nere, si comporta come 
in un'eterna guerriglia e 
‘soffre da uomo gli alti e 
bassi d'un campionato 
sconcertante (persino l'u- 
nica ripresa dal vero a 
‘San Siro gli mette sotto 
gli occhi la vittoria dei ri- 
vali nel derby). 

Il Éifoso dell'Inter è so- 
‘prattutto un sedicente 
tecnico della schedina, 
‘pronto a lasciare le odfose 
moglie e suocera quando 
‘ha fatto un «13» al Toto- 
calcio (meno pronto a ca- 
pire che st tratta d'uno 
Scherzo degli amici ‘al 
bar). 

Ti tifoso fuventino è un 





MARIANGELA MELATO NELLA VESTE AMERICANA. 


‘gandiste dei jeans dagli occhi 
rosa, ingenue domande sul 
costante allagamento ‘delle 
‘strade di Venezia. Forse era 
questo l'indirizzo giusto del 





p..per. 


camionista il quale tra- 
scina il suo bestione alla 
vana ricerca d'un posto 
allo stadio, che eventi 
straordinari gli tengono 
costantemente lontano e 
sfuggente né più né meno 
che un miraggio. In que- 
sta figuretta c'è una sorta 
di degradazione dell'eroe 
della: letteratura ameri- 
cana «on the road», qui 
alle prese con il footballe 
con la stradale piuttosto 
checonla drogae l'Fbi. 
In Eccezzziunale... ve- 
ramente abbiamo dun- 
‘que, sia pure a livello go- 
Hardico, la ricerca di 


strampalate 
‘vanterie, Abatantuono 
‘stesso si concede un mini- 
mo di tenerezza grazie al- 
la partecipazione straor- 
dinaria di Stefania San- 
delli: 
2 p.per. 


‘un complesso da camera si 
trovano riunite tante qualità 
icome quelle che ha dimostrato 
‘di possedere il Phemios Trio: 
affiatamento, disinvoltura, 


, grande comunicativa 
‘ed una buona dose di accatti- 
vante simpatia. Il Phemios 


Conservatorio, per î concerti 
dell'Iniziativa. CA.M.T. ed è 


|certisti olandesi di Amster- 
(dem, che dal 1973 girano il 


| IZ loro recital è iniziato con 
| «Tre movimenti dall'op. 83: 


N) | cel tedesco Mar Bruch; la gio- 


®ane violinista Else Krieg, che 
ricopre anche il ruolo di soli- 
sta nella Amsterdam Sinfo- 


Orchestra, ha ‘subito dimo- 
‘strato le sue eccezionali doti 
| musicali esibendosi in questo 


Dopo «Musik» tina breve 
ipagina del compositore olan- 
\dese Tristan Keuris, il Phe- 
\mios Trio ha interpretato la 
|suite «L'histoire du soldat» di 
‘Stravinsky. Qui la Krieg è 
|passata con disinvoltura al 
‘violino, ed ottimamente amal- 


bravura, giota di fare musica | 
‘insieme, 


Trio si è esibito sabato sera al | 


‘composto da tre giovani con-| 


nietta e nella Englis Chamber | 


| 
|stravinskiana che termina 
{con la «Danse du diable» e che 
\praticamente chiude il lin- 


{.V..498» di Mozart e «Contra: 
‘st Bartok. Quest'ultimo pez- 
(20, molto interessante ma ra- 
ramente eseguito, presenta 





‘gamata con il clarinettista !notevoli difficoltà strumenta- 
Herman Braune e col pianista !li, con una tendenza a lasciar 
\Jan Gruithuyzen ha dato vita iriverberare quasi spontanea- 


@ quell'interessante pagina [mente i materiali. musicali | 


Ottimo Phemios Trio 
importato dall'Olanda 


I, 


ll complesso da camera si è esibito al Conservatorio 
it tt e e 


‘TORINO — Raramente in {| 












|messi in moto con sfrenata ra- 
Izionalità operativa. 

Sia la Krieg che il clarinet- 
tista Herman Bratne (primo 
|clarinetto della Utrecht Stm- 
|phony Orchestra) ed il piani- 
‘sta Jan. Gruithuyzen (tutti e 
tre in misura uguale) hanno 
[contribuito con «verve» e bra- 
‘vura allo sviluppo del fecondo 
‘dinamismo ritmico del brano 3 
bartokiano. Calorosissimi ap- 
[plausi ed in bis «Storie di fa- 
te» di Schumann. 
Secondo Villata 






‘Lelouch regala 


{il «Napoléon) 


allo Stato — 


PARIGI — Tutti i diritti ci- 
[nematografici su Napoleon, il 
‘Capolavoro. del cinema muto 
[di ‘Abel Gance, posseduti dal 
regista Claude Lelouch, sono 
‘stati ceduti allo Stato france- 
Se e alla Cineteca nazionale. 
L'ha annunciato lo stesso re- 
(gista precisando che non ri- 
tlene giusto «speculare sulla 
[morte del grande cineasta». 

«Sono fiero di essere stato il 
[produttore che per ultimo ha 
lavorato con Abel Gance, e nel 
suo periodo di maggior diffi- 
(coltà. Ora che rimane solo:la 
[sua fama. da difendere, penso 
[che questo sia un compito che 
spetti all'intera cinematogra- 
fia francese». 

© regista ha aggiunto che 
non collaborerà all’organizza- 
zione della prima parigina 
della versione integrale e re- 
staurata del Napoléon, previ- 
‘sta’‘per il prossimo 14 luglio. 
Durante l'anniversario della 
«Presa della Bastiglia» la 
proiezione del capolavoro ver- 
rà quindi organizzata dalla 
Cineteca nazionale francese e 
patrocinata dal ministero del- 
la Cultura, e non avrà il mae- 
stro Carmine Coppola, come 
direttore delle musiche, da lui 
scritte — come previsto in ori- 
gine da Lelouch — ma il com- 
positore Carl Da; 














FUORI CITTA' _ 
cine 
NUOVO: Bolero, di O. Lelouch, G: Che- 
pin, A. Hossein: Techn, 
SUPERGA: visir dim 
e ‘la moglie. 
PINEROLO 
NUOVO: tempo delle mele. 
PRIMAVERA: I sempo delie mele. 
‘settimo. 
GARIBALDI: Porno erecidere. 


ALFIERI domani ore 21 
«FORZA VENITE GENTE» 


Commedia musicale 
di Mario Castellacci 


s'intitola «Silenzio, sia- 
mo in onda!» e si richia- 


Radiodramma 


i i dal famoso critico 

peri ragazzi tedesco Walter Benja- 
TORINO — Si era già | minnegli Anni Trenta. 

visto nella riduzione del- | Col Passatore recitano 

|| le allegre peripezie del | Luigi Rosa, Sandra Giuf- 

| signor Bonaventurà dal- | frida, Silvana Lombardo, 

le commedie di Sto, che | Alfredo Dari, Aldo Tur- 

la vena migliore di Fran- | co, Marco Alotto e Mi- 


chele Di Mauro. Sono 
tatti impegnati nel sug- 
gerire attraverso il gioco 
spettacolare il quadro di 
‘un’epoca, di un costume, 
di un linguaggio: quello 
dei padri e dei nonni, ac- 
compagnato dal ricordo 
dei personaggi di alcuni 
giornalini Anni Trenta. 


| 
Ì 

|| co Passatore consiste 
|| mell'imitare lo stile da 
Corriere dei piccoli e nel 
centaminare la tecnica 
!| della radio: lo spettacolo 
prodotto dal Settore 
|| Scuola - Ragazzi del Tea- 
tro Stabile di Torino che 
il Gobetti propone oggi 
{| alle 15 in prima assoluta 








I concerti torinesi 
di questa settimana 


TORINO — I lunedì musicali del piccolo Regio propori- 
gono questa sera un recital del clavicembalista Kenneth 
Gilbert che eseguirà opere di Couperin, Rameau, Purcell 
eByrd. 

‘Per martedì sera la Riki Hoertelt presenta il chitarrista 
Ermesto Bitetti impegnato in un'antologia di musiche no- 
vecentesche nella quale figurano pagine di Granados, Al- 
beniz, Ravel, Piazzola, Ayala. 

L'Unione Musicale prosegue mercoledì la sua rassegna 
dedicata ai concerti per pianoforte e orchestra di Mozart. 
‘Protagonista sarà questa volta, nel duplice ruolo di piani- 
sta e direttore, Murray Peraya impegnato nei concerti K. 
450 e 451. Nella stessa serata è prevista al Teatro Nuovo la 
‘prima rappresentazione di uno spettacolo allestito dal- 
l'Accademia Stefano Tempia in collaborazione col gruppo 
di danza di Sara Acquarone. In programma i Catulli Car- 
mina di Carl Or/f per coro; soli, voce recitante e strumenti 
conlla direzione musicale di Alberto Peyretti. 

1 concerti sinfonici della Rai presentano venerdì sera il 
‘direttore Wilfried Boettcher e il baritono Peter-Knabb 
impegnati nella Fantasia su tema di Tallis di Vaughan 
Williams, nel Pelléas et Mélisande di Schoenberg e nei 
Rueckertlieder di Mahler. 

Sabato per i concerti della rassegna C.A.M.T. suone la 


‘Mozart, Rachmaninof e Ravel. 

Per domenica pomeriggio è previsto a cura dell'Unione 
Musicale un interessantissimo concerto nel corso del qua- 
le verrà eseguito un raro capolavoro di Leos Janacek «IL 
diario di uno scomparso». Lo eseguiranno il pianista Ales- 
sandro Specchi il tenore Fre Silla eil mezzosoprano Lu- 














pianista Maria Gloria Ferrari. In programma musiche di . 












vv; 


























Rete uno 


14 — Una donna, sceneggiato con 
Giuliana De Sio, Ivo Garrani, 
Regia di Gianni Bongioani 
Prima'puntata (registrazione 
effettuata nel 1976). 
14,30 Speciale Parlamento 
15 — Storia del Lincel, documenti. 
Terza ed Ultima puntata: 
L'Accademia nazionale dei 
Lincei dopo le guerre mon- 
diali 
Tutti per uno; varietà per i ra- 
gazzi presentato da Marta 
Flavi - Anna dal capelli rossi, 
cartoni animati. Nono episo- 
dio 
= Medici di notte: L'ostaggio, 
telefilm. — Il giovane medico 
ivo delle Antille, agli inizi 
della carriera si vede costret- 
to a curare un terrorista feri- 
to dalla polizia. 


16,30°240 Robert: Viaggio in pallo- 
ne, telefilm. — Due coniugi 
italiani festeggiano in modo 
originale il loro anniversario 
di nozze: viaggiando in mon- 
golfiera. Ma capita che un 
cavo si spezzi e il pallone co- 
minci a vagare con la sola 
consorte a bordo rischiando 
di schiantarsi contro una 
montagna 





Rete due 


14 — Il pomeriggio - Frate Indovi- 
no- L'opinione 

14,30 Don Giovanni in Sicilia, sce- 
neggiato tratto dal romanzo 
di Vitaliano Brancati. Con 
Domenico Modugno, Ales- 
sandra Cacialli, Lucia Guz- 
zardi, Vittorio Congia. Regia 
di Guglielmo Morandi. Quar- 
ta puntata (registrazione ef- 
fettuata nel 1975) 

15,25 Follow me, corso di lingua 
inglese per principianti e au- 
todidatti 

16— Tip Tap, programma comico- 
«Musicale per i ragazzi pre- 
sentato dai pupazzi Snazzo- 
la, Gennarino e Baby Luna 

16,55 A tempo di musical: dalla Bi- 
blioteca di Studio Uno: Il 
conte di Montecristo. Paro- 
dia musicale del celebre ro- 
‘manzo. Seconda parte 

17,45 Tg2 flash 

17,50 Dal Parlamento - T92 Spor- 
tsera 

18,05 Muppet show, con i pupazzi 
di Jim Henson e la partecipa- 
zione di Gilda Radner. 

18,30 Spazio libero, i programmi 
dell'accesso: | Associazione 
Meeting per l'amicizia tra i 
popoli: Otto giorni nel cuore 
dell'Europa, attualità 





Rete tre 


15— Da Oristano. Ciclismo: Sei 
giorni sarda. Circuito di Ori- 
stano 

16,45 Camplonato di calcio di A e 
BONS 


19— Tg3 

19,30 Sport regione del lunedì, set- 
timanale a diffusione regio- 
nale 

— Intervallo con; Poesia e mu- 

sica 

20,05 L'arte della ceramica, docu- 
menti. Prima puntata: Le ar- 
glile, replica 

— intervallo con: Poesia e mu- 

sica 

20,40 La gente e la città, a cura di 
Celestino Spada. Prima puri- 
tata: Pordenone. — Porde- 
none è tra i capoluoghi di 
provincia uno di quelli che 
hanno avuto uno sviluppo 
più intenso negli ultimi tren- 
f'anni. La cosa ha portato 
generale ricchezza e benes- 
sere, ma anche una serie di 
gravosi scompensi. 


21,40 Tg8 
© Intervallo con: Poesia e mu- 


Ica 

23,15 Il'processo del lunedì, a cu- 
ra di Aldo Biscardi. Presenta 
Marina Morgan 
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17— Tgifiash 

17,05 Direttissima con la tua an- 
tonna, varietà e attualità per i 
ragazzi 

17.10 Marco, un cartone animato 
tratto dal racconto «Dagli 
Appennini alle Ande» di 
Edmondo De Amicis © 

— Direttissima, corrisponden- 

za, attualità, spettacolo irì di- 
retta 

17.30 | sentieri dell'avventura: Ro- 
binson Crusoe, sesto episo- 
dio 

18,20 L'ottavo giorno,, temi della 
cultura contemporanea: in- 
contro con Pietro Parigi 

18,50 L'appuntamento con Don 
Lurio per | numeri Uno: Dia- 
na Ross, musicale 

19,45 Almanacco del giorno: dopo 
= Che tempo fa 

20 — Telegiornale 


FiLM 20,40 Sierra Charriba, di Sam Pe- 


‘ckimpah, con Charlton He- 
ston, Richard Harris, James 
Coburn, Senta Berger. Usa, 
western 1965. — Un maggio- 
re nordista deve catturare un 
pericoloso capo indiano. 
Non essendo molti i suoi uo- 
mini è costretto a prendere 
‘con sé anche dei delinquenti 
© alcuni prigionieri sudisti tra 
cui un suo acerrimo nemico. 

22,45 Appuntamento al cinema 

22,50 Speciale Tai, attualità 

23,45 Telegiornale 


18,50 Alla conquista del West ll 
ladro di cavallirtelefilm. Pri- 
ma parte: — Jessie incontra 
un simpatico ragazzo e lo 
porta con sé alla fattoria. 
Ignora però che si tratta di 
un ladro di cavalli, deciso a 
cambiar vita, ma. costretto 
dai suoi ex complici a tenta- 
re un ultimo colpo proprio ai 
danni della famiglia Maca- 
han 

19,45 Tg2 

20,40 Mixer, cento minuti di televi- 
sione, varietà di Aldo Bruno 
@ Giovanni Minoli. Uno. dei 
personaggi presentati que- 
sta settimana dal rotocalco 
televisivo è Fabrizio De An- 
drè. Per Mixer Graffiti San- 
dra Milo intervista Mike Bon- 
giorno e Claudio Cecchetto. 
Come sempre tutti gli altri 

i della popolare tra- 
ione. possono essere 
decisi anche all'ultimo mo- 

mento. Non mancherà co- 
munque lo spazio dedicato 
ad un personaggio di attuali- 
tà intervistato con trenta do- 
mande-lampo 

22,25 Il brivido dell'imprevisto: Il 
trasloco, telefilm. Con Joan- 
na Pettet 

22,50 Protestantesimo, a cura del- 
la Federazione: delle Chiese 
Evangeliche 

23,15 Tg2 stanotte 





Svizzera 


18— Per più piccoli: |. due meri 
Le ali di velluto, carioni ani 
mati - Apollonia, colino e Im- 
buto: Il palloncino, cartoni 
animati 

18,15 Per.1 bambini: Cosa fa que- 
sto suono?, un programma 
da guardare con le orecchie 
bene aperte. Sesta puntata: | 
sogni del campione 

18,45 Teleglornale 

18.50 Il mondo in cul viviamo: La 
morte di un albero, seconda 
parte. Documentario 

19,10 Teledring, giochi a premi 
con Yor Milano 

19,20 Lo sport 

19,45. Teledring, seconda parte 

19,50 Il Regionale, rassegna di tatti 
‘© avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,40 Connection, di James Burke. 
Quinta parte: Il tuono nei 
clell 

21,30 Centenario. di Stravinsi 
Igor Stravinskij: Orpheus. 

22 — Prossimamente cinema, ras- 
segna delle anteprime cine- 
matografiche 

22,15 Telegiornale 








Film 22,25 Crisantemi per un delitto, di 


René Ciément, con Alain De- 
fon, Jane Fonda. 
Telegiornale 


Italial 1 
(Antenna Nord) 


14— Lagrande vallata, teletil 
15— FBI, telefilm 

16 — Star Trek, telefilm 
Babll Junior, 








by 
Doo, cartoni animati - Babil 
Junior, cartoni animati 
Una etgnora In gambe, tele- 
film 
Insieme con Giola, rubriche 
e attualità - 
Vita da strega, telefilm 
Lady Oscar, cartoni animati 
La lunga notte, di Irvin Allen, 
con James McArthur, Ri- 
‘chard Gillard, Eve Plumme. 
Film per la tv in quattro pun- 
tate. Prima puntata 


FILM 21,30 Quell'estate meravigliosa, di 


Lewis Gilbert, con Kenneth 
Moore, Susannah: York, Da- 
nielle Darrieux. Inghilterra 
‘commedia 1961. — Una gio- 
vane inglese in vacanza con 
i fratelli minori in Francia co- 
nosce un connazionale che 
l'affascina e la corteggia su- 
scitando la gelosia della pro- 
prietaria. dell'albergo. 

23— Calcio: Cagliari-Juventus 

‘0,30 Bonanza, telefilm 


Montecarlo 


17,30, Montecarlo news 

17,35 Casper e l'angelo, cartoni 
‘animati 

17,55 Vita da strega, telefilm 

18,25 Giocanzoniamo, giochi a 
premi e canzoni. presentati 
da Roberto Arnaldi 

18,55 Shopping, guida per gli ac- 
quirenti presentata da Paola 
Protasi 

19,10 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

19,20 Telefilm. 

20,15 Notiziario 

20,20 Editoriale, commento ai fatti 
del giorno a cura del Giorna- 
le Nuovo 

20,25-Quotazioni: oro etitoli 


FilM 20,30 L'erba del vicino è sempre 


più verde, di Stanley Donen, 
con Cary Grant, Robert Mi- 
tchum, Deborah Kerr. Inghii- 
terra, commedia, 1961. Nobi- 
le inglese si accorge che sua 
‘moglie lo tradisce. 

22,05 Bollettino meteorologico 

22,10 Oroscopo 

22,15 Dibattito, interviste e com- 
menti all personaggio o sul 
fatto del giorno 

22,45 Notiziario 

22,50 Editoriale, replica 


Capodistria 


15,30 Odprta meja - Confine aper- 
to, trasmissione in lingua sio- 
vena. Replica 

16 — Le stelle spagnole dell’ope- 
ra, replica della puntata rias- 
suntiva. Con Montserrat Ca- 
ballé 

17— Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: Fiabe dei 
Paesi lontani, raccontate 
coni pupazzi animati - Gli i 
diani dell'America del Nord: 
La scure viene di 
documentario - La Jugosla- 
via di Tito: Guerra all'occu- 
patore e al suol servi, docu- 
mentario. Prima parte 





FILM 18 — Replica: Titolo non pervenu- 


to in tempo utile 


19,30 (Cineriotas, rubrica di attua 
lit 


20— Cartoni animati 
20,15 Teleglomale - Punto d'in- 
contro 
Due minuti, notizie fiash e fil- 
mati di attualità 


FILM 20,30 Il mago di Lublino, di Mena- 


hem Golan, con Alan Arkin, 
Louise Fletcher. Israele-Ger- 
mania, 1978, 
22,20 Telegiornale - Tuttoggi 
22,30 Passo di danza, rassegna di 
balletto 





‘il meglio 
alla radio 
UNO emo.) 


13,35 Master. Collsgamen- 
ti, servizi; notizie 6 
‘anteprime del mondo 
musicale. Regia di 
Woltango Vaccaro 

‘15— Etrepluno. Radiomo- 
meriggio di Lino Mat- 


il Paginone. Rotocal- 
co sonoro di attualità 
culturale ideato’ e 
condotto da Giusep- 
peNeri — 

Piccolo concerto. 
Programma di Flami 
nia Rinonapoli 
Viaggio attraverso la 
cultura latino-ameri- 
cana. Testo di Maria 
Gristina Delogu 
Radiouno jazz "82. 
Da New York notizie 
€ novità. discografi 
che: in un program- 
‘madi Billy Banks 
Prix Italia 1981: Le 
‘opere vincenti Ritor- 
no dal Paradiso di 
Kiyokazu Yamamoto 
Ribelli, sognatori, 
uitopisti. Programma 
di Giuseppe Di Leva 
Obiettivo Europa. 
Colloqui trisettima- 
nali su arte, cultura e 
spettacolo | condotti 
da Giuseppe Liuccio 
‘Audiobox | L'avan- 
guardia in pantofole 
di Sergio Lambiase e. 
Giambattista — Naz 
, 2810 


DUE (EM 95,6) 


14-— Trasmissioni _regio- 
nali 


15— Radiodue 3131 (Il 
parte). Un program- 
ma d'intrattenimento 
indiretta # 

16,32 Sessantaminuti. Av- 
Venimenti, attualità, 
curiosità e musiche 
del mondo: dello 
‘spettacolo. ‘Condu- 
cono in studio, San- 
dro. Merli e Claudia 
DI Giorgio 
Le confessioni di un 
Italiano di Ippolito 
Nievo. Lettura ‘inte 
grrale a più voci diret 
ta da Guglielmo Mo- 
randi 
Le ore della musica 
‘a cura di Laura Pa- 
dellaro 
Il giro del Sole: 0g- 
getti, cose, simboli 
parole «I tafocchi» 
Luciano Piotta 
Mass-Music ovvero 
la musica che è sem- 
pre piaciuta. a tutti 
‘con qualche piccola 
parentesi. di. musica 
d'élite 
Il Teatro: di: Radio: 
due. Due atti unici di 
Tennessee Williams. 
Chissà che succede- 
rà domani - La lette- 
ra d'amore di Lord 
Byron 


TRE e 3 


12 — Pomeriggio musicale 
a cura di Paolo Do- 
nati — 

15.30 Un. certo discorso. 
Materiali di viaggio 
nel Mezzogiorno a 
cura di Pasquali 
Santoli Ss 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
‘presentate da Corra- 
do Bologna 

21,10 Tribuna internazio 
nale del Compositori 
1981 indotta dall'U: 
esco. 

22,10 Il cavallere filarmo- 
nico, Incontri; con la 
‘musica di Paganini 
nel bicentenario del- 
la nascita 

23— Arrigo Zoli' presenta 
Ii jazz 

















TIV esige 3 





G.R.P. 


FILM 14 — | pompleri di Viggiù, di Mario: 
LEO con Totò, Carlo 
Campanini, Isa Barzizza. Ita- 
lia commedia 1949. — I pom- 
pieri di. Viggiù sono stanchi 
di essere sbeffeggiati da tutti 
‘per via. della. canzonetta. 
‘Aspettano che arrivi in città ll 
cantante che l'ha [anciata © 
ordiscono contro di lui un 
crudelissimo scherzo. Poi 
non ne fanno niente perché 
sonobuoni 
15,30 Piccola Margie, telefilm 
15,55 Enigma, telefim 
16,30 Grp spettacolo 
17 — Allegra fantasia, per i ragazzi 
17/55 La Fama col Se ot 
toni animati 
18,30 Trider, cartoni animati 
18.55 I pionieri di Algoa Bay, tee- 
im 
© ‘19,25 Almanacco storico. del Pie 
monte 
19/30 Grp flash 
19/45 leri, oggi, domani Piemonte 
20 — Brothers and sisters, telefilm 
FILM 20,35 Rapsodia nuziale, di Rus Ra- 
yberry, con Joe Namath, Su- 
‘san Sullivan. Film per la tv 
— 22,30 Cronaca dell'incontro di cal- 
cio Torino-Udinese 
23,15 Grpfiash 


Telestudio 
(Retequattro) 


14 — Maria Curie, sceneggiato 
FILM 14,45 Ii ritorno di Harry Collins, di 
7° Peter Fonda, con'Peter Fon- 
da. Usa westem 1971. — Va- 
gabondo: del West torna a 
casa. 
16,30 Bem, cartoni animati 
17 — Pinocchio, cartoni animati 
17,30 Conan, cartoni animati 
18 — Gli invincibili, cartoni animati 
18,30 Quella casa’ nella» prateria, 
teletim 
19,30 Almanacco storico 
19,45 Isabelle de Paris, cartoni 
animati 
20,15 GI sbandati, telefilm 
— 90 secondi, le. opinioni 
a A mezzanotte, di 
FILM 21,15 a fi 
LEM ZIE SEI Leisen, con Rosa- 
lind Russel, Fred Mac Mur- 
ray. Usa commedia 1942. — 
Una manager s'innamora del: 
‘segretario senza manifestar- 
glielo, anzi accettando un'al- 
ira offerta di matrimonio. Alla 
vigilia della nozze si pente 
e. L 
Fil 0,45 Il corpo, di Luigi Scattini, 
LEO II on ‘Araya. Italia dram- 
matico 1974. — Una bellissi- 
ma mulatta suscita violente 
- passioni di due uomini, uno 
giovane @ l'altro. anziano. 


Videogruppo cansi 5254-57 


14,45 Guida alla sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in 
diretta. per telefono con 
Francesca Audero 

‘15,30 Presa diretta, lo speciale del- 
la settimana 

16,30 Uaul, cartoni animati 

17— Butch Cassidycartoni ani 
mati 


18 — Uaul, cartoni animati 

19,15 il termometro dell'economia, 
rubrica di attualità economi- , 
ca a cura di Francesco 


Canali 42-60-66 


Canali 24-45 


hins, Brigitte. Bardot. Usa 
commedia 1965 — Un pro- 
fessore di letteratura, nemi- 
co delle scienze esatte, ha fa 
sorpresa di dover accettare i! 
fatto che suo figlio, di dodici 
anni, è un genio matematico. 
Un tale lo convince a strutta- 
re lo sue capacità per gioca- 
re è stravincere al cavalli, ma 
il piocolo ha un solo: sogno: 
conoscere Brigitte. Bardot. 
Quando finalmente la incon- 
tra perde ogni potere 

22,30 Telefilm 

23/30 Videonotizie, replica 


FILM 24 — Film 






FILM 23,30 Il fascino del West,.di Ray 
Taylor; con) Evelyn Knapp, 
Smith Ballew. Usa western 
1938. — Fratello 6. sorella 
comprano. una fattoria nel 
West decisi a viverci in tran- 
quillità. Una banda di fuori- 
legge però impone loro il pa- 
gamento di una tangente. | 
‘duo si ribellano e stanno per 
‘soccombere: quando un co- 
raggiosissimo corteggiatore 
della ragazza viene in aluto e 
‘sbaraglia | banditi 
0,30 Dai giornali. di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 
FILM __1 — Due svedesi a Parigi, di Jean 
Girault, con Philippe Nicaud, 
Jacques Jouennau, Micheli- 
«ne. Presle, Michel 'Galabru. 
Francia commedia 1974. — 
‘Selutata la moglie all'aero- 
porto, un quarantenne dà un 
‘passaggio a due belle turi- 
‘ste: Poi le porta a casa, ma la 
convivenza. diventa ingom- 
brante e cerca di scaricare 
‘ad un amico 
Passaporto per l'oriente, di 
Montgomery Tully, con Mar- 
cello Mastroianni, Gina Lot- 
lobrigida. - Italia ‘commedia 
1951 
FILM 4— Il diavolo che uccide. così, 
Frenoia drammatico 1971 
FILM _5,30Per una bara piena di dollari, 
Leu 550 di Demofilo Fidani, con Hunt 
Powers. Italia western 1971 


Quarta Rete Canale 22 


14 — Lucy, telefilm 

14,30 Charlotte, cartoni animati 

15— Polizia selvaggia, Italja poli- 
ziesco 1975 "4 
Charlotte, cartoni animati 
Filmati musicali a richiesta 

|5 Ballata _tragica, di, Luigi Ca- 

puano, con Teddy Reno, Ti- 
Na Pica. italia. poliziesco 
1955°— Un contrabbandiere 
ferisce un. nostromo che il 
‘mattino dopo viene. trovato 
morto. Si accusa lo stesso 
capitano. di averlo ucciso, 
ma il colpevole è un altro e 
luî deve dimostrare la sua in- 
nocenza 


‘Charlotte, cartoni animati 
Oggi al cinema x 

La cattura, di Paolo Cavara, 
con David McCallum, Nico- 
letta Machiavelli. italia dram- 
matico 1989 — Incredibile 
‘storia d'amore tra una parti- 
giana e un ufficiale nazista 
che è riuscito'a catturarta. 


‘Astropanorama 

Gli antenati, cartoni animati 
La sirena, di Rolf Thiele, con 
A. von, Radoff. 

Milano, Il clan dei calabresi, 
Italia poliziesco 1975 


Tele Subalpina” cases 


17 — Monkey, cartoni animati 

17,30 Karino, telefilm 

18 — Curlamoci. ma difendiamoci, 
rubrica medica 

19— Cristianesimo oggi, rubrica 
religiosa 

19,45 1, cartoni animati 

20,10 I nuovi gladiatori, telefilm 

20,30 Camevale in piazza, docu- 

ti 


mei 
FiLM 21— Passa Sartana... è l'ombra 
della tua morte, Italia we- 
stern 1968. 
22,30 Controcampo 
23— Diario di un soldato, docu- 
mentario 


Studio Nord casaii494 


FILM ‘14— La via dell'impossibile, con 
‘Cary Grant. 
15,45 Filmati musicali 
FILM 16,15 Sono diversa mi chiamo Big 
18— Bliniman, cartoni animati 
19,05 Giomo per giorno, alma 


40 Sportivamente 
20,05 Papà tn ragione, cloni 
20,50 Tre allegri compari, 2 

LEO SO: do. Armendiizi "© 
22,30. Canavese oggi - Le carte 

». parlano 








STAMPA SERA 
Lunedì 1 Marzo 1982 


Canale 5. cansii 32-36-4361. 


14 — Sentieri, sceneggiato 
FiLM 15 — Due settimane in un'altra cit- 
tà, di Vincente Minnelli, con 
Kirk Douglas, Edward G. Ro- 
binson, Cyd' Charisse. Usa 
‘commedia 1961. — Un regi- 
sta 6 un divo ormai falliti cer- 
cano. di (risalire) la china. 
17 — Hulk, cartoni animati 
17,30 Pinocchio, cartoni animati 
‘8 — La battaglia dei pianeti; car- 
toni animati 
18,30 Superclassifica show, i fil- 
mati delle canzoni della Hit 
parade 
19 — Tarzan, telefilm 
‘20 — Telefilm 
FILM 20,30 La pantera rosa colpisce an- 
‘cora, di Blake Edwards, con 
Peter Sellers, Christopher 
Piummer, Catherine Schell, 
Herbert Lom, Blake, Edwar- 
ds. Inghilterra commedia 
1974. — L'ingenuo e pastic- 
cione ispettore Clouseau alla 
ricerca di un favoloso dia- 
mante. sospetta fortemente 
un ladro gentiluomo e la sua 
bella consorte. Ne combina 
di tutti i colori ma natural- 
mente risolve il caso 
22,30 Lou Grant, telefilm 
24— Torneo di tennis WCT Ge 
nova 
— Agente speciale, telefilm 


Teleradio city canaii 4447 


14 — La famiglia Bradford, telefilm 
15 — Big Valley, telefilm 
16 — La piccola Lulù, cartoni ani- 
mati. 
18,30 La famiglia Bradford, telefilm 
19,30 Love american style, telefilm 
20 — Starzinger, cartoni animati 
20,30 Viva la gente, varietà musi- 
cale con Dino Crocco 
FILM 23,30 La di banco, con 
Lilli Carati, Alvaro. Vitali, 
Gianfranco D'Angelo, Fi 
‘cesca Romana Coluzzi. italia’ 
‘commedia 1977. — Solita 
‘commediola ambientata in 
provincia con luoghi comuni 
‘assurdi personaggi sconta- 
ti: una bella liceale strapazza 
in vario modo un compagno 
di classe, ma alla fine se ne 
‘innamora per davvero 
FILM _1— Leva lo diavolo tuo dal con- 
vento, di Franz Antel, con 
Femi Benussi. Germania 
‘commedia 1973. — Una mar- 
chesa muore prima di aver 
rivelato il nome dell'erede. Si 
“scopre che costei vive in un 
certo collegio, ma cinque ra- 
gazze affermano di essere la 
‘prescelta. Dal resoconto del- 
le gesta erotiche di ognuna 
si deve dedurre chi è la de- 
gna erede della defunta 


17 — L'edicola, rassegna stampa 
1758 polizi sarà informa- 
FILM 17/35 La polizia non 
em ss ta, di Jean-Marie Pallardy. 
Francia giallo 
19,10, Punka capo, musicale 
19,30 Cartoni animati 








Canali 39-26) 





in concerto, musicale 
21,45 Il film della settimana 
FILM 22 — L'impiacabile ‘caccia, con 
Len 222 Roger Hanin. Francia avven- 
turoso 1966 
— Flash attualità 


Canali 57-64 


Telecupole 


14,50 L'Ape Magà, cartoni animati 

15 — Love boat, telefilm 

16— Il mondo del bambini, pro- 
gramma per i più piccoli pre- 
sentato in. diretta da Oria 
‘Conforte 

17,30 Love boat, telefilm 

1830 Jackie, cartoni animati 

10— della settimana 

19,10 Cinema - Spazio 4 

20 — L'Ape Magà, cartoni animati 

2750 Film, inci 

FILM 21,50 Film, titolo non pervenuto in 

Leu :21,50 O, 
23,30 Asta arte, asta telefonica 








R.Tele Aosta cansi 6231-35 


15 — Flash cirjema, rassegna delle 
FILM -16— La su Some, 
de ,, di John L 
‘con Robert Mitchum, Lizabe- 
th Scott, Robert Ryan. Usa 
poliziesco 1952 — Banda di 
fuorilegge agisce per-conto 
di potenze politiche ed.eco- 
nomiche personificate da un 
individuo che non, sì vede 
mai. C'è anche un procura- 
tore di Stato che si lega alla 
gang per essere eletto, c'è 
un capo della polizia corrot- 
to © c'è un capobanda bruta- 
le dalle idee antiquate 
17,30 The, Wolfman. Jack show, 
18— 1 ragazzi della porta accanto, 
‘telefilm 
18,30 Non è sempre caviale, tele- 
, film 
19,30 Valle d'Aosta notizie 
19,45 Insight, telefilm 
20,15 Ufo Diapolon, cartoni ani- 
mati 
[FILM 20,45 Lo sparviero dei Caraibi, di 
si Piero Regnoli, con Johnny 
Desmond, Yvonne Moniaur. 
Italia avventuroso 1962 — 
Modestissima imitazione di 
Capitan Blood: nel Seicento 
‘uno schiavo spagnolo fugge 
@ diventa corsaro. 
22,15 Supertrain, telefilm 
23,15 Telefilm 


Quinta Rete cen x” 


14,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 

15 — Star Blazers, cartoni animati 

15,30 Documentario 

16 — Bamaby Jones, telefilm 

FILM 17 — Surcouf, l'eroe dei sette ma- 

ri, di Sergio Bergonzelli, con 
Terence Morgan, Antonella 
Lualdi. italia avventuroso 
1966. — Dopo anni di avven- 
ture un pirata va in pensione. 
Napoleone in persona lo co- 
stringe però a riprendere il 
mare e recarsi su un'isola 
occupata dagli inglesi che in 
una fortezza ben custodita 
nascondono, l'elenco delle 
loro spie 

18,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 

19 — Star Blazers, cartoni animati 

19,30 Buonasera con... 

20 — lvanhoe, telefilm 

LELM 20,30 Le sabbie del Kalahari, di Cy 

Enfield, con Stanley Baker. 
Inghilterra drammatico 1965. 
— Un aereo da turismo con 
molti passeggeri a bordo è 
investito. da una nube di lo- 
‘custe e precipita nel deserto. 


22,15 I nuovi poliziotti, telefilm 

23,15 L'isola delle trenta bare, te- 
lefilm 

0,15 Telefilm 


Rete Manila 1 Canali 37-44 


LEaMar14,50 Pa ffeenina a ha 
perso la guerra, di Robert 
Lamoreux, con Eva Astor. 
Francia-Germania  comme- 
dia 1977 
16,30 Il cantapinocchio, concorso 
‘canoro per i più piccoli 
18,30 Tarallucci e vino, musica da 


Napoli 
19,30 Telefiim 


LeiLM 20,30 Manon Lescaut, di Carmine 


Gallone, con Alida Valli. Ita- 
lia drammatico 1939 
2030 Telefilm 
FILM 23,30 1 senza Dio, con Jeff Came- 
Lem 23,90 ron. italia western 1968 


Î A3 Piemonte 33-25-7.71-39 


Fili 14 — Film, titolo non pervenuto in 
ent pi . 

15,30 Le favole della foresta, car- 

toni animati 

16 — Guyeglugger, cartoni animati 

16,30. Hulk, telefilm 

17,30 Dottor Wetmann, telefilm 

18—L' ‘Pepper, telefilm 

‘20 — Glomo per giorno, telefilm 
FILM 20,30 Film, titolo non pervenuto in 
Lao ae 

22 — Agente Pepper, telefilm 
FILM22,50 Film 
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proiez. unica ore 21,15 
Innamorato pazzo, di 


bus 
i bellissima principessa 


l' Roma In Incognito. Non vietato. 
‘16,30; 18,30; 20,90; 22,30 








ly Wilder, con Jack Lemmon, 


Nuove diverter 





Nazionale 


MIDO 





(er-1e}1C]Ì 
‘PBS 
ES 


ECCO 





grande rugglio, 


‘di Wolfgang Petersen, con Jurg 
Prochnow, Herbert Grénemeyer (Germania - 
lori) - Storia di un sottomarino del Terzo Ri 


|116,90;:19,30; 22,20 


nzavSONI 


486,560): oggi 
Nînya, 
Avventuroso 


FORTINO (via Cigna 4 
domani L'invi 


Seng, non 


NUOVO ODEON. (via. Venalzio 8, 
749:2382): riposo, domani ll maratoneta. 


Drammatico 


CROCETTA - . RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, tel. 587.715): Cas- 


‘sandra Crossing, S. Loren__ Avventuroso 
GIARDINO d'Essal (via Monfalcone 62, tel 
‘353.776) oggi chiuso, domani Hal. 

Musical drammatico. 


‘equipaggio @ 


ISMERALDO  d'Essal (via. Tunisi (92, 
: assegna fimusincoriro orga 


Gieep.p. 018 20,0 

VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, 

596.125): Dal di la e tu vivral nel terr 

Lucio Fulci, viet. 18, orario: 20,30; 22,30. 
Horror 


ZONA S. PAOLO 
‘SAN PAOLO (via Cesana 80, tel.. 372.637):| 
Squadra antigangi , Enzo] 
Cannavalo, Tech. non viet, 01 
22,30. 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3, 


l Mars) 


MAFFEI (via 
683.354); La provi 
V.O. col. Ap. 14,30 


alo a lezione di sesso 
22,30. Ingresso 3500 


‘850,5470); intimi 
gan, Serena, colori. Or. 
19,10: 20,40; 22,30. Ingresso L. 3500 


tel. 4308701): Cop 


ORFEO (piazza Car 
Vekanda latockmola 


pie vizioso omosi 
(terzo giorno) 


PRINCIPE (via Pr 


‘760:951): CIItà 01 


Gambier. Techn. Ap. 15 ult. 22,30. ingresso 
L..3500. (nono giorno) 


REGINA (corso Regina Marghe 
530.885); Sexl intbilion '81. Ci 
22. Ingresso 3000. 


(EL 





‘0GGI CHIUSO 


Tel. 530.059 


Lire 4000 


VE 
IE] 


MEO) 


edizioni originali 


prer k, un uomo @ una don: 
‘aformano presto in amore. Non viet. Got 


‘20,30; 22,30 


OGGI CHIUSO 


OGGI CHIUSO 


EtSO 


I Lire 2000 


VITE) 
Tol. 032.214 


MICERSO) 


ALCIONE (c. Regina; Margi 
287400): La por Investigatrici Ap. 
Vanessa Fay ore, 


ARTISTI EROTIC CENTER La gola bagnate! 
di Florena, col. Ap. 15 uit. 22,30 


FILM IN'LINGUA INGLESE 
INGRESSO IN ABBONAMENTO 


Todesci 


PRIULI 
IE 


Lire 2000 


(ER ZEIE] 


ESICO 
INT 


MOECCO) 


Massaua 


PIT, 
i] 


vetri MICELO 


Massimo 


TT] 
Cotti 


LOOK 
CIECO] 





‘ALEXANDRA (Vla Sacchi 18, tel. 511.299); 
idia Hermes or. 14,05; 
‘20,45; 22,30. L.1500 


AMERICA (v, Fréjus 127 - tel. 446764) 
‘chiuso: Da domani La mondana nuda 





MILANO - DOPPIA LUCE ROSSA 
lano 8, tel. 530.255): Porno atory Josepl 
n.2 


ROMA BLUE FORNO (a Sen Donglo 40; 
1.765): La grande bocca di Odetto, 
|: 22,30. Ingresso 3000 


SELENE (Corso Belgio 


Î. B7AN71)1 
Blue orotlo climax, ap. 15, ult. 22. 


ap. 


CINECLUB (via F. 
{447.28.68): dalle 1 


'phany. Novità assoluta. ingresso riservato 


Film-segnalato dalla critica; Prlma Pagl 
(Smeraldo d'Essaì) 


(e. Verdi 10, 1 
‘fai Pieco e sivano. 
''BAN GIORGIO - Valentino - Ristorante -, 


0. 
incipi presenta Pino toplno e| 
nina, spettacolo di burattl. 


‘Stasera ore 21 


SERATA FANTASTICA 
Per incontri d'arte 
PITTORI IN VETRINA 
SHOW D'ARTE 


898.40221, 
ITALIA: ora 21 Carmelo Zappulla in FI-| 
nolmente. Pren. v. Nizza 198 ta. 


Tino Blan- | _890.40.21 ultimo giorno. 


‘0GGI CHIUSO 


GALLERIE E MUSEI 


[APPRODO V: Gogino 17); Riccardi. 
ARTECENTRO - QUAGLINO (p. 8 Carlo 
0GGI cHiUsO 4 
ear, Bolini, Caval, Folli, Que: 
| drone, Tavermiar, sco. 
‘ARTE! CLUB (v. Brofferio 3, t. 542.964 
ncisori giapponesi dell'Uityo.E. 


ur, di John Boorman, con Nicol ' | cASINO' SANREMO: Riccardo Chiara. 


lar Hyams, con Sean Coi 
ances: Siemhagon, Kia, 


‘OGGI CHIUSO 


MUSEO DELLA MARIONETTA (via S. + 
Tarosa 5); co 10-12; 15-18. 
MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA: oggi 


BELLE ARTI 
16,30-21 INGRESSO LIBERO 
“dal lunodì a vonorgl 
consumazione facoltativa 


I MARMITTONI DI ROMAGNA: 


Mediocre 


PUBBLICO 
Eccezionale 





